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DUECENTO MILIONI DI UOMINI 
E DONNE HANNO GIÀ' DETTO 
"NO., ALL'ARMA ATOMICA 
Rafforziamo la borriera invincibile con
tro la follia di guerra dei cani rabbiosi ! 
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ISTERICHE DICHIARAZIONI DEL SEGRETARIO DI STATO AMERICANO 

Dinanzi ai 200 milioni di firme per la pace 
Acheson si schiera per l'impiego dell'atomica 

Vana polemica conlrG l'appello di Stoccolma - Vile proposta di un deputato di sganciare 
Vatomica sulla Corea - 96 milioni di firme per la pace raccolti in 10 giorni nell'URSS 

PAURA 
della sesta potenza 

La sfrenata c a m p a g n a con t ro i 
pa r t ig ian i della pace ha mos t ra to 
ieri alla luce del sole il suo tor
b ido e del i t tuoso sottofondo nelle 
is ter iche d ichiaraz ioni del mini 
s t ro degli esteri amer i cano Ache
son. Costui ha d ich ia ra to che in 
caso di conflitto la quest ione del
le a rmi impiega te — e qu ind i 
del l 'uso de l l ' a tomica — è cosa af
fa t to secondar ia e accessoria . II 
s ignor Acheson ha mos t ra to cosi 
di s t racc ia re le leggi in te rnaz io
na l i e le convenzioni , c h e a t t r a 
verso il l avoro faticoso di un se
colo a v e v a n o affermato l 'esigenza 
u m a n a e civi le di l imi tare e c i r 
coscrivere, nel d i sas t ro di un con
flitto, l 'uso del le a r m i , c o n d a n 
n a n d o il r icorso a metodi e s t ru 
ment i di devas taz ione best ia le e 
ind i sc r imina ta . Acheson ha det to 
ieri quel che nemmeno Hi t le r ave 
va osato d i re . Hi t l e r si a r r e s tò 
d inanz i a l l 'uso dei gas ; Acheson 
ci fa sapere invece che a sua 
opin ione l 'uso del l ' a tomica , nel 
c a s o dep reca to d i u n a guer ra , è 
cosa affatto secondar ia . Colpevol i 
s a r ebbe ro secondo ques ta belva 
le cent inaia di milioni d i uomin i 
che in tu t te le pa r t i del m o n d o 
vengono invocando che la c iv i l tà 
e le conquis te del l 'uomo s i ano sa l 
v a t e da l la d is t ruz ione p iù a t roce . 

Si svela - così - la falsità - delle 
m a n o v r e e del le c a m p a g n e Che i 
d i r igent i a m e r i c a n i sono venut i 
conducendo in to rno a l l a quest io
ne del control lo e del la messa al 
b a n d o de l l ' a rma a tomica . Ogg i 
s a p p i a m o da l l a loro bocca c h e es
si in real tà non vogliono a nes
sun costo e in nessun modo l 'in
terdiz ione de l l ' a tomica e c h e tale 
ques t ione è pe r essi e affatto se
conda r i a ». 

I dir igent i amer i can i si s t r a p 
p a n o così da sé la m a s c h e r a e si 
p r e sen t ano con il loro ve ro vo l to : 
p u n t a n o sul la g u e r r a e nella guer 
ra non vogliono r inunc ia re a d a l 
cun mezzo pe r impor r e la loro 
volontà . Chi agisce in ques to mo
do e pa r l a ques to l inguaggio è 
un d ispera to , il qua le sa di non 
avere l ' appoggio dei popoli e ha 
p a u r a dei popol i . Per mesi i d i r i 
gent i amer ican i h a n n o i r r i so al 
plebisci to mondia le con t ro l 'a to
mica e ne h a n n o preconizza to 
l ' insuccesso. P e r mesi la p r o p a 
g a n d a a m e r i c a n a h a g r ida to che 
quel le firme nul la va levano e nu l 
la po tevano . In r i t a rdo essi si ac 
co rgono di a v e r sbagl ia to i ca l 
co l i : sentono la forza della Sesta 
Po tenza , del le cen t ina ia d i mi 
lioni di uomini c h e sono p e r la 
v i ta e d i fendono la vi ta . E a l lo ra 
Acheson, d inanz i a questo plebi
sci to di p roporz ion i ma i vedu t e 
nel mondo , p e r d e la testa, si sco
p r e : si i l lude di a r r e s t a r e l 'ondata 
e di met te re il bavag l io a l l e forze 
del la pace. 

Dice il s ignor Acheson che im
p o r t a solo c o n d a n n a r e < l ' aggres
s ione ». Ma ecco il caso del la Co
rca . La Corea non aveva aggred i 
to gli S ta t i Un i t i ; gli Sta t i Unit i 
l ' h a n n o invasa seminando il fuo
co e la mor t e nelle c i t t à e fra 
le popolazioni civil i . La Corea ha 
resist i to, h a resp in to l ' invasore, 
gli n« d a t o scacco. Ecco a l lo ra un 
d e p u t a t o pazzo , a l t a C a m e r a a m e 
r i c a n a . fra gli a p p l a u s i , ch iedere 
c h e sia minacc i a to a l l a Corea 
l ' impiego de l l ' a tomica , nel la spe
r a n z a che d o \ e non possono ' 
b o m b a r d a m e n t i ind iscr imina t i , le 
n a v i , le superfor tezze, i dol lar i 
possa finalmente il t e r rore d i Hi -
rosc ima . 

G u a r d i a m o il caso di Formosa . 
G l i Sta t i Uni t i h a n n o o c c u p a t o 
i l lega lmente ques ta p a r t e del la 
R e p u b b l i c a cinese. Ponete c h e i 
r i ne s i si r ibel l ino con t ro ques to 
a t t a c c o s p u d o r a t o a l la sov ran i t à 
del loro S t a t o : ecco c h e v e r r à u n 
d e p u t a t o a m e r i c a n o a sostenere 
c h e bisogna r in tuzza re « l 'aggres
s ione » a d o p e r a n d o l 'a tomica. 

Gl i uomini possono così misu
r a r e a qua l i por t i conduca la 
pol i t ica a m e r i c a n a . L 'appel lo di 
S toccolma t rova la sua d r a m m a 
tica conferma nei fatti . Le isteri
c h e paro le di Acheson s t anno a n 
ch 'esse a m a r c a r e il valore s torico 
di quel l ' appel lo e, a m a l g r a d o di 
ch i le ha p ronunz ia te , finiranno 
p e r c h i a m a r e a l t r e volontà a l la 
difesa della pace . 

PIETRO INGHAO 

P A R I G I , 12. — G r a n d e Impress ione h a susc i ta to a P a r i g i 
l ' a n n u n c i o diffuso Ieri d a l Bol le t t ino d i In fo rmaz ione de l C o m i 
ta to p e r m a n e n t e Mond ia l e del Congresso de l l a P a c e secondo cui 
200 mil ioni d i pe r sone h a n n o f i rma to a tu t t 'oggi l ' appel lo di S toc 
colma p e r l ' in te rd iz ione del la b o m b a a tomica . Secondo q u a n t o si 
a p p r e n d e q u e s t a se ra d a Mosca, negl i u l t imi dieci g iorni , solo 
ne l l 'Un ione Soviet ica sono s ta t i raccol te ben 96 mi l ion i d i f i rme 
cont ro la b o m b a a tomica . La not iz ia è s ta ta r i p o r t a t a con g r a n d e 
r i l ievo da tu t t i i g io rna l i soviet ic i . 

Così il Bol le t t ino dei pa r t i g i an i de l l a p a c e c o m m e n t a oggi l a 
not iz ia : « L 'obb ie t t ivo de l l e 200 mi l ion i di f i rme è oggi sorpassa to 
e la c a m p a g n a n o n cessa di e s t ende r s i e di s v i l u p p a r s i n e l m o n d o 
tutto, p o t e n t e m e n t e s t imo la t a da l r i su l t a t i g ià consegui t i . I e r i 17 
mi l ion i d i f i rme in Polon ia , 10 mi l ion i In R o m a n i a , 10 mi l ion i In 
Cecoslovacchia ; a tu t t 'oggi 10 mi l ion i In F r a n c i a , 8 mi l ion i In I t a 
l ia , 27 mi l ioni ne l l a Cina, 96 mi l ion i ne l l 'URSS . E d o m a n i s a r a n n o 
cen t ina ia e c en t i na i a d i mi l ion i d i n u o v i f i r m a t a r i c h e v e r r a n n o 
a d agg iungers i gli u n i ag l i a l t r i , cos t i tuente la forza o r m a i capace 
d i imped i re la g u e r r a . » . 

Le dichiorozioni di Acheson 
WASHIGTON, 12. — G r a v a m e atomica non è che un fattore ac-

dichiarazioni sono s ta te fatte que - cesorio » e che quindi l 'accento po
eta «»ra Hni «so,,™.,*,.»,, A: «.„•„ s t o dall 'appello di Stoccolma sulle sta sera dal Segretario di Stato 
americano nel corso di una confe
renza stampa, ment re contempora
neamente al Congresso, in un 'a tmo
sfera di isterismo bellicista senza 

armi atomiche sarebbe solo un 
espediente pe r mascherare il vero 
crimine, la aggressione, d{ cui si 
renderebbero colpevoli proprio i 

precedenti , si applaudiva freneti- Partigiani della pace. E" evidente 
camente a chi chiedeva l'uso della qui il tentativo di Acheson di pun-
atomica contro l t Repubblica p o 
polare coreana. 

Il Segretario di Stato americano 
ha assunto nelle sue dichiarazioni 
un linguaggio minatorio, afferman
do che « qualsiasi aggressione s o 
vietica dopo la Corea r ivest irebbe 
il carat tere della più estrema g ra 
vità »; Acheson, dopo aver falsifi
cato l fatti circa l 'aggressione s u 
dista alla Corea de] nord, afferma 
ora addir i t tura non si capisce se 
per incoscienza o se per medi ta ta 
provocazione, che è stata l 'Unione 
Sovietica a compiere l 'aggressione 
contro la Corea del Sud. Quasi t e 
mendo di non essersi espresso con 
sufficiente chiarezza, Acheson ha 
poi aggiunto che « il vero cr imine 
contro l 'umanità è l 'aggressione, e 
par t icolarmente il ricorso del ibera
to all 'aggressione a rmata in d ispre
gio dell 'ONU. Criminali di guerra 
sono coloro che approvano una sif-
fata azione. Le armi adoperate so
no affatto secondarie a paragone 
del delitto ». 

Dopo questo inconcepibile e ca 

t a re le propr ie ba t ter ie propagan
distiche sul concetto dell 'aggressio
ne, sul quale si è visto per recente 
esperienza quanto sia facile ba ra re . 
piuttosto che sull 'uso del l 'arma a to 
mica, al quale i guerrafondai che 
dirigono la politica americana non 
intendono r inunciare . 

E' sintomatico che u n agenzia 
di informazioni, commentando que 
s te dichiarazioni di Acheson e quel 
le, sopra r iportate , secondo cui 
« qualsiasi aggresione sovietica do
po la Corea r ivest i rebbe il ca ra t t e 
re della più estrema gravità », sc r i 
ve che tali prese di posizione ven
gono interpretate « nel senso che 
qualsiasi aggravamento della mi 
naccia alla pace mondiale da pa r te 
dei sovietici o dei loro satelliti 
potrebbe spingere gli Stati Uniti a 
rispondere utilizzando ia bomba a-
tomica contro l 'aggressore ». E l 'a
genzia aggiunge che le odierne d i 
chiarazioni di Acheson debbono es
sere messe in relazione « con la dot
trina a suo tempo esposta da talu
ni dirigenti del Dipart imento del-

lunnioso attacco contro l 'Unione la Difesa, secondo cui gli Stati U-
Sovietica, Acheson ha polemizzato 'ni t l dovrebbero r ispondere a qual -
con l'azione dei Par t igiani della siasi aggressione sovietica in pe -
pace, tentando di r idu r re questo riferia con un attacco all 'origine 
imponente movimento di massa e 
di opinione pubblica contro la guer
ra ad « un mezzuccio propagandi
stico »; ma più grave è s ta ta l'af-

dell 'aggressione stessa ». In a l t re 
parole, un nuovo conflitto provo
cato dagli Stati Uniti in una zona 
periferica potrebbe essere sfrutta 

fermazione, ribadita, che « in caso . to come pretesto pe r un attacco 
di conflitto il r icorso alla bomba « all 'origine » e cioè, secondo il lin

guaggio americano, all 'Unione So
vietica. 

Questo, secondo gli stessi com
menti americani, dovrebbe essere 
il senso del discorso minatoria del 
Segretario di Stato americano, il 
quale non si è lasciato inoltre sfug
gire l 'occasione di citare supposti 
concentramenti di t ruppe bulgare 
alle frontiere della Jugoslavia. 

Egli ipol tre ha inneggiato al 
« plebiscito » delle Nazioni aderen
ti all 'ONU in risposta alla illegale 
risoluzione del Consiglio di Sicu
rezza sulle sanzioni mil i tar i , ma 
ha dovuto ammet te re che solo 
Ciang Kai Scek ha finora proposto 
di inviare proprie t ruppe. Tutti gli 
al tr i governi stanno tergiversan
do, nonostante le pressioni amori-
cane sulle var ie cancellerie. 

Ment re Acheson teneva la «un 
conferenza stampa, alla Camera e 
al Senato numerosi par lamentar i 
hanno eccitato l 'atmosfera • con 
proposte di una gravità ecceziona
le nella situazione a t tua le . La sfre
nata campagna per l ' impiego della 
micidiale arma atomica ha avuto 
due portavoce nel senatore Brew-
ster e del deputato Bentsen, i qua
li hanno proposto di sganciare la 
bomba atomica sulla città della 
Corea del nord nel caso che lo 
Esercito popolare non si ritiri sul 
38.o paral lelo entro una sett imana. 
La Camera ha dato la misura del 
suo isterismo applaudendo frene
ticamente la prooosta di Bentsen. 
Il senatore MacCarran, a sua vol
ta, ha chiesto che vengano imme
diatamente rotti i rapport i diplo
matici con l 'Unione Sovietica e le 
nuove democrazie, men t re il se
natore Johnson ha chiesto che sia
no immedia tamente chiamati gli 
uomini della r iserva e della Guar 
dia Na7ionale, per un complesso 
di 832.000 unità . Johnson ha anche 
sollecitato la concessione a Tru-
man dei - poteri necessari r s r at
tuare la piena mobilitazione indu
striale. 

comple ta del l avo ro nel le f o n d e 
r ie e f a b b r i c h e me ta l l u rg i che in 
genera le . Sono in sc iopero a n c h e 
gli adde t t i ai servizi idr ici e del 
gas. T u t t a v i a i serviz i funz iona 
no su b a s e r i d o t t a . 

A Cha r l e ro i dodic imi la s c iope 
r an t i h a n n o t enu to u n corteo p e r 
le vie del la ci t tà r e c a n d o ca r te l l i 
di p ro tes t e con t ro r e Leopodlo . 
Nessun inc iden te . 

Arcipelago alla foce 
dello Tang Tze liberato 

LONDRA. 12. — Più di trenta pic
cole Isole alla foce dolio Yang Tze 
Klang, comprendenti il gruppo delle 
Chengshu, sono s ta te occupate dal
l'esercito e dalla marina della Cina 
popolare. 

Le truppe di Mac Arthur 
si ritirano a sud del Kum 

11 settore orientale del fronte sfondato in tre punti - Una nave da 
guerra americana affondata e un incrociatore inglese danneggiato 

TOKIO. 12. — I * fora* di inva
sione americane si sono ritirate o^rgi 
a sud del Illune Kum, a poche mi
glia da Tuejon, capitale provvisoria 
del quisllng SI Man Ri. Il comu
nicato dol quartler generale di Mac 
Arthur afferma che le divisioni po
polari « sono In grado di forzare i 
reparti americani a ripiegare ulte
riormente oltre il fiume ». 

Su Tneton l'esercito popolare 
avanza con un movimento a tena
glia: una colonna discende da Cho-
chlwon, mentre l'altra punta su 
Kongku, sulla riva meridionale del 
fiume Kum Le due strade si uni
scono a Yosuson. a pochi chilometri 
da Taejon, e corrono lungo voliate 
tra catene di colline 

Il comando americano ha già com
pletato 1 proparativi per evacuare 
Taejon, non sentendosi 6lcuro nem
meno della linea stabilita sulla spon
da meridionale del fiume. Esso In
fatti non costituisce un ostacolo 
naturale importante, largo dal cento 
ai duecento metri, esso in questi 

giorni è quasi completamente asciutto. 
Anche sul fianco sinistro dello 

schieramento, l'esercito popolare co
reano ha aumenta to la propria pres
sione. Reparti coreani hanno effet
tuato una manovra di accerchiamen
to su Yongdok. e hanno attaccato tale 
posizione. Nel settore centrale è sta

to liberato l'Importante centro ferro
viario e stradale di Tunyung. montre 
ad occidente e stata completata la 
liberazione di Chochlwon e dolla 
zona circostante. 

Nella zona tru Chungju e Umsong. 
entrambe liberate dall'esercito popo
lare. reparti americani hanno ceduto 
alla pressione popolare che « ha 
avuto per risultato una prevista riti
rata su posizioni difensive lungo 11 
fiume PoOang », come si esprime il 
comunicato cU Mac Arthur. 

Un portavoce americano ha an
nunciato questa notto che le forze 
popolari hanno operato uno sfonda
mento in tre pun t i nel eottore orien
tale dol fronte coreano, ed ha se
gnalato una intonsa attività di par
tigiani su tu t to 11 fronte. 

SI è annunciato poi da fonte uf
ficiale che M generale Walton II Wal-
ker. comandante dell 'ottani armata 
americana In Giappone ha assunto 
Il comando delle forze terrestri In 
Corea. E' questo 11 terzo cambiamen
to intervenuto nel comando delle 
forze di Invasione nel breve termine 
di tre sett imane. 

La « Gazzetta di Mosca » rife
risce che durante uno scontro 
tra forze navali anglo-americane e 
coreane, un'altra nave da guerra 
americana è s ta ta affondata Inoltre 
l'Incrociatore inglese «Jamaica>, im

pegnato • in azioni di bombarda
mento lungo la costo, è s tato dan
neggiato da Uri di battono costiere, 
riportando numerosi morti e feriti 
tra l'equipaggio 

Ieri, per la prima volta dall'Inizio 
deiruggrcosiono americana alla Co
rea, l'aviazione sia da bombardamen
to che da caccia è s ta ta pochissimo 
attiva, avendo compiuto solo 150 voli 
contro l più di mille del giorni pre
cedenti Ciò fa pensare che. nel cor
so del bombardamenti terrorist ci 
compiuti 6iUIe citta coreane, l'avia
zione s ta tuni tense abbia perduto un 
numero maggiore di apparecchi di 
quanto non 6Ìa stato ammesso 

La portaerei « Valley Forge » 
è stata affondata ! 

SAN FRANCISCO, 12 (reuter) — La 
portaerei statunitcnso « Va'Iey forse » 
sarebbe stata affondata da un som
mergibile nelle acque coreane, se
condo notizie non ancora confer
mate, giunto, a San Francisco. 

Funzionari ' del dipartimento della 
difesa questa sera si sono rifiutati 
di confermare o smentire la notizia. 

Ui « WaUey forge », di 27.000 ton
nellate (classe Esscx) è la nave am
miraglia della settima flotta navale 
degli Stati Uniti e fu varata a fl'a-
delfla nel 1945. 

CIÒ CHE SI NASCONDE DIETRO IL FANATISMO DEL CANCELLIERE 

I resti 
silurati 

della "riforma,, di Segni 
dopo il discorso di De Gasperi 

Dichiarazioni del compagno Togliatti - Sfavorevoli commenti alta presa di posizione go
vernativa - La ritirata del ministro Sceiba sulla questione delle accuse di Ettore Viola 

dalle ripercussioni del dibatt i to 
sulla situazione internazionale con
clusosi l 'altra notte con un for
sennato discorso de l ' Presidente 
del Consiglio. Riferiamo, innanzi
tutto, lo sferzante giudizio che di 
esso ha dato il compagno Togliatti: 

«So che la m a g g i o r a n z a del d e 
pu ta t i si sono m e r a v i g l i a t i de l 
modo come De Gaspe r i ha v o -

MANILA. 12 - n deputato P a v i i - i l u t o c h i u d e r e In a tmos fe ra di 
no Alonzo della provincia di Os^n- J « n o f o m » u " * ? * " 5 P * ™ A ..__.r . ... . . . . . _ J m e n l a r e ser io , n e l qua l e e r a n o 

La giornata politica è dominata• mo t ivo p e r cu i D e Gaspe r i h a sacra» contro le forze popolari 

Due citta filippine 
liberate dai partigiani 

van (zona settentrionole di Luzon) 
ha annunciato che due città de'.!a 
provincia stessa, e cioè Paggio e 
Pare, sono state liberete dal partl-

Sciopero a Charleroi 
per i! ritorno di Leopoldo 

venu t i alili luce , d i f ronte a l la 

ag i to così . Ciò che non lasc ia 
d o r m i r e ed e s a s p e r a il no s t ro 
Caino , è la d imos t r az ione s e m p r e 
p iù e v i d e n t e , ' d o p o d ò ' che s t a 
s u c c e d e n d o in C o r e a , che c o n t a 
r e s u l l ' I n t e r v e n t o a m e r i c a n o pe r 
s ch i acc i a r e u n i r res i s t ib i le m o v i 
m e n t o d i r i n n o v a z i o n e sociale , 
p u ò e s s e r e u n con to m a l e d e t t a 
m e n t e sbag l ia to . 

Fa t t o s t a che m e n t r e tu t t i ci 
e r a v a m o p reoccupa t i de l la p a c e e 
de l l ' un i t à del paese . De G a s p e r i 
h a sce l to l a s t r a d a oppos ta . Mi 

g r a v i t i de i per icol i i n t e rnaz io - s e m b r a che ques to lo collochi 
nal i , r ag ionevol i sforzi d i d i s t e n - i s e m P r e <" P , u - f"orl d.e l, , a, ^ o m . u " 
sfone poli t ica i n t e rna . Il p r e s i - n » a a ^ h u o m i n i polì t ici i ta l ia-
d e n t c democr i s t i ano ha vo lu to ! 1 " - "«•"» s « « e m i s e r a n d a de l l e 
l iqu ida r tu t to ques to , e si è P r e - m » r . l " n ^ ^ m

a l . ^ » d e ! I , m n e -
senfato anco ra u n a vol ta come il TI*}0™Z. a „ m ?„ r . !5 a n o »-. 
ve ro a u t o r e del la d i scord ia uà 

C H A R L E R O I 12 — Ques ta m a t 
t ina a Cha r l e ro i e ne l la sua_ zona 
è s ta to p roc l ama to u n o sciopero 
gene ra l e di 24 ore pe r p ro te s t a re 
con t ro il r i t o r n o d i Leopoldo a l j o n a de l le sue i m m a g i n i da s a c r e 
t rono . I s t ano . 

Si r eg i s t r a u n a sospens ione A m e s e m b r a p e r ò ch ia ro II 

z ionalc , nosta lgico de l naz iona l i 
s m o e del lo s q u a d r i s m o fascista 
inc i ta to re a l ia v io lenza con t ro 1 
suol a v v e r s a r i pol i t ic i , come II 
v e r o Caino , i n s o m m a , pe r u s a r e 

UN ANNUNCIO UFFICIALE DIRAMATO A NUOVA DEIILI 

1/India invita il governo egiziano 
ad appoggiare l ' ingresso della Cina all'ONU 

Il rapporto dell'ambasciatore britannico sui colloqui con Gromyko - A Londra si 
ritiene che il problema di Formosa costituisca l'elemento chiave della situazione in Asia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 12. —: Nei giorni scor

si dispacci da Nuova Dehli infor
mavano delle intenzioni del gover
no indiano di svolgere un'azione 
diplomatica per favorire l'ammis
sione della Cina popolare all'ONU. 
Queste informazioni erano il sin
tomo più appariscente del dizigio 
esistente fra gli stessi paesi tue 
pure aderendo alla illegale riso
luzione del Consiglio di Sicurezza 
contro la Corea, non hanno inteso 
però associarsi alla azione ameri
cana contro Formosa. Oggi la no
tizia è stata ufficialmente confer
mata. L'agenzia indiana di infor
mazioni ha annunciato che il Pan-
àit Nehru ha fatto un pasto pres
so il governo del Cairo perchè la 
delegazione egiziana dia, in sede 
di Consigli di Sicurezza, conto fa
vorevole all'ammissione all'ONU 
della Cina popolare. 

U n a r t i c o l o d e l T i m e s 

Nel circoli politici e diplomatici 

cune domande poste dai gìornali-
sti. Scrive il corrispondente diplo
matico del Times: « Nessun detta
glio nelle conversazioni fra Gro
myko m l'ambasciatore britannico 
è stato dato dal Foreign Office. Pe
rò si può considerare improprio 
parlare di passi del governo bri
tannico presso quello sovietico. La 
politica del governo britannico 
sulla questione coreana è quella 
del Consiglio di Sicurezza, le cui 
decisioni vennero da Londra ap
provate. Quindi ben limitata li
bertà di azione rimane per una 
iniziativa individuale. La richie
sta britannica al governo sovietico 
di cooperare per raggiungere una 
sistemazione pacifica nel conflitto 
coiC^no seguì a quella americana 
e cercava di assicurare l'appoggio 
del governo sovietico all'appello 
del Consiglio di Sicurezza per la 
cessazione delle ostilità e il riti
ro delle truppe nordiste a nord del 
38.o parallelo. La risposta del go
verno sovietico agli Stati Uniti, 

londinesi si continuano, intanto, a /« chiara e n*>tta e non ammetteva 
fare le più svariate supposizioni ulteriori discussioni. Le osserva 
riguardo agli incontri fra Gromy 
ko e l'ambasciatore britannico 
svoltosi a Mosca negli ultimi gior
ni. Il valore di queste supposizio
ni è molto dubbio dato che al 
Foreign Office si mantiene al ri
guardo il più stretto riserbo, rifiu
tandosi di fare dichiarazioni di 
qualsiasi sorta. II secondo incon
tro svoltosi ieri ha avuto luogo, 
secondo notizie da Mosca, su ri
chiesta dell'ambasaciatore britan
nico, David Kelly. Il Times di og
gi portava un lungo articolo sullo 
argomento del suo corrispondente 
diplomatico, il cui contenuto par
rebbe più o meno in accordo con 
le vedute del Foreign Office, Que
sto si suppone a Londra dopo che 
stamane il portavoce del Foreign 
Office Io descriverà come « un ar-
ticolo ternato », rispondendo ad al-

zioni fatte da Gromyko alle richie
ste britanniche pare siano state 
di un diverso tenore, altrimenti la 
seconda intervista con l'ambascia-
fore brifannico non ac rebbe pro
babilmente arufo mai luogo». 

II p r o b l e m a d i F o r m o s a 

Jl corrispondente del New York 
Herald Tribune si spinge invece 
assai oltre e offre addirittura uno 
schema delle proposte che sareb
bero state presentate dal governo 
britannico: 

1) ritiro delle truppe coreane 
nel nord e cessnrione del fuoco; 

2) inizio di conversazioni fra 
la Corea del nord e quella del sud 
per raggiungere l'unificazione del 
Paese; 

3) ritiro delle forze statuniten
si dalle acque di Formosa} 

4) ritorno dell'Unione Sovieti
ca all'ONU previo riconoscimento 
del governo di Mao Tse I?ì.r» da 
parte degli Stati Uniti e ammis
sione di quello al Consiglio di Si
curezza. Ma il corrispoiAenle ter
mina dicendo; 

m C'è poca sperar.: j che possa 
trovarsi una for nula per la ces
sazione delle ritiiità che soddi
sfi tutte le parli interessate. Al 
Foreign Office si hanno poche spe
ranze in proposito >. 

Che il mare di guai in cui SÌ 
sono messi gli occidentali con l'in
tervento armato in Corea e a For
mosa sia molto grosso, sembra do
versi confermare anche da un di
spaccio della Reuter diffuso que
sta sera a Londra. Si apprende in 
questo dispaccio che • negli am
bienti ufficiali ai riconosce che 
perchè la guerra in Corea trovi 
una pacifica soluzione nel l 'ambito 
delle Nazioni Unite è necessario 
che l 'URSS prenda par te ai lavori 
del Consiglio di Sicurezza e ciò a 
sua volta sembra dipendere dalla 
ammissione di un rappresentante 
di Mao Tse Dun. Il concludere pe
rò da questo che gli Stati Uniti 
siano dispetti a riconoscere la Ci
na comunista o che l'URSS abbia 
iniziato trattative in tal senso a 
Mosca o a Lake Success sembra 
agli osservatori locali roler trar
re conclusioni premature delle scar
sissime informa zi oni disponi
bili sui colloqui Kelly-Gromyko » 
Contìnua il dispaccio Reuter ot-
servando che il problema dell'am 
missione della Cina all'ONU • sol
leverebbe automaticamente Vinte 
to problema della dichiarazione 
americana tu Formosa e delle sue 
ripercussioni internazionali ». 

« Nel complesso dei commenti 
sul problema coreano, afferma lo 
autorevole informatore londinese, 
gli ottervatori concordano sostan
zialmente nell 'avviso che dal punto 

di vista internazionale Formosa po
trà forse essere la chiave del pro
blema determinato dai conflitto co
reano. 

Dato infatti lo s ta to avanzato dei 
preparat iv i di Pekino per un a t 
tacco contro r isola e la dichiarata 
intenzione del presidente Truman 
di impedire tale at tacco, in que
sta zona si scorge il più grave pe 
ricolo di una estensione d?l con
flitto finora localizzato alla Co
rca. Mosca ha sempre sostenuto il 
principio che Formosa è pa r te in
tegrante del terr i tor io cinese ed il 
governo di Pekino continua ad af
fermare la sua decisione di l ibe
ra re Ticola sia dal governo nazio
nalista che dagli amer icani . F o r 
mosa rappresenta anche il p ro 
blema più delicato pe r la Gran 
Bretagna che da un la to riconosce 
il governo comunista cinese e dal
l 'a l t ro ha delle sue uni tà navali 
agli ordini della 7 flotta americana 
che ha avuto assegnato dal pres i 
dente Truman il compito di d i 
fendere Formosa da un eventuale 
attacco comunista. 

U n i n c o n t r o A t t l e e - B e v i n 

Questa la voce della stampa. Og
gi Attlee si è recato in visita a 
Bevin ancora degente all'Ospeda
le per discutere sul rapporto spe
dito a Londra da Sir David Kelly 
e giunto nella notte. Il Gabinetto 
discuterà e esaminerà questo rap
porto nella sua riunione di doma
ni. Intanto pare che Sir David 
Kelly chiederà di essere ricevuto 
ancora una volta da Gromyko 

L'opinione pubblica continua a 
preoccuparsi per le richieste sta
tunitensi alle altre Nazioni, aven
ti lo scopo di assicurarsi la parte
cipazione delle loro forze armate 
sui campi di battaglia in Corea-
Ma al Foreign Office ci si rifiuta 
di fare qualsiasi dichiarazione 

CABLO DE CUGIS 

Un'idea chiara e sintetica della 
accoglienza r iservata dai giornali 
della catena governativa al discor
so del « leader » clericale si r ica
va dal la le t tura della nota politica 
dell'* Osservatore Romano ». E' in
teressante vedere con ouanta cura 
l 'organo della curia vaticana r a c 
colga tutt i e solo quei commenti 
che in terpre tano nel senso più a-
vanzato ed estremista le minaccie 
del «cance l l i e re» , dal commento 
del « Tempo », il qua le esige che 
al le paro le seguano i fatti, a que l 
lo del giornale dell 'Azione Cat to
lica, il qua le esorta De Gasperi a 
non preoccuparsi più del le forme 
e d'elle distinzioni t ra leggi r e 
pressive « n o r m a l i » e «ecceziona
li », alla « Gazzetta del Popolo », 
secondo cui le paro le di De Ga
speri sono il « preannuncio d'una 
svolta nella politica governativa », 
alla « Stampa » e a tut t i gli a l t r i 
giornali di destra che, dopo il d i 
scorso dell 'a l tra not te , vedono in 
De Gasperi un • difensore valido 
e deciso nc-I momento del b i 
sogno ». 

Ci sembra oppor tuno r i fer i re 
questi commenti , o l t r e che per do 
vere di cronaca, pe r r i levare a n 
cora una volta u n fatto assai s i 
gnificativo e cioè che la campa
gna di inci tamento alla guerra e 
alla persecuzione delle forze del la 
pace è s ta ta affidata dai circoli 
dirigenti del Viminale ai vecchi 
arnesi del fascismo, ai prezzolati 
esal tatori dell 'asse Roma - Berl ino 
e de l ie br igantesche imprese di 
Hitler. 

Del resto, ieri, bastava met te re 
piede a Montecitorio per accor
gersi che lo r ta to d 'animo p redo
minante negli ambient i politici r e 
sponsabili non è affatto quello di 
crociata sanfedista e di « unione 

che De Gasperi si è sforzato ai 
suscitare. 

Un autorevole par lamenta re d. e. 
il quale appena qualche giorno fa 
aveva scritto un articolo assai poco 
ortodosso pe r sostenere che i m o 
vimenti di l iberazione dei popoli 
asiatici sono dovuti a profonde 
cause di cara t te re sociale e che 
l 'azione del governo De Gasperi 
potrebbe r idur re il nostro paese 
nella situazione della Corea, ci ha 
dichiarato: « Alla fine del discorso 
di De Gasperi non mi sono alzato 
in piedi e non ho applaudito e con
sidero pienamente valido :1 giudi
zio della situazione espresso nel 
mio articolo ». 

Un ex-ministro del P S L l ci con
fessava, dal canto suo, che il discor
so di De Gasperi aveva suscitato 
un' impressione sgradevole nel suo 
part i to . Il Presidente del Consiglio. 
aggiungeva il pa r lamenta re sara-
gattiano, ha voluto forzare il tono 
non si sa bene se per acuire la 
situazione interna o per far c re
dere agli americani che il governo 
è più forte di quanto non sia in 
realtà. Comunque non credo, con
cludeva, che il PSLI, non fosse 

a l t ro che per pudore, possa ent ra
re in un governo di unione sacra 
con i fascisti. 

Contro « l 'unione sacra » si è 
espresso anche l'on. Per rone Ca
pano, l iberale, malgrado si dichia
rasse favorevole in generale al d i 
scorso di De Gasperi . 

Il giudizio più negativo ce lo 
hanno espresso i par lamentar i del 
PSU respingendo con energia le 
avances di De Gasperi per l ' in
gresso di questo par t i to nella mag
gioranza governat iva. Il vice-se
gretar io del PSU, Matteotti , ci ha 
det to che il discorso del Pres idente 
del Consiglio ha rafforzato l 'oppo
sizione del suo par t i to contro il 
goverpo, m e n t r e l 'on. Zagari , de 
plorando il tono es t remamente a l 
larmistico di De Gasperi , ha defi
nito il discorso presidenziale come 
•• un abusato tentat ivo di giustifi
care una politica reazionaria con 
le difficoltà della politica in terna
zionale ». 

In sostanza le discussioni a Mon
tecitorio ver tevano ieri tut te intor
no ai motivi che hanno indotto De 
Gasperi a pronunciare il suo discorso 
dal balcone e sugli scopi che egli 

(Continua In 5.a pag. *.a col.) 

NEL CLIMA DELL' "UNIONE SACRA., MATURA IL DELITTO 

Due braccianti feriti 
dagli agrari nel Veronese 
Revolverate e colpi di Iridenle di due proprietari 
contro i lavoratori -1 feritori sono stati fermati 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
VERONA. 12. _ Un fatto gravis

simo e avvenuto oggi a Vigasio. Da 
quindici giorni i braccianti di Vi
gasio zi t rovavano in lotta pe r ot
tenere il r isoetto della legge sul 
caropane, sulla quale, in questi 
stessi giorni, il Prefet to ha emanato 
una ordinanza, Ticonfermando le 
sue precedenti disposizioni favore
voli ai lavorator i . La resistenza 
degli agrar i era accanito. In nessun 
modo essi volevano abbandonare la 
loro posizione provocatoria . 

In par t icolare la lotta si faceva 
dura nell 'azienda di d a e grossi fit
tavoli, i fratelli Rudella, pe r la 
loro azione provocatoria e pe r il 
fatto ch'essi facevano veni re su 

imiiiiiiiiiimimiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiutiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiitii 

// dito nell'occhio 
Non gli place Dante 

Lo Osservatore Romano, fn se
guito ad una polemica con il nostro 
collaboratore Roberto Battaglia, 
sfida a provare che Dante si rife
risse ai € clericali del suo tempo » 
quando lanciava invettive contro i 
fraudolenti. 

Comprendiamo che in Vaticano si 
sia ancora freschi della lettura di 
Dante, proibito fino a un secolo e 
mezzo fa negli Stati pontifici. Ma, 
nonostante la tarda lettura, f cle
ricali del nostro tempo dovrebbero 
riconoscere i loro antenati in quella 
bella accolta di santi padri e di 
frati che Dante col/oca tra i frau
dolenti: Da Nicolò III a Bonifacio 
VUt. ai frati gaudenti, a quel fran
cescano Guido da Montefeltro 0. 
quale se ne dovette andare all 'in
ferno per una azione suggerita « 
benedetta da un papa. Il che i 
istruttivo per l'avvenire. 

Comunque, tanto per lasciar* «tare 

l'indigesto Dante, cf riferiremo a 
poeta più vicino. E citeremo la 
descrizione cosi ben fratesca che 
fa l'Ariosto della frode, che ha sta
bile dimora nei conventi: 

À»n pitctvol tuo, «b:lo ostato 
•a ami M>IQ*T i'ttthi, •• io<!*r frsTt, 
si ptrlir «i Stn jaa * ci i o t a » , 
rbe pirt» Cibr.*l dw d.r«««: At%. 
Era bruit* e itUrwè I* tati* ti mU: 
ma ci«m>!f» nit+tt tittftie prave 
««» lo»j« ifcito • lari*»: « ««ti» •,•«"• 
aUM<:rat« atr» «wopr» il f/»!>lla. 
Siete stati ritratti in atteggiamen

to simpatico e disinvolto. 

Il t a s s o d e l g i o r n o 
' < Ln verità 6 che II governo della 
Corea del Nord ha attaccato 11 
sabato, perchè la domenica ci sono 
meno giornali e meno uomini re
sponsabili al loro posto di lavoro». 
Da un discorso di Carlo Sforza. 

ASMODEO 

camion ogni giorno de i crumir i da 
Povegl iano. 

Già questa mat t ina , ment re a l 
cuni lavoratori si p reparavano a 
convincere i crumir i ad abbando
na re l 'azienda, i fratelli Rudclia si 
sono fatti incontro al gruppo, di 
cui faceva par te il segretario del la 
Confcderterra provinciale, compa
gno Fu ri ani, sparando un colpo in 
ar ia . 

Qu«*sta sera, poi, m e n t r e gruppi 
di lavoratol i si por tavano sul l uo 
go d i lavoro pe r convincere i c r u 
mir i a non tornare domani nel la 
azienda, i fratelli Rudella aggredi 
vano i braccianti con le rivoltelle, 
sparando contro di loro 

H bracciante Bruno Pedron è 
stato raggiunto da un colpo di r i 
voltella alla tes ta e ferito in modo 
abbastanza grave. Un a l t ro b r a c 
ciante, Angelo Tavella, raggiunto 
ed isolato dai padroni , è stata im
mobilizzato pistole alla mano . 

Mentre il Tavella si difendeva 
dagli assalitori, uno dei fratelli 
Oreste, lo assaliva col t r idente , fe
rendolo al pet to e alla spalla. I 
lavoratori di Vigasio manifestavano 
subito in una grande assemblea la 
loro indignazione, esigendo da l la 
polizia che i d u e agrar i fossero 
immediatamente ar res ta t i . Contem
poraneamente , sopraggiunti da V e 
rona, si r iunivano I dir igenti p r o 
vinciali della C-d.L., della Confe-
d e r t e t r a e dei part i t i di sinistra. 
Sono slate pre«e le seguenti d e 
cisioni: domani scenderanno in 
sciopero generale tutti i braccianti 
della provincia di Verona; nel Co
mune di Vigasio, dove è avvenuta 
l 'aggressione, scenderanno in scio
pero tut te le categorie di lavora
tori e ver ranno chiusi i negozi; 
nelle fabbriche saranno tenuti co
mizi di protesta. Le forze di pol i
zia, a r r iva te sul posto hanno fer
mato i due agrar i aggressori. 

R. C 



Nelle fabbriche e nelle aziende 
I lavoratori proseguono Cronaca di Roma la settimana di solidarietà 

contro l'aggressione in Corea 

Lettere 

cronista 
I RITARDI DEL TRENO 2352 

« C a r o Cron i s t i ! , 
ti preghiamo di pubblicar» quanto 

tejue, allo scopo di Ur presente mùe 
ifinptUnll autorità un priiblema die 
internata un iliscrttu ninnerò di resilienti 
ad Anno e Stillino che ti revano quoti-
dtananiente a Uuinj per rjfuttin ili 

lavoro. 

.Si tratta del treno n. -MJ-» delle Fer
rovie dv.lo Stato, m partenza da Settimo 
alte ore b,2D t in arrivo a Koma I er-
ni.rn alle . ' ,30. • 

In scopo ili quello mei ni di culmini
ci non e e quello di / o r giungere a Huma 
i suddetti impiegati ed operai entro 
un'ora compatibile con t'orano d'imtio 
diL, lavoro detta quan totalità defili 
l (Ilei e Stabilimenti, cioè non dopo 
le ore *'. 

Uà, nonostante quanto stabilita dal
l'orario terminano, ogni mattina il treno 
ttihisce un forte ritardo (2S o 30 minuti) 
e mette così nella imiHitsihilità materiale 
di giungere in tempo nelle rispvttiue sedi 
di tavolo lutti coloro t / i e per ovina 
rnttoni di carenza di alloggi sono co
stretti a compiere quotidianamente que
sto viaggio. 

Si cerchi, dunque, di fare in modo 
che sia rispettato l'orario, o per lo 
meno che sia ridotto l'enorme ritardo, 
in modo da rendere possibile a i f'ia;t> 
g.atori di giungere in orario al lavoro. 

Con la speratila che tale problema 
vrn/la presti in considerinone e quindi 
risulto da chi di competenia. 

la rintrajiamo dell'ospitalità. 
I n c r u p p u d' i inpiff- . i t i e ili o p e r a i >. 

I CONTRIBUTI E LA RAI •> 
' Cara Unità, si è finalmente risolta 

la vertenza tra la H.A.l. e i suoi di
pendenti. Ma non basta, ci vuole una 
i» ce coraggiosa che chieda il controllo 
di un revisore della Corte dei Conti 
tini'amministrazione di un ente natio-
n.t .e tanto iin/Hirtante e tanto redditizio. 

Son è giusto che i contributi degli 
lite-iti debbano servire vuoi a Rigare la 
campagna elettorale ilei deputati demo-
cri'tiant, vuoi a fecondare certe idre 
della direzione generale, ti' noto ilifattl, 
Wir» mentre nei riguardi dei latwrntori o 
(/<•; programmi (triti e ritriti) l'ammt-
n ^trazione 'ì attiene a criteri di stretta 
e ftìomiti, m,n esita a sperperare mi-
/r.ini per altre iniziative i cui sterili 
r multati fanno pensare alla montagna 
ci e ha partorito il topo. E anelli- in 
q testo ca^o le vittime sono sempre i 
p l'eri abbonati costretti a sorbirsi noio-
t:-ftnie scipitaggini. 

U n l e t t o r e >. 

LA COLLA DELLA MONTECATINI 

< C a r o C r o n i s t a , 

II dobbiamo segnalare un grave in-
co'ivemente che rende quasi intoìler.t-
bi.e la otta nelle i.oslre case. Questo 
perchè abitiamo nelle vicinanze dello 
sinbilimento della Montecatini, in via 
l'rnieilina, di fronte a Dia Alberto da 
6 . i . y j i i o , Sello slabilimtnto si fabbrica, 
come tu sai, la colia cerinone. Ebbene 
questa fabbrica di colla manda un tale 
puizo di ossa, che quasi ti fa venir* 
il mal di mòre: quando torniamo a cara 
dal lavoro siamo così talmente stomacati 
ài questo puzzo che non si ha più 
i> llia di mangiare. La notte non ci 
i a - c i a dormire. Centinaia e centinaia 
i/i famiglie sono condannate a respirare 
q ietta bell'aria giorno e notte. 

\oi ci domandiamo se per caso non 
si possa ovvtare a questo gravissimo 
inconveniente: per esempio, azionando 
a ì'mterno della fabbrica liciti aspiratori 
pir convogliare quest'aria mefitita M una 
ciminiera, rome si usa normalmente. 

Comunque questo grane inconveniente 
d,-oe essere eliminato. S'oi fa.emo i 
A r<utì passi plesso le autorità e l'Uffi
cio ti" Igiene. Grazie dell'ospitalità. 

L'n g r u p p o ili a b i t a n t i d e l l a r u n a >. 

LE RISPOSTE DELLA GIUNTA 
li seguito alla nostra segnalazione la 

fi:-* sfa ci comunica che la fontanella, di 
p rf Scmorense finalmente è .tata ripa
ra* ed il flusso dell'acqua r,stabillto. 

I SERVIZI DI N. U. VERRANNO PERFEZIONATI 

La pulizia delle strade 
presto sarà migliorata 

Turni serali di spazzatura - IO nuovi automezzi e 
12 inna.llalrlcl - Altri 160 vespasiani progettati 
L ' e s t a t e , c h e h a f o r t u n a t a m e n t e 

11 t l n o t t o d i n i c t t e i e i n r : t>aUo lu 
p o c a p u l i z i a o e l l e b t r u d e e 11 d i s 
s e r v i z i o d e l v e ì > p a b l m i i , l e c o n t i i u . e 
p r o t e s t e d e l l a c i t t u d i t i a n z u , l e h e -
( i n a l a z i o n i t u t t o d a l l a s t a m p a e lu 
a b i t a z i o n e d e g l i s p a z z i n i c o i i c l u b u s i 
i e r i , h a n n o t l n a l m e n i e « p i n t o l ' a n i -
m i n l s t r a / i o n e c o m u n a l e a d a t l r o n -
t a i e i l p r o b l e m a d e l l a N e t t e r à u r 
b a n a e u d e m e t t e t e u n c o m u n i c a t o 
I n c u t s i a n m . n c i u n o u l c u n e i n i b u -
r e a t t e a m i g l i o r i n e i l b e r v i / i o . 

S u l l a s i n c e r i t à d i c e r t i c o m u n i c a 
t i . ; j c i i e r a i m e n t e . n o n e l p u ò m u l 
m e t t e t e l a m u n u . s u f u o c o , m a l a t-1-
l u u / . i o n e d e l l a ^ ' e t t e ^ ^ a U r b a n a è 
o r m a i t a l m e n t e ti 1 b u s t i o s a c h o c'è d a 
s p e r a t e In u n a r i p i d a e s o l l e c i t a 
a z i o n e d e l C o m u n e 

A t t u a l m e n t e t u i e s e r v i z i o e»i d i 
v i d o I n d u e j - e t t o r l : l a r a c c o l t a d e l l e 
i m m o n d i z i e d o m e s t i c h e e l a b ' i u z z n -
t u r a d e l l e s t t a d e L a r a c c o l t a d e l l e 
i m m o n d i z i e p r e s s o l p r i v a t i v i e n e 
e t f o t t u a t a d a l l e 7 a l l e 1 3 m e d i a n t e 
« t i c c h i . G l r n a l i r . o r . t e 4 5 0 0 q u i n t a l i 
eli r i f i u t i v e n g o n o p o r t a t i t n 1 5 0 
d i v e r s i c e n t r i d i s c a r i c o o v e v l c r e 
e s e g u i t a u n a p r i m a s o m m a r l a c e r 
n i t a j>e-r r i c a v a r n e _ j n a t e r i a . i l v a r l l 
u t i l i z z a b i l i p e r l ' i n d u s t r i a , p e r l ' a l i 
m e n t a z i o n e d e i s u i t i ! e p e r l a c o n c i 
m a z i o n e I l t r a s p o r t o fino a d o y s l è 
s t a t o e t T e t t u a t o p r a t i s d a l l a d i t t a 
c o n c e s s i o n a r i a , m a p r o p r i o I n q u e s t i 
g i o r n i 11 C o n s i g l i o C o m u n a l e h a a p 
p r o v a t o u n a p r o p o s t a c o n l a q u a l e 
11 t r a s p o r t o e l o s m a l t i m e n t o d e l l e 
I m m o n d i z i e d ( m e s t l e h e s a r à d a t o I n 
a p p a l t o - c o n c o r s o a s e i d i t t e p r i v a t e 
c h e . o l t r e a f o r n i r e s p e c i a l i m c / z i 
d i t r n s p o r t r » . p r o v v e d e r a n n o a l l a c o 
s t r u z i o n e e f : e f - t . o n e d i s t n l i l i n i e n -
t i !>er U» c e r t i . t a m e c c a n i c a d e i r i 
fiuti 

I l . s e r v i r l o d i n e t t e / z a s t r a d a l e i n 
v e c e h a u n i c e r . t r u l e I n e c o n o m i a 
g e s t i t a d a l C o m u n e c o n Ili s o t t o 
s e z i o n i e 5 frcz.ionl p e r i f e r i c h e d a t e 
i n a p p a l t o a d i t t e p r i v a t e O l i e p » 7 . -
z . ln l a d d e t t i a q u e s t o l a v o r o , c o m 
p r e s i q ' i e l l l d e l ' e d i t t e a p p a l t a t e 
s o n o 2 1 1 1 e 1 r a c c o g l i t o r i 1 0 5 2 

Q u e s t a b r a r c a d i s e r v i z i o . I n r e a l 
t à . è s t a t a fl-nra l a p e r n i o o r g a n i z 
z a t a s o p r a t t u t t o p e r l e z o n e t r o p p o 
p s t e ^ e n s s e ' . n . i t e ntrli s p a z z i n i d e ' . ' e 
d i t t e a p p a l t a t e N f e n t r e 1 d i p e n d e r t i 
d e l C o m u n e . I r . f a t t l . h a n n o 1! c o m 
p i t o d i p u l ' r e i n d i e o r e d a i 14 pi 
1 8 m ' i a m e t r i q u n d r n t l a t e s t a . ;^li 
s p a z z i n i d e l l ? d i t t e p r i v a t e i n d u e 
o r e e r a n o c o s t r e t t i a p u l i r e d a l 2 5 
a l 4 5 m i l a m e t r i o u a d r a t i . 

K d e s t a t a n e c e s s a r i a l ' a g i t a z i o n e 
d e g l i s p e z z i t i d i p e n d e n t i d a q r e s t e 
d i t t e p e r c h è l a G i u n t a s i r e n d e s s e 
c o r t o d e l l a e d u i n z l o n e e r i c o n o s c e s s e 1 

l a g i u s t e z z a d e l l e r l v e r . d i c a z ' o n i ' d i 
q u e s t i l a v o r a t o r i 

O r a c h e l a G i u n t a h a p r o m e s s o i ! 
« u o I n t e r e s s a m e n t o c ' è d a s p e r a r e 
c h e q u e s t a I n g i u s t a s u d d i v i s i o n e — 
c h e richiede t r a l ' a l t r o n ^ c r e u n 
d u r o l a v o r o — v e n g a finalmente e l i 
m i n a t a . 

L a G i u n t a d a l c a n t o s u o h a p r o v 
v e d u t o a d I s t i t u i r e d e l t u r n i F e r a 
l i d i s p a z z a t u r a fino n l ' e 2 2 n e l l e 
z o n e c e n t r a l i del 1»» c i t t a , d o v e i l 
t r a f f i c o è p i v i I n t e n s o 

1J C o n v ' r . n h a i n t e r z a n e , i n o l t r e 
d i f a r e n t r i r e i n s e r v i z i o 1 0 r v e i 
m o d e r n i s s i m i a u t o m e z z i a c a r i c a 

m e n t o a u t o m a t i c o , c h e s e r v i r a n n o 
u d a s p o r t a l o l ' i m m o n d i z i a ->u» d a i 
M e r c a t i G e n e r a l i faia d a l l e z o n e c e n -
f r u l l u e l l u c i t t a S a r a n n o p i n e i m 
p i e g a t i d a l l e fatesse d i t t e , p e r i l b e r 
v i? . . o d i n e t t e z z a h U - a t f a l e , 3 0 0 n u o v i 
c a r r e l l i m e t a l l i c i d i c u i '200 it d u e 
r e c i p i e n t i e 1 0 0 a u n o . g o t i u n a c a 
p a c i t a d i 1 1 0 l i t r i o g n u n o SI t r a t 
t a d i s p e c i a l i b i d o n i i i e v e t t a t l c h e 
d i r e t t a m e n t e e m e d . a n t e s p e c i a l e 
b o c c a p o r t o , i m m e t t o n o 1 r i f i u t i n e 
g l i a u t o m e z z i e v i t a n d o , c o s i , l o s c a 
r i c o n e l l e l o . s b e s t r a d a l i d i c u i è p r e 
v i s t a , a n z i , l a p r o s s i m a u b o l i z . i o n c . 
S o n o i n o l t r e i t i c o r b o l e t r a t t a t i v e 
p e r l ' a c q u i e t o d i 12 a u t o I n n a f f i a 
t r i c i d e l i e q u a l i n o v e d a 4 0 0 0 l i t r i 
e 3 d a 1 0 0 0 l i t r i d a a d i b i r e a l l a v a g 
g i o e a l l a d i s l n f e z i o n e d e l v e s p a 
s i a n i p u S . / . l c l 

L a G i u n t a h n I n t e n z i o n e I n f a t 
t i d i m i g l i o r a r e g l i i m p i a n t i d e l 
v e s p a s i a n i p u b b l i c i c h e a t t u a l m e n t e 
s o n o 2 0 0 S o n o s t a t i g i à p r o g e t t a t i 
o I n c o r s o d i f o r n i t u r a 1 6 0 v e s p a 
s i a n i a s c h i o s c o 

O r a . d o p o t u t t e q u e s t a p r o m e s s e . 
n o n r i m a n e c h e a t t e n d e r e . E v o r r e m 
m o c h e q u e s t a a t t e s a n o n f o s s e m o l 
t o l u n g a p e r c h è , d a q u a l c h e t e m p o 
a q u e s t a p a r t e 11 d e c o r o d e l l a c i t t à 
è s t a t o n o t e v o l m e n t e d e t u t p a t o d a 
s t r a d e s p o r c h e e m a i i n n a f f i a t e , d a 
m u c c h i d i I m m o n d i z i a 

PER ILLUSTRARE IL DIBATTITO PARLAMENTARE 

Deputati e senatori 
parleranno ai cittadini 

Vn coni un irato (Iella Segreteria della Federazione (Ìov.u.i!c 
romana - l'iwguft fon surreaso la "Crociai» della Pare.. 

« I l g o v e r n o d . e . q u i n t a c o l o n n a d e l l a g u e r r a a m e r i c a n a » su questo 

terna avranno luogo o^gi alle 20 conversazioni popolari nelle seguenti 

sezioni del P.C.I.: Appio (M. Cambi), Casalhcrtone (Panosctti), Co

lonna (Crisafulli), Gianicolense (I. De Caria), Gordiani (Antonini), Ita

lia (Corigliano), Monte Sacro (Carpitella), Monti (G. Coppa), Ostia 

Lido (Mazzei), Parioli (L. Bergamini}, Pietralata (Ftancescbclli), Ponte 

Milvio (De Magistris), Prenestino (A. liongiorno). Testacelo (Secondari), 

Tuscohuia (lAturiti), Valle Aurelia (F. l.ongo), Acilia (l'etri), Fiumicino 

(De Finis), Ostia Antica (Foglietti). — D o m a n i : Campo Sfollati Tra

stevere (Di Fazio). — S a b a t o 1$ l u g l i o : Campitela (Masi), Ludovisi 

(Salinari), Manzini (De Caria), Ponte (Scodalupi), Primavalle (Limiti), 

Quarticciolo (Noulian), Salario (Lena), Tihurtino. — L u n e d ì 1 7 l u g l i o : 

Esquilìno (Carpitella) 

T u t t i 1 D e p u t a t i e 1 S e n a t o r i a d e 
r e n t i a l M o v i m e n t o d e l l ' a r t i g i a n i 
d e l l a P a c e s i r e c h e r a n n o n e l p r o s s i 
m i R i u n i i i n n u m e r o s e l o c a t i l a p e r 
r i f e r i r e e d i s c u t e r e c o n e h e l e t t o r i 
s u l . o s v o l g i m e n t o d e l l a v o r i p a r l a -
u i e m a r l . I | u r l i n o (Il q u e s t i i n c o u t r ì 
u M à l u o g o d o m a n i a l Q t i a d r a r o d o v e 
a ' i e 19,30 s i r e c h e r à l ' o n . M a r i s a d u 
r i a n K o d a n o . S a b a t o , i n v e c e , l e a s 
s e m b l e e s i t e r i a n n o a l l ' A p p i o d o v e 
a l l e 2U.30 p a r l e r à l ' o n . S m i t h , a l . a 
G a r b a i e l l a d o v e a l l e 19.30 M r e c h e r à 
l ' o n . M z / a d r i ; a T r a s t e v e r e d o v e t'011. 
( ì n s o l i a p a r l e r à a l ' e 19.30 0 a Z a j i a -
r o l o d o v e a l l e 19 s i r e c h e r à l ' o n . 
|>ro I. D o m e n i c a l e t i i a n l f e s t a z " n i s i 
s v o l g e r a n n o : a l l e 20 a ' l ' o r p l g n a t i a r a 
d o v e p a r l e r à l ' o n , « l u U o T u r c h i ; a l l e 
19 a l l ' A r i c e l a d o v e s i r e c h e r à l ' o n . 
l ' r o l i ; a T o l t a d o v e a l l e 19 p a r l e r à 
l ' o n . M a s s t n l e a G c n a z z a n o d o v e 
p a r l e r à a l l e 19 l ' o n . A i d o N a t o l i . 

O K K I . I n t a n t o , c o m e a b b i a m o g i à 
a n n u n c i a t o , l ' a v v . S e c o n d a r i e l ' a v v . 
D e C a r l a p a r l e r a n n o r i s p e t t i v a m e n t e 
a G u ' l l a n o e a O s t i a L i d o , n e ' c o r s o 
d i p u b b l i c h e a s s e m b l e e . 

// comunicato della F.G.C.I. 
LAI S e g r e t e r i a d e l l a F . G . C . I . r o m a n a 

s i è r i u n i t a i e r i d ' u r g e n z a p e r e s a 
m i n a r e i l d i s c o r s o p r o n u n c i a t o a i t a 
C a m e r a d a l l ' O l i . D e G n s p e r i n e l l a s e 
d u t a d e l l ' l l l u g l i o N e l c o r s o d i q u e 
s t o 11 P r e s i d e n t e d e l C o n s i g l i o , o c c u 
p a n d o s i d e l l ' I m p e g n o d e l l a g i o v e n t ù 
c o m u n i s t a e d e m o c r a t i c a g e n o v e s e a 
n o n i m p u g n a r e m a i l e a r m i c o n t r o 
l ' U r i S S , h a e s p r e s s o 11 c o n c e t t o c h e 
l ' I t a l i a d o v r e b b e d i f e n d e r s i d a u n 
e v e n t u a l e a t t a c c o d e l l ' U n i o n e S o 
v i e t i c a . 

RUBATO QUASI UN MILIONE 

Svaligiata la cassaforte 
del Piccolo Cottolengo 

C o n t i n u a c o n u n i m p r e s s i o n a n t e 
c r e s c e n d o , l ' o n d a t a d e l f i n t i . I! d i r e t 
t o r e d e l P i c c o l o C o t t o l e n g o — O p e r a 
D o n O r i o n e . 6 l g . E r m i n i o L l b e r a l t o n . 
h a d e n u n c i a t o a i c o m m i s s a r i a t o d i 
M o n t e v e r d e u n g r a v e f u r t o c o n s u m a t o 
ir» p i e n o g i o r n o n e l l a d i r e z i o n e d e l l ' I -
K t l t u t o . i n v i a l e A l e s s a n d r o l ' o e r i o 3G. 
11 L l b e r a l l o n d i c h i a r a v a c h e , u s c i t o 
d a l s u o u f f i c i o a l l e o r e 10 . d i m e n t i 
c a v a s u l l a s c r i v a n i a l a c h i a v e d e l l a 
c a s s a f o r t e . R i e n t r a t o a l l e 1 1 . 4 5 . a v e v a 
l a s p i a c e v o l e s o r p r e s a d i c o n s t a t a r e 
c h e l a c a s s a f o r t e e r a s t a t a a o c r t a e 
h v n l l g i u t a . F ! l I g n o t i l a d r i a v e v a n o r u 
b a t o o l t r e 9 0 0 m i l a l i r e . 

N e l l a g i o r n a t a d i i e r i s o n o s t a t i r o n -
F u m a t l a l t r i n u m e r o s i f u r t i e b o r s e g -
i l . R e n z a S e r a f i n i , a b i t a n t e In v i a d e l 
S a b e l U 1 0 0 , è s t a t a d e r u b a t a d ì d u e 
m i l a l i r e . Il p e l l e g r i n o P r o s p e r D e n i s 
è s t a t o b o r s e e g i a t o d f l p o r t a m e l i c o n 
t e n e n t e 10 r 0 0 f r a n c h i e 1.^00 l i r e . L o 
a m e r i c a n o G i u s e p p e P i n o t t l s t a t o d e 
r u b a t o d i a l c u n e m i g l i a i a d i d o l l a r i 
e d i l i r e In c o n t a n t i e i n a s s e g n i . N e l 
la c h l c - s a p a r r o c c h i a l e d i A n z i o , l e 
F t a t w e d i S . A n t o n i o e d e l l a M a d o n n a 
d i P o r t o S a l v o s o n o s t a t e s p o g l i a t e d i 
D i f e t t i d ' o r o p e r u n v a l o r e d i ITO 
m i l a l ' r c . l e n o t i h a n n o a s p o r t a t o d a l i a 
c a s a d i L u l c i F e l i c i , a C e r v a r a . a l c u n e 
c e n t i n a i a d i m i g l i a l a d i l i r e In c o n -
' a n t l . a s s e g n i e b u o n i f r u t t i f e r i . Ai 
p e l l e g r i n o C.^-Io T r e è s t a t o d e r u b a t o 
d i 1 3 m i l a l i r e . L a u n g h e r e s e K d l t h 
S z a l a i . a b i t a n t e i n v i a T i r s o 5 9 . è s t a t a 
r l e r u b a t a d ! 4 m i l a l i r e . D a l n e g o z i o 
ri! A n g e l a V a l e n t e , i n v i a d e l l a V i t e 
7 4 . s o n o «stati a s p o r t a t i i n d u r r e s t i i n -
! ' m ! d a < i g r . c n n e r u n v r ' o r e d i r r e z -
- o T r i f o n e L ' a ! e - ! n o R c r e r V a n A e k e r 
fi s t a t o a!ie«*<»erI»o d * ! p o r t a c e l i c o n 
t e n e n t e a l c u n e m i g l i a l a d i f r a n c h i e 
d i l i r e . 

TERRIFICANTE SCIAGURA AL QUARTIERE OSTIENSE 

Un bambino di dieci anni dilaniato 
dallo scoppio di un ordigno bellico 

L'ITITIOCPÌÌte creatura è morta dopo una straziante agonia tra le. 
braccia dei gpnitori - Ondata di raccapriccio nel popoloso quartiere 

I LAVORATORI C O N T R O L'AGGRESSIONE AMERICANA 

Continuano le astensioni dal lavoro 
per solidarietà attiva con la Corea 

Una giornata di sciopero al Cantore di Ptn 'a - La manifestazione degli operai 
deila Tumm neUi - Un'assemblea genera e dei postelegrafonici ndeita per sabbio 

A n c h e n e l l a g i o r n a t a d i I e r i I n 
n u n . e r o s e a z i e n d e e l u o g h i d i . a v c . r o 
t v - n o c o n t i n u a t e i e m a n i f e s t a z i o n i d i 
p r e t e s t a e d i b i a s i m o d e i ! a \ o r a r * - r l 
r . . . - . . a n i ix?r . a s p u d o r a t a a ^ g r e » ò » o n e 
a - c r i c a t i a I n C o r e a . 

D i p a r t i c o l a r e r i l i e v o l a m A n l f c ì ì a -
z - v i t i c o r g a n i z z a t a a l l o S t a b i l i m e n t o 
A r t i G r a f i c h e T u m r n i n c « l i , d o v e l a 
C . ' m m . s s l o n c I n t e r n a h a o r g a n i z s a t o 
n : i v e r o e p r o p r i o c o m i z i o L e a i t e -
F T . u i z e d e l l o s t a b i l i m e n t o , i n f a t t i . 
ti - p ò e s e r s i r i u n i t e n e i r e c i n t i d e l U 
C . t t à U n i - . e r s i t - j r l a e d o p o a v e r a * : u l -
t i . t o l a p r e g i a » e s p o s i z i o n e c h e s u l l a 
e - . t ' J a z i o n c c o r e a n a h a f a t t o i l c o m 
p a g n o C e s a r e G : a c o p : n o . h m n o v o -
t i . t . j u n v i b r a n t e o r d i n e c e l c i o n - o 
ci: p r o t e s t a < h e u n e d e l e g a z i o n e d i 
l i v o r . v t o r t s i è p o i r e c a t a a pre=. - n -
t u r e a i : " A m b a s c i a t a a m e r i c a n a . A l ' a 
n a n t f e s t e z ì o n © h a n n o p a r t e c i p u t o 
a n c h e n u m e r o s i c i t t a d i n i e pa.-*.e d e l 
• p * r » j n « l e d e l l a C i t t à U n i v e r s i t a r i » 

U n ' a l t r a r i u s c i t i s s i m a e d e c i s a i n a -
n l f e s t a z i o n e d i p r o t e s t a c h e v a l e -
g n i . l a t a . n e l q u a d r o d e l i e n u m e r o s e 
L t t e s t a 7 i o n i d i s o ì l d i n e t à c h e 1 l a 
v o r a t o r i r o m a n i s t a n n o e s p r i : n t - n c o 
! n q u e . - t i g i o r n i « n ' i n d i r i z z o c . e - . ' e -
r o l c o p o p o l o c o r e a n o , è q u e l l a f "r-
n i t a i e r i d"»l l a v o r a t o r i ev l l l t d e l l ' i m 
p r e s a D ; P e n t a , c o n c a n t i e r e i n V i a 
D o : r . « n . ; Q C l n l ' o . 

A l l e 1 0 I n p u n t o d i I e r i . 1 c e n t o 
o p e r a t c i r c a c e ! c a n t i e r e - D i P e n t a 
h a n n o i n . r o d a t o l e b r a c c i a à w t i / c n -
1 1 r , C o 11 l a v o r o p e r u n ' o r » . I d i r i 
g e n t i d e l c a n t i e r e , e v t c e n t e m e n t e in-
l ' . i s p e t t i t i d e l l . » c o m p a t t a a s t e r & . o n e 
d e ^ l l o i > e r a i . h a n n o t e n t a t o u n a r i 
t o r s i o n e : p r e t e i - d e - . a n o c i o è f a r per-
c e r e a g l i o p e r ì - t d u e o r e d i l a v o r o a n 
z i c h é u n a . P e r t u t t a r i s p o s t a 1 l a . o -
m t o r i h knin> s c i o p e r - i t o p e r l ' i r . f r a 
r l o r n a t * . a g g i u n g e n d o s u b i t o c h e e s 
pi e r a n o d i s p o s t i a r i p e t e r e l a n u n i -
f e s t a z l o r . o a n c h e p e r l a m a t t i n a t i » d i 

o g g i 6 e v e n e f o s s e s t a t o b i s o g n o . 
A n c h e a l M e re-» l i G e n e r a l i . e r i i n - ì t -

t n u . c a i i e o r e 6 a i i e 6 . 1 5 è s t a t a b o -
h p e s a o g n i a ; t i n t a . M i l l e ; e n t o c i n -
l i u a n t a f i r m e c o n t r o l ' i m p i e g o d c l ' i r * 

{ i n i a t o m i c a s o n o ^ a t e n i c c o l t » ; f r a 
11 l a v o r a t o r i c e l M e r c a t i s t e s M . 
ì II s i n d a c a t o r o m a n o o e i p o $ : c . e -

» ; r A f o : i i c i , d a l c a n t t » s u o , h a c ^ c i » o 
v.l i n d i r e u n a g r u r . d e m a n i f e s t a t o n e 
a l t u t t a l a c a t e g o r i a A t a l e s c o p o . 

l c o m i t a t o d i r e t t i v o d e i s m d a c u t o 
h a f i s s a t o p e r d o p o d o m a n i . 5 a i > a i o . 
f»lle o r e 1 8 . 3 0 . l ' a s s e m b l e a £ C i « e r a l e 
<.:et p o s t e l e g r a f o n i c i n e i l o c a l i c u l l a 
C a m e r a d e l L a v o r o . N e l c o r s o d C i l ' a s -
- c m b . e a s u r A a U s ^ U i s a a n c h e l a r i 
c h i e s t a d i u n a m c e n n i t à s p e c . a l e t>er 
i t i i m o s a n t o d<* p r e s e n t a r e a l i ' A . n m l -
n i s t r A z i o n e 

U n b a m b i n o d i d i e c i a n n i . L u 
c i a n o C o n t i , a b i t a n t e i n v i a G i r o 
l a m o B c n z o n i 8 1 . a l q u a r t i e r e 

O s t i e n s e , è r i m a s t o u c c i s o d a l l a 
e s p l o s i o n e d i u n o r d i g n o d i g u e r r a 
I l p i c c o l o , m e n t r e i n c o m p a g n i a d i 
u n a s o r e l l i n a e d i a l c u n i c o e t a n e i . 
n e l l a s u a a b i t a z i o n e , s i t r a s t u l l a v a 
c o n i l m i c i d i a l e s t r u m e n t o b e l l i c o , 
t r o v a t o l ' a l t r o i e r i i n a p e r t a c a m 
p a g n a , n e p r o v o c a v a i n v o l o n a r i a -
m e r . i e l o s c o p p i o . 

I n v e s t i t o i n p i e n o d a l l e s c h e g g e , 
:1 d i s g r a z i a t o c a d e v a a t e r r a u r -
' a r . d o . L o s c o p p i o g l i a v e v a t r o n 
c a t o d i n e t t o l a m a n o d e s t r a e g l i 
a v e v a a p e r t o u n l a r g o s q u a r c i o n e l 
v e n t r e , p r o v o c a n d o l a f u o r i u s c i t a 
d e g l i i n t e s t i n i . D a l l a o r r i b i l e f e r i t a 
s g o r g a v a u n f i o t t o d i s a n g u e c h e 
a n d a v a a f o r m a r e u n a l a r g a m a c 
c h i a s u l p a v i m e n t o . 

R i m a s t i d e l t u t t o i l l e s i , c i : a l t r i 

c o m p a g n i d i g i o c o e l a s o r e l l i n a 

/ u g g i v a n o t e r r o r i z z a t i . I l p o v e r o 

b i m b i n o . s o c c o r s o rial l a m a d r e e 

ò a a l c u n i v i c i n i d i c a . = a , v e n i v a 

a d a g i a t o a b e r c i o d i u n ' a u t o e t r a 

s p o r t a t o i n g r a n f r e t t a a l l ' o s p e d a l e 

S . C a m i l l o , d o v e ; s a n i t a r i , g i u d i 

c a n d o l o i n i m m i n e n t e p e r i c o l o d i 

v i t a , n e o r d i n a v a n o l ' i m m e d i a t o 

r i c o v e r o a l r e n a r l o c h i r u r g i c o . P o 

c o d o p o i l b a m b i n o v e n i v a p o r t a t o 

in s a l a o p e r a t o r i a e s o t t o p o s l o a d 

u n d i f f i c i l e i n t e r v e n t o . L e s u e 

c o n d i z i o n i , m a l g r a d o i e c u r e d e i 

i n c o i c i , a n d a v a n a p u r t r o p p o a g 

g r a v a n d o s i d i o r a i n o r a , finché a l l e 

1 5 . 4 5 i l d i s g r a z i a t o b a m b i n o , u l t i 

m a i n n o c e n t e v i t t i m a d e l l a g u e r r a , 

c e s s a v a d i s o f f r i r e , t r a l e b r a c c i a 

d e i g e n i t o r i a i f r a n t i d a l d o l o r e . 

II l u t t u o s o e p i s o d i o h a s u s c . l s t o 

u n ' o n d a t a d i ' - a c c a p r i c c i o i n t u t t o 

i l p o p o l o s o q u a r t i e r e , n e l q u n l e 

f s t t i d e l g e n e r e s i s o n o p u r t r o p p o 

l o s c o n o s c i u t o l a p o r t a v a v l u l a m i 
n a c c i a v a c o n t i n u a m e n t e d i a v v e l e 
n a r l a q u a l o r u a v e s e g r i d a t o . 

D u e tentati suicidi 
D u e d o n n e h a n n o t e n t a t o 11 s u i c i 

d i o . L a q u a r a n t e n n e G i a n n i n a R o t a . 
a b i t a n t e i n v i a A n t o n e l l l 5 0 , è s t a t a 
t r o v a t a p r i v a d i s c s l n e l s u o l e t t o d a i 
m a r i t o , v e r s o l e o r e 21 L a d o n n a a v e 
v a I n g e r i t o u n a f o r t e d o s e d i u n s o n 
n i f e r o a b a s e d i b a r b i t u t i c i , p e r r a 
g i o n i c h e n o n s i c o n o s c o n o L a c i n 
q u a n t e n n e A n i t a B e c c a r i a , a b i t a n t e i n 
v i ? A n t o n i n a n a 4 . v e r s o l e o r e 2 3 . In 
u n m o m e n t o d i d i s p e r a z i o n e ( l a p o -
v e i e t t a è g r a v e m e n t e m a l a t a d i t . b . c . > 
h a i n c e r t o u n a g r a n d e q u a n t i t à d i 
t V e r a m o . n *. p e r c u i è st .- ita r i c o v e 
r a t a i n o s s e r v a z i o n e a S G i o v a n n i . 

Cinque persone 
morsicate da cani 

N e l l a g i o m a t i d i i e r i l e s e g u e n t i 
p e r s o n e s o n o s t a t e m o r s e d a c . v n : 
A s s u n t a H e n e d e t t : . t 1 15 n P " ! . a b i 
t a n t e i n v i a 1 e g l i S . ' i p i o n i i o : ; . G i u 

s e p p e C e l l e t t l . d i 16 a n n i , a b i t a n t e 
I n v i a d i S . M a u r a ; R e m o P o m p i l i . 
d i ó a n n i , a b i t a n t e I n v i a T r i o n i a l e 
2 0 0 ; G i n a T a r q u i n l , d i 17 a n n i , a h i 
t a n t e a l B o r g h e t t o L a t i n o , c a s e t t a 1 5 ; 
G a e t a n o C o l a g r o s s i . d i 2 0 a n n i , u b i 
U n t e i n v i a N i c o l ò P i c c i n i n o 4'J. 

I truffatori di uno « yankee » 
scoperti e arrestati 

I l 1 0 s c o r e o 11 c i t t a d i n o s t a t u n i 
t e n s e W i l l i a m F i e l d s . a l l o g g i a t o p r e s 
s o r . V b e r g o A l e s s a n d r i a , d e n u n z i a 
v a n i C o m m i s s a r i a t o d i C a m p o M u r -
z.io c h e . v e r s o l e o r e 14 d i q u e . g i o r 
n o d u e g i o v a n i s c o n o s c i u t i l o a v e 
v a n o t r u f f a t o d e l l a s o m m a d i 5!> m l -
I v l i r e p r c s . - o V i i V e n e t o , c o n l i s i 
a t e m i » « d e l l a s t o f f a » 

L i P o l i z i a è r i u s c i t a a d U ' e n t i n c i 
l e g l i a u t o r i de l l»» t r u f f a . S i ' r n ^ i n 
^ e l f r a t e l l i A u r e l i o e M a r i o P a r . d j l f l . 
a o i t ' - n t l i n V i a P a p u l o n l a 2 0 . N e i 
c o r e o d e l l e I n d a g i n i s o n o s t a t i i n o l 
t r e f e r m . t i . p e r g r a v i s o s p e t t i . t L l l 
N j t a : e V i t e r i t o . c i t t a d i n o n o r d - a m e 
r i c a n o e C a r l o F e n w i c h . c i t t a d i n o i n 
g l e s e , 11 

MEN'IHfi KKANO A PRANZO 

Una famiglia travolta 
dal crollo di un muro 

Patirò, madre e figlia estratti dalle 
macerie e ricoverati all'ospedale 

L a S e g r e t e r i a h a e s p r e s s o a n o m e 
d e l i a g i o v e n t u c o m u n i s t a l o m a i u i . lu 
c o n v i n z i o n e p r o f o n d a c h e 11 n o s t r o 
P a e s e n o n v o r r à i n a i m i n a c c i a t o d a l 
l ' U R S S e la p i o p i i a l e i 111.1 v o l o n t à ,u l 
I n t e n s l i i c a t e l a l o t t a c o a t t o l ' i m p e 
r i a l i s m o a m e r i c a n o a g g r c s s o i o p e r 
s a l v a r e l ' I t a l i a d a g l i o r r o r i d i u n a 
n u o v a g u e r r a . P e r q u e s t o la p o s i z i o n o 
e s p i e s s a n e l l a t e t t o i a d e l i a g i o v e n t u 
c o m u n i s t a g e n o v e s e m e n t i e 0 la p o 
s i z i o n e d e l l a g i o v e n t u c o m u n i s t a e 
d e m o c r a t i c a I t a l i a n a c h e a s s u m e ii 
m e d e s i m o l m p e c . n o a n o n i m p i u m a t e 
m a l l e a r m i c o n i l o l ' U R S S , b a l u . u d o 
d i P a c o e d i l i b e r t a e l ' u n i c a i n d i 
z i o n e d i e d i f e n d a i n m o d o c o n s e 
g u e n t e g l i i n t o t e s s l n a / l o n a l l d e l 
n o > t i o P a e s e , o h e d e v o s e g u i t e u n a 
p o l i t i c a ci. c o n e o t d l a 0 d i a m i c i z i a 
c o n l ' U n i o n e S o v i e t i c a o d 1 P a e s i d i 
n u o v a d e m o c r a z i a D i m o s t r i p i u t t o s t o 
Il G o v e r n o c o n f a t t i c o n c r e t i d i v o i e i 
t u t e l a r e g l i i n t o t e s s l n a / l o n a l l . n o n 
c o n p a r o l e p r i v e d i c o n t e n u t o , m a 
s g a n c i a n d o l ' I t a l i a d a g l i I m p e g n i m i 
l i t a r i c h e t r n s c l n e i e b b e i o I r r i n i e d l a 
b i l m e n t e i! n o s t r o P a e s e i n g u c t i n 
s e il c o n f l i t t o m o n d i a l e d o v e s s e e s s e 
r e s c a t e n a t o . 

L a S e g r e t e r i a d e l i a F . O C I r o m a n a 
s i r i v o l g e a l l a g i o v e n t ù c o m u n i s t a 
r o m a n a p e r c h è r i s p o n d a a l l e p i e v o 
c a z i o n i d i g u e r i a d c l l ' l m p c i la U s i n o 
r a f f o r z a n d o l ' o r g a n i z z a z i o n e c o n Jl 
r a g g i u n g i m e n t o i m m e d i a t o d e l l ' o b i e t 
t i v o d i 2 0 U 0 0 g i o v a n i c o m u n i s t i a 
R o m a e P r o v i n c i a p e r l a f i n e d e i 
m e s e d i l u g l i o . C h e t u t t i i g i o v a n i 
e l e r a g a z z e c o m u n i s t e m a n i f e s t i n o 
l a p r o p r i a v o l o n t à d i P a c e I n t e n s i 
f i c a n d o l a p r o p i l a l o t t a i n d i f e s a 
d e l l a P a c e , a v v i c i n a n d o n u o v e m i 
g l i a l a d i g i o v a n i e d i r a g a z z e e s v i 
l u p p a n d o u n g r a n d e e v i g o r o s o m o 
v i m e n t o p e r l a r a c c o l t a d e l l e a d e s i o n i 
a l l ' A p p e l l o d i S t o c c o l m a p e r l ' i n t e r 
d i z i o n e d e l l ' a r m a a t o m i c a , r a f f o r z a n d o 
c o s i 11 g r a n d e f r o n t e d e l l a P a c e . 

La « Crociata della Pace » 
I n t a n t o la r a c c o l t a d i f i r m e d e l l e 

d o n n e c o n t t o la b o m b a a t o m i c a , c h e 
c u l m i n e r à In t u t t a I t a l i a il 1G l u g l i o . 
ò i n p i e n o s v i l u p p o e d ò a r r i c c h i t a 
d a u n ' i n f i n i t à d i e p i s o d i c h e d i m o -
F t r a n o c o m e l o d o n n e n o n s i l i m i 
t a n o a l l a p r o p a g a n d a i n d i v i d u a l e e d 
a l l a r a c c o l t a d i a d e s i o n i , m a s t a n n o 
s v o i r e n d o a n c h e i m a v a s t a o p e r a d i 
c h i a r i f i c a z i o n e s u l l ' a g g r e s s i o n e a m e r i 
c a n a i n C o r e a , c h e t r o v a I m m e d i a t a 
n d e s i o n e d a p a r t o d e l l e m a s s e p ò 
p o l a r i . 

S i n t o m a t i c o 6 l ' e s e m p l o d i T r i o n 
f a l e d o v e l e d o n n e t u t t e l e m a t t i n e 
n e l l a s e d e d e l l ' U D Ì . c h e s t a p r o p r i o 
Fili m e r c a t o , r a c c o l g o n o l e r u m o p e r 
l ' a n p e l l o d i S t o c c o l m a e d i s o i | t - m o 
c o t i l e d o n n e c h e s i r e c a n o a f a r e 
la «=pesa 

A T e s t a c e l o d o m e n i c a s o n o s t a t o 
r a c c o l t e óOO firme m e t t e n d o q u a t t r o 
t a v o l i In p i a z z a . 

A S a l a r l o , M o n t e S a c r o . V . i l r r o l a l n a 
e P r i m a v a l l e 1 c i r c o l i d e l I ' l T D I h a n n o 
o ' t o n u t o g r a n d e s u c c e s s o c o n I 
• • ' o r n a l i p a r l a t i F r n e s t a M e I t o : , l . d i 
V a l m c l a t n n . h a r a c c o l t o In p o c h e o r e 
' 0 0 f i r m o s u l m e r c a t o L e d o n n e a 
P o n t e M i i v i o h a n n o r a c c o l t o 2 4 ? 0 
I r r i t e d i c u i 1P0 m e t t e n d o s i d a v a n t i 
a l c i n e m a c o n u n t a v o l o . 

A S a l a r l o l e d o n n e s o n o p a s s a t e 
d a l l ' o b i e t t i v o d i .1POO a 4 7 0 0 firme. 
a P a r i o l i h a n n o s u p e r a t o l e 1 0 0 firme. 
a F l a m i n i o h a n n o r a g g i u n t o l e !M4 
f i r m e s u p e r a n d o l ' o b i c t t i v o e s i j o n o 
d l s t ' n t e l o m e s e a L ' t ? e r e d e l l a P a c e n i » ; n 
F o l l e t t i e P e n p i n a T a c n M n l r a c c o 
g l i e n d o c i a s c u n a ?0> f ì r r r e . M a r i a 
M e l c h i o r r e d i C a r n e o P a r ' o l l r o t i 150 
" r n - c . G i u l i a C h i o M o . F r » i r s t a V T -
b c n c s l 0 C o n c e t t a M a r t u r a r . o 

A l l a C a ' s a M u t u a d e l l ' A T A C . n e l 
q u a r t i e r e M a c i n i , l e I m n i e c a ' c h a n n o 
r a " r » l u i t o 1 4P4 f ì r r r e . a d o n e r a drM.-> 
i n f e r m i e r a A n t o n i a P a c i f i c i r h e h a 
r a c c o l t o d a n o i a 8ft5 firme, d i 1 , ' i c 'n 
G e n t i ! ! c o n 23fi. M a r i a M a t t e i c o n 
1F0 e M a r c e l l a A f O s - i n i c o n 1(12 firme 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
Uluw.iu 

Tutta 1« (Yiinnl infitto un c»m|'j;j:ii. nros
to Il C H S . tlrll» rVJmiinne p « r l t l f m ur-
jint.ssinii» mit ir .« le «Urapl. 

V Sitlort: \KT uà foiiugno di eutiminutra* 
1 ono S"no wniiH-itl prr>s» 1» ««"«lo M »«t-
lunc i l l r rrf 19 '. f i ) Hrlln tezoM Mly l i l tu . 
Trulle, l'i.Murice. D.mna Olimpia. 

I rtHjwisolull d<<! s m i i l u d'orilo» di lott» 
1» tei uni «"no convocali n*l nnpottiil ttìr 
turi i l i o uro 10. 

Addilli stampa « tornitati diltutlon» dell* 
f i d a n t i «1 / ••ni. MINI iivuiicall alle 19 pN>-
I'MI m IVloraitnnf: OliMina. K.<qulllno. F l t -
ttr.nio, CiArli.itc'.la. Iat.no Mftronio, Macao. 
\ l .v i ni, Mi-.ili. Motti» Svrro, V"tn-ntario. 0 -
• t c-i-r. P i r o h . Punto M t \ io . Prati, R ^ o l » 
Coup tf l l i . Son S f ' i , Ttisr.'lani». 

Maeitri: lutti 1 compaijtii al i* t7.R0 U 
F»'I!I r»- "lif. 

Postelegrafonici: I CD d»ll» M l o l e « i 
tti'ti' 1 e . p.in <tt ili-V,»» ( \ i l l , « M CD »tn-
l 'vnlf , a!l» 1S in Ffilfisr •'ne. 

Autolerrotrannifri: Iti» rc^llulir* al rom
pici,,. r,..!ya.pi .VI ri»?, df'lf (TU. del on 
•li ri-l'ii'v. nl'f 17 in Fcd.r irrne . 

I compaqnl medici alle 19..10 in Federniona 
FERROVIERI: roT-n -> oto di intnro d r l P n -

Vfic". turo alio oro 1S Iti pror,<n in lt<le-

VIA! UHI' 

Cellula 1NAS a^.Mii'.Vv Mraurdtnar'a i l i » 
17 'ti» i l !» i f ; >n.- Ponto Psr 010. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
. . I i iU.IM' 

Gli a'.' .it,; u t i l i s cuo la p r o v i n c i a ! * d e l l a 

r 0 C. i l i o . n o !!• Il» a l l a « i o n e l e i : . . . 

Ques ta t e r a a l l o oro " " n»i l o c a l i . i r i l a 
«e.-M.n» \ ! . i / ; 111 n t r m un . |l» O l i t o ; • I r>.Tl-
i i i f . ! . •! ' i r | . . » .n t i i -« 1 ir . 1 01 tu a t l i i a V ». 
V i t t |> . - .un . ,nt«.-»» 11 tv <• i i r . - t ' i r e la par . . '» . 

Q u e i t a i » r a al*»» or»' "il noi lo.-ali d . - l lv 
. . ' M i » » \ » . o », i i ' n i» , ,i . i i i l . ' n t M "ul te-
,na . . 1 ririMn .111 lo ' n i " ' v ' i i ( ' T f a • . 

RIUNIONI SINDACALI 
METALLURniCI — Tulle le Caramiuionl In

terne » i Collettori delle Olficme Melalmec-
cani'he. idrcterraich» sani'arit, a i een ioml i ed 
elellrolelel.'mch». seno icnvorale in asiem-
blea straordinaria oggi alle ora 18 alla Ca
mera del l a ioro 

UMlltIKP.I (» PMtlll'O Illuni - (Vm'tati D'-
reti i n 0 C. i l l . ' t ' . i ' . 'n - . - i f « i l o 2 ! . 

smr.'./.\ ii:i'.\\\ — n.tuni tutti 1 »ii-
ni»n.t. il ' ' . l ' i V 1' l ' i t . - a p p a l t a t e a l l e 

uro 1S « I l a r u m - a »!ol l.a».»ro. 

n u l'ivi (< ) \ I I . I IK ' : \ I .H i'1-'.! ri;f>Ki^soRi — 
1V.I111 n'I». IH iMa Cimi-rv .'ri I a».»r.». 

HMI.I — ">|| a .> 10 * r.m\ofat.i in «ede 
.1 Comitato lì rottivo. 

Vn o a u r o s o i n c i d e n t e ò 
v e r s o ì e 14 d i I e r i In v i a C l e l i a 6 7 . 
u e s t a n d o v i v i s s i m o p a n i c o t r a g l i 

. . . , , . ! a b i t a m i d e : . a z o r . a P e r i l c e d i m e n t o 
r i p e t u t i c o n a l l a r m a n t e f r e q u e n z a . - ™ ' 1 ™ \ r a v c . U o d l c e m e n t o , u n t r a -

m e z z o è c o r r . p l c t j r r e n ' e c r o l l a t o e l e 
m a c e r i e s o r . o p r e c i p i t a t e s u l . a t e r -Tentato rapimento 

di una bimba di 6 anni 
N e . - a o o n j a i e d i C i s a l B e r t o n e n e ' 

a c c a d u t o , n e g g i a t o p e r r e c a r e a i u t o a l t r e I n 
f o r t u n a t i , m e n t r e a l t r i c i t t a d i n i p r o v 
v e d e v a n o a d a v v e r t i r e i V i g i l i d e ! 
F u o i o 

P o c h i m i n u t i d o p o u n a c a r r o a t t r e z z i 
d e i p o m p i e r i e d u n a a m b u l a n z a g i u n 
g e v a n o s t i l l u o s o d e l i a s c i a g u r a , e 

r a z z a d i u n a p p a r t a m e n t o s o t t o s t a n t e , t r . c n t i e u : :a s q u a d r a s i m e t t e v a a ! 
- f o n d a n d o . - » e f e r e n d o l e g g e r m e n t e : a V o r o p e r l i m i t a r e g l i e f f e t t i d e l 

r e p e l a n e , p a d r e , m a d r e e !d p i e - , i L « a s t r o e p u n t e l l a r e i m u r i p e r i c o 
l o : » fi e l l a . 

L a f a m i g l i o . a 

Un ragazzo quindicenne 
ucciso da un'automobile 
Pauroso cozzo dl un camion contro 
un muro- l /autlsta gravemente ierlto 

D o p o i a t r a g i c a s e r i e d i m o r t a i \ 
telature: a c c a d u t e n e i g i o r n i s c o r s i , ) 
\.:-. a l i r o c i t t a d i n o h a p e r d u t o !a v i t a 
ir . u n i n c i d e n t e s t r a d a l e . V e r s o rr . ez -
r o r i o r . - . o . Ir. v i a T a r v i s i o , l a m a c c h i n a 
t a r p a t a R o m a 1 2 9 7 6 3 . g u i d a t a d a t a l 
P i e t r o G a l . p r o v e n i e n t e d a P i a z z a 
I s t r i a e d i r e t t a v e r n o l a v i a N o r r . e n -
t a n a , h a i n v e s t i j o u n r a g a z z o c h e 
t r a n s i t a v a i n v i a T a r v i s i o In b i c i -
c o t t a II p o v e r e t t o v e n i v a s c a r a v e n - ' 
t a ' o a t e r r a g r a v e m e n t e f e r i t o . R a c 
c o l t o e t r a s p o r t a t o a ' . l ' o s p o d a . e P o ' . l -
c i n l c o . 11 f e r i t o d e c e d e v a a l l e 13 .15 
» e . i z a a v e r r i p r e s o c o n o s c e n z a . P i ù 
t a r d i . !a g i o v a n e v i t t i m a d e l m o r t a l e 
I n c i d e n t e , c h e e r a s p r o v v i s t a d i d o -
c i , r r e _ n t i . v e n i v a r i c o n o s c i u t a p e r i ! 
q u i n d i c e n n e C l a u d i o C a m p a n e l l i , a b i 
t a n t e In v i a F e r r a n t e R u i r 2 . a p p r e n 
d i s t a p a v i m e n t a t o r e p r e s s o l a d i t t a 
A i r r e n t i . la c u i s e d e ò i n v ì a d e l 
O o v e r n o V e c c h i o « 6 A t t u a l m e n t e il 
C a m p a n e l l i l a v o r a v a p r e y s o l ' i m p r e s a 
S e a l , i n v i a B o l l a n o . 

Vn a l t r o g T a v e I n c i d e n t e s i è v e r i 
ficato a l l e 14 c i r c a In v i a V i t e l l i » . 
d ' i v e u n c a m i o n d e l C o m u n e , g u i d a t o 
d a l v e n t i c i n q u e n n e R a f f a e l e S p e r a n -

d e o . a b i t a n t e h» v i a d e i C a s a e t t o 17. 
* a n d a t o a c o z z a r e v i o l e n t e m e n t e 
c o n t r o un m u r o . E s t r a t t o d a l r o t t a n . i 
d e l i a m a c c n l r . a d a g l i o p e r a i Ugo A t t i . i 
e R o l a n d o D e R o s s i , l ' a u t i s t a è s t a i o 
t r a s p o r t a t o a b o r d o d l u n ' a u t o a . ' o 
o s D » e d a l e S C a m i l l o , d o v e è s t . - . to 
r i c o v e r a t o p e r g r a v i f e r i t e e f r a t t u r e 
L o S p e r a r . d r o ; , e a v r à p e r 4 0 g i o r n i 

A l l ' o s p e d a l e S C a m i l l o è- s ' a t o r i c o 
v e r a t o i n g r a v i c o n d i z i o n i I! s e d i c e n n e 
A l i e n a t o C e c c a c c i , a b i t a n t e a d A c l ì i a . 
il q u a l e , m e n t r e t r a n s i t a v a ì ! b i c i c l e t 
t a s u l l a v i a O s t i e n s e , a c a u s a d e l l ' o 
s c u r i t à , è a n d a t o a c o z z a r e c o n t r o u n 
c a r r e t t o p r i v o d i s e g n a l i l u m i n o s i . 

I n u n I n v e s t i m e r . t o t r a d u e a u t o , 
a v v e n u t o a l l e 13 .45 In P i a z z a d e l P o 
p o . o . s o n o r l r r » « t i f e r i t i t a l i A u r e l i o 
M o r a n d i n . S e r g i o C a n e p a , A c h i l l e V o l 
t e r r a e R o s i n a F i s s a r © , m o g l i e d e l V o l 
t e r r a . 

ESPULSIONE 
M r i i n J O M U U 5.r.c. j i sella Mi'.rce La-

f.r.3 Mfi t jSv . t o-^to e*p:.V) ,Jil PH per 
ladegsit i pnht'Va «e. tvaftccu iti F i r l l x . 

l e C. I. dei metallurgici 
convocate di urgenza 

L a n o t i z i a d a n o i p u b b l i c a t a i e r i 
c i r c a i J1S U c e o z i a m e t i t i p r e d i s p o i t -
d J a M A T E R e i a c t i r . f e r t n a d e i M l i -
e e n t i a m o n t l d e c i s i d a ù a d - r e z i c « i e 
d e l l a J O M S A h a n n o p r o v o c a t o u n 
v i v e e g i u s t i f i c a t o a l l a r m e J I t u t t o 
i l s ' . t ' o r e t t e : m e t a l m e c c a n i c i . T a n t o 
p i ù c h e i l a v o r a t o r i e r a n o g i à p r e o c 
c u p a t i p e r q u a n t o s : a a c c a d e n d o a n 
c h e a l l a T I K X R S e a l i a C O M I d o v e 

e m a e s t r a n z e , d j q u a l c h e s e t t ' - m s r . 2 
e q u e s t a p a r t e , c o n r i c e v o r . o i>iù r e -
^ - o l a r m e n t e II s a l a r l o . 

L ' a c u l r s : d e l l a c r i s i n e l s e t t o r e d-e l -
a n a s t r a i r . e t a i x n e c c a f i . c a e l ' a t t e g 

g i a m e n t o v » e r a m m t e d e p l o r e v o l e a « -
s u n i o d a c e r t i i r . d . H t r i a ì i *r.ciie i r 
q u e s t a o c c a s i o n e s o r . o o m e t t o d -

• a i p r i oc . -nm»wi t : In t u i t e . e o f f ì c . r . e 
! \cì a p p e s a n t i r e 1» « i r u ^ z i o n e s i a g -
| ^ u n i . < : n o i n f i n e I J?-*av. p r o v v f r d i -
• i r . t r . t i d i s c i p l i n a r i , p r e s i i e r i ' . ' a . t r o 
: d \ . ' . a c U r e z . c c i e d e l l a J O M S A a c a r i e ? 

.11 d u e m e m b r i d e l l a c o m : n . s p i o n e I n -
• e r n a ' a z . e r . d a ' . e . P r o v v e d i m e n t i c h e 
r - . v e l ? r . o e h : a p a r v e n t e l ' . n t c n r i o n e d e -
i l i i n d u s t r i a l i d i v o l e r r i s o l v e r e l e 
a t t u a l i d i f f i c o l t a e c o n o m i c h e d e l l e 
a z i e n d e , m t e n s l f l c i n d o l o « . f r u t t a -
- n e n i o d e i l a v o r a t o r i « i n s t a u r a n d o 
a d . t t s t u r a p a d r o n a l e 

I e r i s e r a i l C o m . t a t o d i r e t t i v o d e l 
S i n d a c a t o m e t a ' . " u r g . c i . r i » » i ' : o « . d ' u r -
. z m z a . h a e s a n v n a t o a t t e n t a m e n t e l a 
j r a v e s i t u a z i o n e c o n c l u d e n d o c o n l a 
n e c e s s i t a d l c o n v o c a r e i m m e d i a t a 
m e n t e III'.TJ I r e s p o n ^ s b l l l s ^ i d a o a l ) 
d e ì ' a c a t e g o r i a p e r d e c i d e r e i n s i e m e 
T u l i » t e m t > e * t l v a a z i o n e d a s v o l g e r e . 

Ì P b a s e a d o , i e r i a e r a « t e s s a 1 * 
S e g r e t e r i a d e l s i n d a c a t o h a d i s p o s t o 
p e r c h è l e c o m m i s s i o n i I n t e r n e d l t u t 
t e l e c a t e g o r i e d e l m e t a l l u r g i c i , t v 
c o m p r e s i q u e l l e d j g l l l s t a , ' l a t o r | I d r o -
t e r m i c i , s i a n o c o n v o c a t e I n r i u n i o n e 
a t r a o c d l a a r U o g g i a l t o o r a U l a 

s i t r o v a v a In q u e l 
p c : i . e r - £ g l o d i i e r i h a t u s : i t a t j l a i m o m e n t o a t a v o . a , i n t e n t a a p r a n -
p i i ì v i . a . ^ e n E a z . I o n e 1.» n o t i z i a d e l i b a r e , n e l l ' i n t i m i t à s e r e n a d e l l a c a s a 
r a p l m e r . t , o Ci u i m b i m t - a d i G a n n i , i „ n c a l m a d e l l ' o r a è s t a t a I m p r o v -
B r u i u G ' a n n i . V e r & j l e o r e 1 6 . i o l a j v l p a n e n t e t u r b a t a d a s i n i s t r i ficric-
o i c c o U B r u n a s a r e b b e s m t a r - » p i t a j . - h i o l ì i , a l q u a l i è r . c s u i t o u n s o r d o 

( d a u n g i o v a n o t t o i n b i c i c l e t t a , l n i - j b o a t o P r i m a c h e p o t e s s e r o r e n d e r s i 
' i n e a t . » t a r r . e n t e v e n i v a n o a v v e r i . i t ' l | c o n t o d i q u a n t o s t a v a a c c a d e n d o , i 

• - i » r . » b i n : e n c h e 61 i . m c i a v u n o c U i ! e j : r e v e n i v a n o i n v e s t i t i ria m a t t o n i . 
t r a c c e d e l r a p i n a t o r e . I ! g i o v a n o ' . * o . [ o i e t r e e c a l c i n a c c i c h e a v e v a n o « . f o n -
s e n t e r . c o f i l L r J t ^ v a t o . l a s c i a . a I H p : c - . d a t o il t e r r a z z o P e r p u r o c a s o ì e 
c o l a B r u n a s u u n a s t r a d a d e i CcU&r-! f e r i t e r i p o r t a t e n o n « o n o s t a t e d i 
t iCCio ' .o e s i d i l e g u a v a L a t i m & i è i t r a v e e - t l t A . S u b i t o d o p o i l s i n c r o . 
b t a t . » r a c c o l t a p ' . u n g e n t e d e l c a m b i - I n l c u n i a n i m o s i , i n c u r a n t i d e l p e r i c o l o . 
n l e i ì c u i h a d i c h i a r a t o c h e m e n t r e a c c o r r e v a n o n e l l ' a p p a r t a m e n t o d a n -

PICCOLA CRONACA 
Il g i e r n o 

- <H|i . fi«T»*i.. 13 I s j i i e ' l M - i r . ) i 3 . * s t -
••.*ln. il i o l i »o.*ff al i* er« * tÀ * irajaeii* 
*"!« 20 .9 . .Nel :»*>7 il OJ*.UÌS> . ' .n-a^ale B»-
z.xii e il tTw.:& i U»J.*:et:^9e ia-»..c.j« zi 

i ft<^i^x it, S . . s i c.cà a ' n J j *. i*t: r.a-
j ; > '.« f : -* • ;.er •>.-* :*r« ^*r*-x r*»^. *>' 
i ) r e - i o ;'»^»'.a e 'ia"« i- ~i a l . ' I u l - i ». Vel 
j l?C4 a 

' r i a = 
p.» - « 

I 
I •« 

».*s« . n . - j a n l f l 
'»<:t : .5-1 

tz i - . t j : n : * 
a 4»: '»<:: : .v i i t - r » : a •< rola-

*•"*'. ' .y;5 a i .;<-;: z- .z'.rT'tz:- iT*r; 
. : t—* ,>e: • .̂**--e-Ji»::e i revórs: : atrt-

t .eri • 

— IV.It:*u« t e n j f r a i w . ieri . =*:'<e«Ji 
.=.; : i : Sai = i ' ì W fr t= . . :« 43. ea: 
i - r t . « S!.:i. a « - ì . -X>. ! . - = a . i e 3S. *4x 
..- <P-.-.I 37 

Tasaarateri s n i s a • c u s i s a l i ieri ~ ì 1-
-ì.l. ì ire'v-.»» •.••srj»» t » f : « •-».: ».-i.-« »a 
! i w . a * - ; : . . Te—p*:an.:a j l . r - t * , 3 r S . o . 
v!»r» ai i -^j 

F i la i • U i k i l ì ' 

• La f j i »» r : !* l> • »' IV r c - ! i : e : • C*3:*-
s-a:e r^:d 777 • aiì 'Arrta P r « t « t e : • Is a«-
ti* ie'lt ! ? ; ; » * t l l 'Aa' -a i ' :» : , :n • St*«tr» k+ 
» s to a=ri':t» • al.'A»ir>: • l i teiMt.-« di R.t» 
Fttean.'.'jin . a i r t t t a a l . U . 6 .a l .a G«arei « U 
0->u» et', irii.v-ti • c i Braai-irc.-»; • U ' i i 
ci b:^ cl«::e • ai C T ^ U Ì Ì I . ft!<'8i • R>3a 
T . U ararla • a. Mi^vim. D.a»a: • li Bore 
J. j, *;:» » a ' . ' l > t a ' . . r e i < l i . » > ai F»*^** 
, ; ier*'.doi t .N*'i»* » • all'Ir:'»: » Pa'»a • al 
>»'cr.9; • 1 f a o r . l e j ^ • al Snrerc i ' raa : • I 
c e r n i i dalia strada • al Tritai*. Par'.«ll. 

Vari* 
— Al Calla 0 j ; i » iu<era r^i.trt. Il tozrm-
•9 p<: • 1* 'e- a r..T»3.5a i^.Vj ». V*se"-M 
*'.rx i l t--xzii*s '•!« a ^ . - / i » r i il t . t i ' j rhe 
«ari »a li-i ,"̂ r ì» ? * " • ' r-u.oaa ci cnzmrte 
re.'.l • i l ' l l l .II ' z:x '.V** • 
— All 'Aitaeiai isat dalla S ' a s ; a l a s a i a (Ta
l l i o Vir ; - ; . . i r-.v. a i .o o-* 'i^ :s ?.* x a e 

»1> 17 :a * e r o . * '.•s^'^-ai • *e e . r ' r l 'a 
i ' i^-'21»'*a a i ' t •>: '.xr.x «*• » x < i e . . ' \ - « -
• a i . - r <•*! **-..< a.e r. e 5 . : F : ; - - * i- T* -
: E*a j . » :;*v:-.v i. I n . :•. s ' : : a l . i t <•», »'a 
Z'.( il "-'• 3 « 

;;> O r a r i o d e i M o i e i d e l Co«Jtra« 

l a n t i . I f e r i t i v e n i v a n o t r a s p o r t a t i 
d ' u r g e n z a a l l ' o s p e d a l e S . G i o v a n n i . I l 
c a p o f a m i g l i a . N i c o l a C e d o l a , d i 3 4 
, i n n i . v i c e - b r i j . i d i e r e d i PS-, è s t a t o 
g i u d i c a t o g u a r i b i l e i n 18 g i o r n i m e n 
t r e ia m o ^ ' i ' e M a r i a O r s i n i , d i 3 3 
a n n i , e l a figlia R o s a n n a , s e t t e n n e . 
s e l a c a v e r a n n o In o t t o c i o r n i 

S e c o n d o a i c u n e i n f o r m a z i o n i , n o n 
u f f i c i a l i , d e i V i n i l i d e ! F u o c o , i l c r o l l o 
s a r e b b e s t a t o p r o v o c a t o d a l f a t t o c h e 
il t e t t o d e l l a n u o v a c o s t r u z i o n e e r a 
s t a t o a p p o s t o t r o p p o p r e s t o , p r i m a 
c h e I m u r i s i f o s s e r o c o n s o l i d a t i U n a 
i n c h i e s t a è s t a t a a p e r t a ' e s a r a n n o 
I n t e r r o g a t i I f r a t e ! ' ! A r i o , p r o p r i e t a r i 
d e i d u e s t a b i l i d a n n e p z l a t l . 

E ' s u p e r f l u o s o t t o ' I n e a r e l ' i m p r e s 
* ! o n e s u s c i t a t a In t u t t o l i q u a r t i e r e 
d a l i a n o t i z i a , d i f f u s a s i r a p i d a m e n t e , 
d e l g r a v e e p r e o c c u p a n t e e i n l s t r o 

G I O R G I O C A N D E L O R O 

L'AZIONE CATTOLICA IN ITALIA 
Nella collana « Problemi 
d'Onni » ri e II e Edizioni di 
cultura sociale viene pub
blicata per la prima «olla 
TICI nostro Paese uva sto
rti serena cri ini710«l'afe 
drlT/Uiotie Cattolica, di 
come essa e sorta, dei suoi 
metodi e dei suoi scopi. 

pp. 112 - L HO 

8000 bambini assistiti 
nelle colonie INC A 

Ivo» .' Z.Ù\^ f a r . » <• t ' i v . t i £?'. i t i 
". e x - . - . •»-• '*. C-'3jre ;*: •; .-m IVr i l . -
Xcse i c a u t e l i l i , '.̂ --.i : r, fin\ i::x--.e li I'J 
: * ' i . ^ t ! > 9 a iV TI e <U1> l.'. 1 1* '..«. TU-
«tic» l i B a s a , m u . : $ '-r». (:ra:a» . li,* 
"-"il e a . » i n 1 ' e l": Feri i cper ia l i . >er-
'1.1. f a i s » ' t :•* .* Ne'-.»st a:«. S»*;*. I T O 
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GABRIELE DE ROSA 

L'ANTICOMUNISMO 
DI PIO XII 

/ 

I 

1 ! 

H Tal icano non ha informato 
i II mondo cattol ico occidentale 
( 'dell'accordo firmato tra il clero 
| cattol ico e lo Stato polacco, ma 
\ ha dato invece pubblicità alla 

visita del generale Anders a l'io 
XII. \ì Vaticano non lin informa
ti) il mondo cattolico occidentale 

, del la richiesta dei Vescovi un
gheresi di trattare con il nuovo 
Stato ungherese, ma ha invece 

• «lato pubblicità ni riconoscimeli 
, to, ad esempio, del regime squa

lif icato e antipopolare di Uno 
D a i , alla visita del re collabora-

( s ionista Leopoldo e di Cnrmen-
' c i ta Franco. Non c'è evidentemen

te più da scandalizzarsi e da non 
rapire attorno a questi ultimi 
•resti: il Vaticano dà scoperta
mente oramai a tali visite e ai 
• noi gesti politici, siano essi re
ticenti o meno, un significato pre
ciso . Esso non nasconde più, an/.i 
Io dichiara ormai ufficialmente, 

; che nella sostanza la sua politi
ca è oggi anticomunista e che 

• lesso si guarda bene dal compiere 
atti che possano sembrare un in-

. debol imeuto del suo anticomuni-
', fimo. Un irrigidimento così chiuso 
\ ideila polit ica del Vaticano nelle 
' m e premesse ideologiche non si 
• era finora, se non sbagliamo, mai 
'. registrato nella storia della Chie-
• uà: nemmeno alla scomparsa del 

mondo cattol ico feudale e al sor-
, gore di Martin Lutero, nemmeno 
' all'esplodere della rivoluzione 

francese e al le sue manifesta
zioni giacobine. In quei momen
ti di grande travaglio storico, In 
Chiesa, pure mantenendo nella 

Sostanza inalterata la sua oppo
sizione antiiibcrale, in pratica, 
negl i accidenti e nei fatti con
creti, attenuò, la dove lo ri
teneva possibile, la sua intransi
genza giungendo all'accordo e al 
compromesso. ' 

Così, per ricordare il periodo 
p iù grave, dopo il concil io di Ba
si lea e fino alla Controriforma, 
Ja Chiesa non prese mai di petto 
Je tendenze democratiche che 
chiedevano la reformatio in ca
pite « miravano a subordinare 

, l 'autorità del P a p a al Concil io 
; He* Tescovi e dei cardinali , ma 
: lavorò per così dire all'interno 
- 'delle teorie e delle forze conci-
• i iaristiche fino a fare di queste, 

% lene inizialmente erauo il caval -
| lo di battaglia della riforma, uno 

Strumento a sé obbediente. Pure 
In mezzo alle più dure vicissitu-
Hini. pure nei momenti più dram
matici* la Chiesa ha sempre evi
tato di rinchiudersi, di ricono
scersi solamente in una parte, di 
confinarsi oltre ogni possibilità e 
misura in una difesa disperata e 
antistorica dello stato di cose pre
senti. Insomma la polit ica dei 
papi , in linea generale, non ha 
mai ignorato gli accidenti , i fatti 
esistenti. Anche dinanzi a situa
zioni che la Chiesa ha creduto 
di giudicare sostanzialmente in
concil iabil i con la sua dottrina, 
essa però non ha mai assunte po
sizioni irrimediabili, posizioni che 
escludevano la possibilità di sin
gole e particolari intese, di mo
dus vivendi circoscritti e limita
ti. Ciò avviene invece oggi e pro
prio nel caso dei rapporti tra il 
.Vaticano e le democrazie popola
ri- Così abbiamo visto come in 
questi anni la politica del Vati
cano si sia non solo integralmen
te buttata da una parte, si sia 
non solo aff idata ad uomini, nel
la difesa dei suoi interessi nel 
mondo moderno, della statura di 

I un Gedda, ciechi di furore ideo-
\ logico, ma addirittura abbia fat-
I io del tutto per non interessarsi 
• pubbl icamente di realtà come 
'• quel le dell'ultimo accordo tra 
• c lero cattolico e stato polacco, 
| le quali sembrano fare, secondo 
; P i o XII, un torto alla e sostan-
f TA ant icomunista > della politi-
k e a vaticana. Pare in tale modo 

c h e questo Papa abbia scartato 
f in la possibilità di svolgere una 
polit ica estera che, tanto per in
tenderci, poss iamo dire da un 
punto di vista formale di tipo la
burista: sembra c ioè c h e que
sto Papa abbia accettato, per 
principio, la riduzione senza ri
serve e residui del la sua politica 
all 'anticomunismo, el iminando nel 

! calcolo delle ipotesi anche l'even-
\ tualità di accordi o modus oioen-
I di circoscritti a precise situazio

ni locali. Un atteggiamento quel-
r lo di Pio XII di tale assolutcz-

f& che, tanto per seguire un con-
[ fronto val ido solo formalmente, 
' nemmeno Bevin, la cui religiosa 
l fedeltà al l 'anticomunismo < atlan-
f t ico > è a prova di bomba, si sen

te di seguire tanto è vero che 
egli non perde la testa al punto 
da non sfruttare le occasioni che 
gli si possano offrire di combi
nare qualche accordo con i paesi 
dell'Europa orientale. Senza che 
per questo Bevin p e " s i lontana
mente di aver tradito i principi 
e atlantici >. 

Una siffatta politica del Vati
cano che si potrebbe definire i n 
tegrista >, urta non solo contro 
ogni senso di ragione naturale, 
contro ogni senso misurato delle 
«ose, m a denuncia in ult ima ana

lisi i pericoli insiti in quella stes
sa politica. Il Vaticano difatti 
essendosi compromesso aperta
mente con una parte, avendo ac
cettato di « p e r d e r ò iti certe zo
ne dell'Europa per il timore di 
dnre un'impressione di debolezza, 
sta ormai diventando un elemen
to di obiettiva accelerazione ca
tastrofica nella situazione inter
nazionale di oggi. Ciò vuol dire 
che la < sostanza > della politica 
della Chiesa così assolutistica
mente interpretata e attuata da 
Pio XII, che il sacrificio degli 
« accidenti > alla paura di essere 
accusati di una specie di « titi-
smo di destra », addossa al Va
ticano una delle più gravi re
sponsabilità nella cosidetto guer
ra fredda. Di ciò, non può non 
essere tenuto conto non solo dal
lo classe operaia, ma con ogni 
probabilità dallo stesso mondo 
cattolico orientale e occidentale. 

GABRIELE DE ROSA 

AL MERITO DI GUERRA IMPRESSIONI DI VIAGGIO DI ILYA EHRENBURG 

VOGLIONO VIVERE 
L'appello di Stoccolma non è una raccolta di auto* 
grafi: è il giuramento di tutta l umanità per la pace 

Le prime 
a Roma 

in 
Questa primavera, nei quartieri 

orientali di Berlino ho visto ragazze 
pacifiche che cantavano pacifiche 
canzoni. Sono andato nei quartieri 
occidentali e vi ho visto delle auto
blinde. Due mondi divisi da una il
lusoria linea invisibile: era come se 
dimostrassero i loro metodi, le loro 
aspirazioni, la loro essenza. Gli an
ni del fascismo non sono passati per 
la Germania senza lasciare tracce: 
hanno lasciato dietro a sé le città 
in rovina, lo Stato in rovina. In 
Oriente gli uomini hanno cominciato 
a pensare, a leggere, hanno cercato 
di liberarsi dalla vergogna del pas
sato; sono cresciuti dei giovani che 
fin dall'infanzia hanno compreso i 
principi della fraternità. Clic cosa 
avviene invece in Occidente? La gli 
ufficiali nazisti si preparano alla 
marcia, gli industriali fanno i conti 
degli utili prebellici e i piccoli uo-

GUERNICA o'è scritto sul collare che il tiranno Franco offre al
l'aggressore Mac Arthur. La città Hi Guernica in Spagna fu tra le 
prime città a soffrire orrìbilmente per i bombartlamentì a tappeto. 
Oggi i civili di Corca provano gli orrori sofferti da tanti civili a 
causa della guerra. Perchè i bombardamenti non ripiombino sulle 
nostre case, lottiamo per la pace, firmiamo 1 appello di Stoccolma.1 
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SPIAGGE D'ITALIA A OCCHIO N U D O 

Capri ha smesso 
VabUo di rotocalco 

I paradossi del conte squattrinato 
sincera e spietaìa *• Gli 

mini sono intenti a piccole specula
zioni, a brevi pensieri sul breve 
giorno; essi hanno paura di pensare 
a quello che li attende. 

Che cosa temevano gli americani 
quando hanno messo le truppe su 
piede dì guerra? Forse i giovani e 
le ragazze convenuti a Berlino per 
parlare del loro amore di pace? 
Forse gli studenti cecoslovacchi e i 
bambini polacchi? Oppure le note 
"dell'Internazionale? Oppure ancora 
le colombe, simbolo di pace che 
aleggiavano sull'Unter dm Linden? 
In quei giorni tutto il mondo ha se
guito avidamente le notizie da Ber
lino. Gli abitanti di Parigi e di Var
savia, di Praga e di Bruxelles ave
vano compreso che nel settore oc
cidentale si svolgeva una prova del
la guerra, mentre nel settore orien
tale si erano riuniti i bambini della 
nuova Germania che ha aperto il li
bro della pace. 

Gli uomini in tutto il mondo vo
gliono vivere: questo sembra troppo 
semplice, ma è la più grande verità 
dei nostri giorni, quando la vita del
l'uomo è sottoposta ai colpi, quando 
dipende dalla febbre della Borsa, 
dalla vendita o meno dell'uranio, 
dalle conferenze-srampa di uno dei 
soliti alienati, dalla gamba sinistra 

Isola 
CAPRI, luglio. — Era seduto 

sulla ghiaia scottante di Marma 
Piccola. Aveva un petto largo e 
nero, come il legno di un albero 
antico. La pelle della faccia era 
tirata agli zigomi — tanto da 
farli lucidi — e raggrinzita aylt 
angoli della bocca, le labbra era~ 
no tattili e aridissime. La voce gli 
nasceva fredda e rauca, senza 
mai un tono diverso dall'altro. 
Pareva che raccontasse sempre 
una medesima storia: invece ne 
inventava e ne riferiva sempre di 
nuove. Ma era come ripetesse a 
memoria un'interminabile litania. 
— « Eravamo tutti intorno ad un 
tavolo egli diceva parlando pa
catamente — in tutti eravamo 
una decina. Un amico comune a 
tutti noi venne a dirci che al
l'Hotel Quisisana o al Palma, non 

CAPRI. — Ancora princìpi orien
tali come Ali Khan e sua moglie, 
Rita Hayuorth. non sono giunti 
nell'Isola. Gli albergatori e i pa
droni delle ville sperano molto 
nell'arrivo di nababbi indiani che 
riempiano il vuoto lasciato dai 

Crespi e dai Ruspoli 

ricordo, quattro americani ave
vano disdetto' le camere preno
tate due settimane addietro. Se 
viene la "guerra — aggiunse il 
nostro amico — gli americani 
non potranno più ripartire dal
l'Italia. Ci guardammo sorpresi. 
A me venne voglia di urlare. I 
giornali a Capri non si vendono. 
La guerra in Corea era stata ap
presa, per sentito dire, come una 
crisi ministeriale: si aspettava 
che il giorno dopo o la settimana 
dopo si risolvesse. E nessuno se 
ne era interessato. Ma i quattro 
americani che disdicevano le ca
mere ci gettarono in una puerile 
disperazione: contemporaneamen
te ci alzammo tutti e dieci. Pa
reva che i guai del mondo non 
si risolvessero più come prima. 
Uno disse che la guerra sarebbe 
durata anni: gli credemmo subi
to. Se dalla sala una sola per
sona fosse uscita, tutti ci sarem
mo precipitati dietro. Poi tele
fonammo all'albergo al quale era
no giunte le disdette chiedendo 
del direttore: come di un mini
stro o di un generale che con
fermando quelle maledette di
sdette avesse potuto dirci se era
vamo o meno in guerra. Capirete 
che il sangue finisce per disgu
stare: se non fa pena quando vie
ne versato inutilmente. Ma di
sdette agli alberghi non ne sono 
venute più. Ora come va la guer
ra in Corca? Non ne so più niente 
da quella sera ». 

La ghiaia sotto non gli scotta
va: ogni tanto pareva an:i che la 
carezzasse passandoti «opra la 
palma, come fanno i contadini 
qvanao tastano la pancia del ca
vallo mentre gli mettono la sella 
e i guarmmenti. — « Siamo anti
chi. caro signore continuò — 
antichi quanto l'isola che sta qui 
dal principio del mondo, come 
dicono. A Capri ti nasce almeno 

a trent'anni: voglio dire che sì 
nasce giovani, ma già con molte 
cose in testa. Il mondo lo impa
riamo a conoscere^ in sette giorni: 
il tempo impiegato per crearlo. 
Accade cosi perché siamo gente 
antica, come vi dicevo, che mette 
su pelle già usata: resistente, 
però, non consumata. La gente 
è venuta da noi per isolarsi dal 
mondo. Ma ne è venuta tanta che 
ha creato a Capri un altro mon
do, a perfetta somiglianza del 

primo. A Capri sappiamo come si 
vive a Londra, Parigi, a New 
York: come vivevano i greci, 1 
romani e i fenici. Ma come vi
vevano nella vita privata: cosa 
facevano nelle loro case, con le 
loro donne, a contatto con la li
bertà che ad ognuno di loro dava 
la nostra isola. A Capri tutti di
ventano un poco sinceri. L'impe
ratore Tiberio —. diceua il vec
chio con accento di familiare di
mestichezza — quell'imperatore, 
che aveva una villa lassù, chissà 
per quanti anni desiderò di get
tare in mare, come fece poi a 
Capri, i suoi amici, le sue aman
ti e i suoi consiglieri. Gli stra
vaganti di Capri non sono pazzi 
ma unicamente sinceri: se fanno 
la ginnastica premendosi il naso 
o dormono su casiapanche dure 
di legno, non bisogna preoccupar
si. A Capri risultano quello che 
sono realmente. Ma appena ad 
un miglio dall'isola ritornano 

quelle persone cosiddette per bene 
che tutti conosciamo. C'era chi 
aveva strani e forti desideri: un 
camice rosso e di un corvo nero: 
desideri che non avrebbe po
tuto esprimere a chiunque, poi
ché lo avrebbero chiuso subito 
in un manicomio. A Capri costui 
è stato accontentato, guadagnan
dosi anche un poco di celebrità. 
Tutto il fascino di Capri è in. 
questa libertà che ispira ad ogni 
passo. Il distacco dal continente 
qui è netto. Se poi ci si rivela 
idioti a Capri, la colpa non è di 
Capri, ma della gente che ci 
viene «. 

Rocce e scogli 
II vecchio che parlava era un 

aristocratico squattrinato: celebre 
in tutta l'isola per i suoi para
dossi. Una volta era stato conte. 
Ma solo /ino a quindici anni. Era 
venuto a Capri, da allora: indos
sando costumi da pescatore che 
non aveva più smesso. 

Le teorie del conte erano pa
radossi, ma la natura a. Capri è 
veramente sincera: e spietata, di
rei. Le rocce a Capri sono roc
ce: tutte d'un pezzo, che scen
dono a mare senza venature di 
altra materia, rocce che sembra
no di cristallo tanto son pure. 
La «abbia non addolcisce la pro-
fondità del mare, che è grande 
e popolata di scogli. Anche negli 
orti arati ogni giorno, le piante 
e i fiori nascono selvaggi: gli al
beri salgono su come in una bo
scaglia, pur tra casette bianche 
e pulite. 

Salimmo insieme dalla Marina 
Piccola alla piazza. Il mare ap
pariva distante dall'isola come 
salisse in aito dal fondo di un 
abisso: azzurrissimo, ma confuso, 
lontano, con l'orizzonte che sfug
giva allo sguardo. Le rocce erano 
sospese a mezz'aria. La piazza era 
affollata. Un brusio in sordina ai 
tavoli dei caffè: che acquistava 
poi i toni forti e strimpellanti di 
un frastuono m tutta la piazza. 
Ci si sentirà come chiamare ogni 
momento. 

Una vecchia signora dai capel
li rossi, indossava, sotto il sole, 
un abito tutto nero, abbottonato 
al collo, monccale. Si incontrò 
con un uomo alto e robusto che 
aveva una barba bionda da poe
ta romantico. 

Discorrendo con molte persone 
ai tavoli dei ca'jfè, scoprimmo 
che i due signori — pettoruti e 
composti — a«petfarcno per ri
partire, che uscisse m piazza 
l'uomo col corvo nero. E resta
rono confusi, arrossendo per la 
vergogna, quando il mio amico 
li tnfi>rmd sorridendo che l'uomo 
col corvo era scomparso da tem
po da Capri. E*aiio due affaristi 
di Pisa- ammirando suoi gio~nali 
a rotocalco, qualche anr.c fa, 
l'uomo col corvo, avevano avuto 
l'ardente desiderio di conoscerlo, 

se non addirittura di imitarlo. 
Erano partiti per Capri con molte 
speranze. Ma il loro vecchio ido
lo non c'era più. Erano giunti 
in ritardo. 

Sono scomparsi da Capri an
che altri idoli, oltie l'uomo col 
corvo: molta gente però è ac
corsa a vederli per mettersi al 
loro seguito. Contrabbandieri, af
faristi, ricchissimi agricoltori — 
rigidi e severi fino a pochi anni 
fa — con i primi mesi dell'esta
te hanno pubblicamente deciso di 
voler fare anche loro l'uomo col 
corvo per le vie di Capri. Ma 
hanno trovato il tempio senza 
idolo. Se ne vanno così per le 
vie di Capri un poco smarriti. 
— « Non hanno ancora il corag
gio — commenta il mio amico —. 
di inventare nuovi idoli. Ma ' se 
per metà luglio non verrà a Ca
pri qualche principe che indossi 
costumi cinesi o del Congo Bel
ga, che possono farsi subito cu
cire dal sarto, non passerà molto 
altro tempo che li vedrete girare 
per Capri, non più smarriti come 
ora, ma col turbante all'indiana 
o il fatto sulle spalle. 

I cesari delusi 
A Capri c'è crisi di ricchi 

principi in vacanza, come dei 
loro amici industriali: finita la 
guerra essi avevano scoperto Ca
pri — pur coxi antica agli occhi 
del mondo — e l'avevano fatta 
celebrare sui giornali a rotocalco, 
insieme alle loro gesta. Non aven
do potuto fare i proconsoli del-
l'impeio fascista, cercavano alla 
meglio di imitare Tiberio in esi
lio. Capri divenne la capitale di 
tutti i cesari delusi; 

1 proconsoli cominciarono a 
preferire a Capri la Costa Az
zurra, già l'anno scorso. E molte 
delle ville che avevano in fitto 
sono rimaste Ubere anche con 
l'inizio di questa stagione turi
stica: nessuno le ha uncora ri
chieste, anche per un mese o per 
quindici giorni. Ma* l'anno scorso 
i grandi alberghi a luglio aveva
no tutte le stanze occupate: di
sertavano Capri i proconsoli, ma 
sbarcavano a Marina Grande tu
risti inglesi, svizzeri, svedesi e 
norvegesi. Anch'essi hanno rinun
ziato a Capri quest'anno. Le pre
notazioni negli alberghi sono in 

massima parte tutte per agosto. 
E' cominciata ad affluire invece 
un po' di piccola-borghesia che 
cerca pensioni economiche: ma
gistrati, professori, impiegati di 
banca, i quali si affacciano a Ca
pri con timidezza. Ma risoluti a 
restarci. E' poco gente, nuiural-
mentc. Ma è un pubblico nuovo. 

L'isola cambia volto: ha emes
so l'abito di rotocalco. E' meno 
rigurgitante che negli altri anni, 
Ma è cosi viva nelle sue rocce 
nude o sul mare, che non ti ac
corgi se è più o meno affollata. 

La sensazione che a Capri 
sbarca molto meno gente degli 
altri anni la ebbi soltanto sul va
poretto che mi riportava a Na
poli. La mattina della domenica 
si andava a Capri dalla più lon
tana t periferia di Napoli. Capri 
era un sogno domenicale per mol
ta gente che vive nei ~ bassi .» 
o nei « quartinetti » dei rioni po
veri di Napoli, tra calaste di mo
bili vecchi. Entrava dal cancello 
del Molo a Napoli una immensa 
folla, tutta diretta a Capri, che 
si portava dietro le valige, le 
borse con le «• provviste ~ e i 
bambini lattanti: 

Il ritorno, ricordo, era sfibran
te: quella genie, sotto un sole 
pietrificante, aveva girato tutta 
l'isola; sulla ghiaia di Marina Pic
cola molti avevano mangiato la 
merenda, sedendosi solo per dieci 
minuti. La luce di mezzogiorno a 
Capri è abbacinante: j gitanti fi
nivano per avprln negli occhi 
come un'ossessione per tutto il 
giorno. Ma essi erano alla ricer-
cn di vedere Capri, di divertirsi 
a Capri. E ritornavano delusi: 
per ritentare la prova la dome
nica successiva. Pochi avevano 
potuto sedersi in una trattoria, 
tostare in un albergo o penetrare 
in un giardino: Capri era appar
ta come una grande villa pri
vata che levava davanti a tutti i 
gitanti i suoi cancelli serrati e 
le f.ie mura altissime. Eppure si 
andava a Capri. 

I vaporetti domenicali non so
no più affollati. Le carovane a 
Capri — che un tempo facevano 
notare in tutte le strade la loro 
chiassosa presenza — si perdono 
ora nella folla dell'isola. 

E sembra che più nessuno cer
chi Capri. 

MARIO SCHETTINI 

no avanti per non lasciar passare la 
guerra. 

Ho detto che pensando all'Europa 
occidentale ho ricordato gli occhi 
della fenicia rapita, offuscati dal 
turbamento e dalla triste/za. Ma ho 
visto in occidente anche altri oc
chi pieni d'ira, minacciosi e risoluti. 
No, l'Europa dei popoli non è una 
principessa fenicia, non la si può 
rapire. Ecco che un leggero sorriso 
irradia il suo bellissimo volto. I po
poli si levano, i popoli dicono «NO». 

Ho visto ricostruire Varsavia, ho 
visto accendersi le luci della centra
le elettrica nella lontana valle del 
Vaag. 

Un senso di cairn? invade l'uomo 
che dopo un periodo di lontananza 
rivede Mosca rumorosa e variopinta, 
le scolare nei loro bianchi vestiti 
dopo le serate che festeggiano la 
fine dell'anno scolastico, e le foreste 
delle case, l'operaio con un mazzo 
di margherite, gli adolescenti ab
bronzati alla « Dinamo », un mondo 
complesso, ardente, esultante. Questa 
tranquillità non possono disturbarla 
né gli aeroplani da ricognizione sul
le nostre citta occidentali, né i bom
bardieri in picchiata vicino alle no
stre frontiere orientali. Questa tran
quillità è legata a un sentimento di del gentleman. Quando per la prima 

volta sentirono parlare dell'appello.. . .. ... 
di Stoccolma, i maestri delle confo, f o r ™. '"tenore. Mentre gli strilloni 

americani parlano di bomba ali idro
geno, ì nostri agronomi, pupilli del
l'accademia « Timiriazev » recatisi 
nelle diversi parti del nostro paese, 
coltivano grano, cocomeri, boschi e 
giardini. 

Noi abbiamo conquistato il diritto 
alla tranquillità. Quando il nemico 
ci ha aggredito, non ci siamo smar
riti, ne abbiamo respinto l'attacco e 
salvato i popoli dalla tirannide. Al
lora abbiamo detto: « La vittoria sa
rà nostra ». Noi non vogliamo com
battere, vogliamo vivere, per noi, per 

renza-stampa a Washington n«ero: 
« E' un censimento comunista » — 
ha scritto il New York Times. Ora 
essi vedono che non è la registra
zione dei membri di un partito, ma 
il giuramento di uomini di tutte le 
tendenze, di tutte le confessioni, di 
tutti i paesi. Chi appone la propria 
firma sotto quest'appello? 

Il primo magistrato della Fran
cia e i primi ministri liberali dell'I
talia, l'autore dell'* Atlantide » e i 
marinai di Goetcborg, Thomas Mann 
e i vescovi protestanti, i «farmers» 
canadesi e gli attori celebri, i conta
dini della Calabria e i minatori del 
Borinage, il Consiglio municipale di 
Versailles e i nipoti dei comunardi, 
gli studenti di Cambridge e i pe
scatori norvegesi, il Presidente del 
Consiglio di Stato dell'Egitto e le 
sigaraie di Cuba, il professore del
l'Università di New York e i negri 
analfabeti del Senegal, le donne del
la Cina e gli architetti di Berlino, i 
pastori del Messico e gli intellet
tuali della Danimarca. 

Forse qualche scettico dirà: che 
cosa valgono dei fogli di carta im
brattati di firme in confronto alle 
« fortezze volanti »? Ma la guerra 
e la pace sono decise dagli uomini, 
e le firme sotto l'appello di Stoccol
ma non sono un esercizio calligrafico 
e neppure una collezione di auto-
tografi. Sono il giuramento di mi
lioni, di decine, di centinaia di mi
lioni, il giuramento di ogni pìccolo 
uomo, il giuramento di tutta l'u
manità: sbarrare la strada alla guer
ra. Vi sono parole gettate al vento 
e altre che neppure la bufera può 
smuovere: sono più pesanti delle 
pietre. Quando discorre un parolaio, 
la gente ascolta, fischia, applaudisce 
e ne dimentica subito le parole, an
che se egli ha un titolo altosonante 
o un grado scientifico. Ma quando 
parlano i popoli le loro parole si
gnificano fatti. 

Ho visto nell'Europa occidentale 
dei portuali che si erano rifiutati di 
scaricare atffii. Essi andavano avanti 
quando sparavano contro di loro. 
Non li spa%*entava il nodo scorsoio 
della fame. In prigione hanno spa
ventato Ì carcerieri con la loro cal
ma, e durante i processi hanno giu
dicato » loro giudici. Una donna, 
una piccola donna di Francia si è 
gettata sulle rotaie per non lasciar 
passare un treno militare. Ora il po
polo della Francia, il popolo dell'I
talia, i popoli dell'Europa si lancia-

i figli, per la nostra meravigliosa 
terra. Noi non solo amiamo la pa
ce, ma la difendiamo col nostro la
voro, con la nostra fermezza, con 
la nostra coscienza. Ed anche ora 
diciamo: « La vittoria sarà per la 
pace ». 

Noi siamo molti, ma non siamo 
soli, sono con noi tutti i popoli. E' 
con noi la bellissima fenicia alla 
quale attenta l'«ersatz» di ' Giove. 
Non la lasceremo offendere. In au
tunno si batterà il grano, si racco
glieranno le odorose mele del nord e 
al sud gli ambrati grappoli dell'uva. 
La giovane madre condurrà il suo 
primo nato a scuola ed egli, con 
mano incerta, il capo piegato da un 
lato scriverà la parola « pace ». 

ILYA EHRENBURG 
FINE 

SUGLI SCHERMI 

L'uomo 
questo doni inni ore 

Non è priva di interesse questa 
commediola « brillante » americ:.na 
di pi ima della guerra. Vi si rac
conta l'avventura capitata nd un 
professore di lingua e letteratura 
americana, il quale annuncia ai 
suoi studenti di Università la pro
pria intenzione di dare lettura di 
lettere di Lincoln e di Bartolomeo 
Vanzcttì. Apriti cielo! Perchè Bar
tolomeo Vanzetti è uno di quei due 
sindacalisti italiani che furono 
mandati alla sedia elettrica dui fa
scismo americano in via di nascita. 
E non può essere permesso ad un 
«bolscevico» professore di Univer
sità di dare lettura dell'ultima let
tera di un « sovversivo », anche 
quando questa lettera è un docu
mento letterario ed umano d'ecce
zione. 

Boicottaggio, minacele ed altro, 
contro l'ardito professore. Il quale 
leggerà egualmente e coraggiosa
mente la lettera, in nome della tol
leranza e della libertà di pensiero. 
In una storia impostata in questo 
modo quello che stona è natural
mente il l«t*to fine, nel quale tutti 
rimangono convinti delle argomen-
trzioni del piofessore. Come la «de
mocrazia.. americana si sia con
vinta di queste verità elementari 
10 vediamo oggi, a tanti anni di 
distanza, quando dobbiamo com
mentare sentenze che ripetono tali 
e quali quella infame contro Sacco 
e Vanzetti. 

Naturalmente, come abbiamo ac
cennato, questo non appare chiara
mente come un film a tesi. E' una 
commediola brillante che ha il 
merito di occuparsi di certe cose 
di cui di solito non si occupano l 
film americani. La sceneggiatura, 
di Elliot Nugend (che è anche il 
regista) e dello scrittore Jamr? 
Thurber, ha momenti divertenti, tra 
lunghi tratti noiosi. Bravo Heniy 
Fenda. 

t. e. 

Danubio rosso 
Danubio Rosso, diretto da George 

S'dney e interpretato da Waher 
Pidpeon, Ethel Barry more. Janet 
Leigh, Peter Lawford, è il sd i to 
film in cui tutti i russi sono catti
vissimi, in cui nessuno vuole an-
darP nell'URSS nemmeno se lo 
scannano, in cui i crocifissi, le 
suore, i Santi Padri giocano un 
ruolo decisivo e liberatore. 

11 che ci esime, evidentemente, 
sia dal narrare la trama sia dallo 
sprecare spazio per la critica. 

Vice 

MUSICA 

Concerto bcetliovcsiian? 
Nel quinto concerto del ciclo bee-

thoveniano abbiamo ascoltato ieri 
sera a Massenzio l'ouverture de 
11 re Stefano, il Concerto n. 4 poi-
pianoforte e orchestra e la Qm»fa 
sinfonia. Nel concerto per piano
forte il giocane Aldo Ciccolini ha 
dimostrato le sue ottime doti di 
concertista, riscuotendo così nume
rosi applausi, mentre della poco 
eseguita ed interessante ouverture 
// re Stefano, composta nel 1311 per 
l'inaugurazione del nuovo teatro di 
Pest, e della Quindi, Herbert Al 
bert ci ha dato una buona e pre
cisa edizione. 

Vice 
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RICOSTRUZIONE A VARSAVIA — Una visione della bellissima 
Arteria Ent-Ovest 

IL GAZZETTINO CDLTDKALE 

OTI B E L CI 
Nosta lg i e de l c i n e m a 

L'estate si sa, è stagione ma
ledetta per il cinema. Alcune sale 
inalberano il cartello della ^.chiu
sura estiva », altre Urano fuori 
stancamente vecchi fondi di ma
gazzino. Non c'è da meravigliarsi, 
perciò, se si hanno delle sorprese. 

Sorprese buone, innanzitutto. 
Perchè, ad esempio, a Roma, nel 
breve giro di un mese, abbiamo 
potuto rivedere tutti i film italia 
ni di un certo interesse prodotti 
dal 1945: Da Paisà, a Roma citta 
aperta, a In rome della legge, a 
Sciuscià, a Ladri di biciclette, e 

Ermanno Randi e Grazia Maria Francia sono gli interpreti del film 
di Vergano * I fuorilegge >, eh* è uscito in questi giorni. 

cosi via. Sorprese piacevoli, quan
do si tratta di rivedere II tradi
tore di Ford, od Ombre rosse, o 
vecchie cote americane, mediocri 
ma indubbiamente migliori della 
produzione odierna. 

Accade però che si abbiano 
anche delle sorprese spiacevoli. 
Tranquillamente, ad esempio, ab
biamo veduto riprexentare un film 
fascista della peggiore specie, e 
il pubblico ha dovuto sorbirsi, 
protestando, perfino la grinta di 
Osvaldo Valenti. Va bene il cal
do, va bene l'appello di De Ga-
speri per l'unione sacra con l fa
scisti, ma la grinta di Osvaldo 
Valenti è troppo. 

t. e 

Dme premi m Emmer 
Luciano Emmer, il regista di 

Domenica d'agosto e di numerosi 
documentari, ha vinto due premi 
al festival francese di Vichy. Do
menica d'agosto è infatti state 
premiato dal giornale Le Monde 
come il miglior film presentato. 

Il secondo premio messo in 
palio dal giornale France-Soir è 
stato ottenuto dalla sceneggiatu
ra del film. 

Festival m Lotcrm 
Si è svolto nei giorni scorsi 

a Locamo il festival del cinema. 
Dei film italiani sono stati pre-

tentati Vent'nnnj e Cuori sul ma
re di Bianchi, Domenica d'agosto, 
di Emmer e Benrenufo reverendo 
di Fabrizi. Gli americani hannoI 

presentato When Willie comes 
marchmg home, di John Ford e 
Stage fright d; Hitchcoch con 
Marlene Dietrich, una garbata sa-

L'attrice cecoslovacca Jaroslava 
Adamova, nel film di Burian 

«Vogliamo v i \ e re» 

tira del film giallo. I tedeschi 
hannj presentato 7/ superfluo 
nella vita, una commediola. Gli 
svedesi L'incorreppibi/c. 

CàuMsti fMfr» Fmttmic* 
Come è noto la attrice messi

cana Columba Dominguez, attual
mente impegnata in Sardegna a 
girare un film di Genina L'edera, 
ha sottoscritto l'appello ai Stoc
colma. Accanto a lei hanno sotto
scritto Io stesso resista Genina, 
l'attore Roldano Lupi e la intera 
troupe. 

Film nt Ctielrim 
Un giovane regista di documen

tar:, Sergio Cricco, si appresta a 
ìealizzare in Calabria un film av
venturoso. La sceneggiatura del 
film è di Veo e Pescatore. 

Mdmptrt* regista 
Curzio Malapartc dirigerà un 

film dal titolo Cristo proibito. 
Il film, che sarA girato in To

scana, avrà per interprete Haf 
Vallone, l'interprete di Ri*o ama
ro e di Non c'è pace tra QM ulivi, 
ed Elena Varzi, l'interpret© dt 
Domenica d'agosto. 

Amcmi RtmmmAl 
Dopo aver esaltato il miliìa^k 

imo americano, adesso il -ìl iema 
di Hollywood non ai perite £ l 
esaltare il militarismo J*=/esco. E' 
infatti in preparazione ad Hol
lywood un film sulla vita del ma
resciallo Rommel, dal titolo La 
volpe nel deserto. 
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POLITICA KSTKHA 

( M I DELLA UUIMR 
« Una guerra che rada al suolo le 

più grandi cittì della Russia e le sue 
officine, che porti una carestia gè 
nerale e causi la morte di 50 o 60 
milioni di cittadini sovietici...»: que
sta frase, ed altre dello stesso ri
buttante cinismo, e contenuta in un 
documento intitolato « Per il pie» 
no impiego del potenziale di ster
minio » di cui sono firmatari Paul 
Reynaud, Lord Vansittart, Maurice 
Schuman, leader democristiano, il 
deputato Le Troque ed altri diri
genti < occidentali ». 

« Il mondo occidentale deve prc« 
pararsi alla guerra contro l'Unione 
Sovietica... La Germania ' deve ve
nire inclusa nel sistema strategico 
occidentale.. Nemmeno la Spagna 
dovrebbe essere lasciata fuori dal 
sistema di sicurc£7a occidentale...»: 
queste frasi sono di Charles De Gaul-
le, aspirante dittatore. 

L'aggressione americana alla Co
rca ha sguinzagliato sotto tutti i pa
ralleli, e non solo al 38", i guerra
fondai più accaniti, ha fatto senti
re loro che «ora o mai più»: que
sto è il grande momento per chie
dere (ed ottenere) massacri, questo 
è il momento per chiedere stermini 
di popoli, e per porre la propria 
candidatura come esecutori di que
gli stermini. Non è un caso che i 
primi a pronunciare le bestemmie 
sugli stermini in massa e a chiedere 
a chiare lettere la guerra preven
tiva contro l'Unione Sovietica siano 
un Paul Reynaud, candidato del Co-
mite* des Forges al governo francese, 
Charles De Gaulle, aspirante ditta
tore che promette alla Francia un 
« ritrovamento politico », Lord Van
sittart, rappresentante di quei con
servatori inglesi che ad ogni avvisa
glia di guerra pongono la propria 
candidatura ad un condominio go
vernativo con i laburisti. Non e un 
caso: sono questi gli uomini, QUE
STE LE FORZE POLITICHE cui 
eli americani fanno ricorso in Corca 
come in Francia, in Italia come in 
Inghilterra al momento di scatena
re l'aggressione: e l'invasione della 
Corea sembra aver dato il segnale 
agli aspiranti macellai cui sembra 
intravedere da qual lontano paese, 
assieme al riverbero accecante della 
bomba atomica, la promessa di una 
impossibile rivincita sulle forze del 
progresso e delia libertà. 

Confessione sconfessata 
Seppure con un certo ritardo, va

le la pena di citare integralmente un 
commento politico sull'aggressione in 
Corca apparso sul Chicago Sitn-Ti-
mes del 30 giugno. 

La nota, che è firmata da Irving 
Pflaum, dice: € Evidenti circostanze 
dimostrano che i nostri dirigenti 
hanno accolto con piacere l'invasio
ne della Corea. Non voglio andar 
cosi lontano, come fanno i nostri 
comunisti, « affermare che l'attacco 

Mg Pflown ̂ % 
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plani e le nostre navi sì stavano già 
muovendo E il Consiglio di Sicu
rezza avrebbe dovuto riunirsi più 
tardi per esaminare la risoluzione 
nella quale si chiedeva un aiuto per 
la Corea del Sud. La precedente riso
luzione di sabato (25 giugno) non 
chiedeva nessuna sanzione milita
re; eppure il presidente si servi di 
quella risoluzione per giustificare la 
sua azione. Queste prove circostan
ziali mostrano un evidente deside
rio di eliminare ogni ostacolo di 
fronte ad un nostro intervento in 
Estremo Oriente. L'attacco coreano 
può essere stato usato come para
vento alla protezione di Formosa. 
Non si voleva dare all'Unione So
vietica e al Consiglio di Sicurezza la 
possibilità di intervenire, e perciò 
la nota fu rinviata fino a martedì 
e noi agimmo prima che il Consi
glio di Sicurezza lo autorizzasse >. 

Per un giornalista americano que
sto si chiama parlar chiaro. Tanto 
chiaro che nella seconda edizione del 
Chicago Sun Timts Irwing Pflaum 
fu costretto a levare dal giornale 
questa prosa incriminata e a sosti
tuirla con altra assai meno impe
gnativa. 

UN COMUNICATO DttLLA F. G. 0.1. 

La gioventù comunista 
non combatterà contro l'URSS 

Sdegno e proteste nel paese per il discorso di De Gaspcri 

Le Inatnuazlonl ratte da De CUspo-
rl Hiilitt renna decisione della gio
ventù democratica di non combatte
rò inni contro l'Unione Soviet !«•*. 
hanno provocato reazioni di granile 
poi tata itogli ambienti di lavoro e 
in generale tra l giovani 

Raccogliendo le proteste giunte da 
ogni purte d'Italia, la ulierione mi-
rionale della F O C I si è riunita .eri 

trascinar* il nostro paese In UI.B 
nuova avventura di guorru. blgnif) a 
difendere «11 Interensl nu/.lonuli ed 
teiere fedeli ali» Costituzione ohe ri
pudia In guerra come «frumento di 
aggressione e di soluzione delle Con-
troersle lutorna/.lonali » 

I giovani comunlbtl ul Genova, di
retti lente chiamati In causa l'ai 
Presidente del Consiglio per le mi

sera e ha diramino un comunicato; Kn,»ia di lettere Inviate a Stalin con 
in cui si dichiara che « la gioventù 
comunista che hi\ offerto per la cau
sa dell'onore e dell'indipendenza d'I
talia il sacrificio di centinaia e di 

l'impegno di non prendere mal lo 
anni contro l'UKSS e I puc-M di Ce-
mocrn/la popolare-, hanno lancialo 
un sentito appello alla gioventù Re 

tniRllaiu di caduti, fru 1 quali li *<uo,n o V e s e e per conowenaa a De Cla 
cupo Eugenio Curiel, medaglia d 'oro . l l ) e l l l i e l q U u l o ^ un'erma. 1) che 11 
della guerra di liberazione, non pvio | | l a e t > e {iel socialiMno non ha nini nj;-
tocettare le/.ionl di patriottismi, dai ( r r e c m o H | J u n popolo e ohe eon.slil*-ra 
bervi dello turanlero Dichiara l or- 1(.Rge fondamentale della convivenza 

CROOCKSVILLE (OHIO) — Una veduta aerea della città, sommersa per buona parte nei giorni 
scorsi da un violento nubifwagio. Migliaia di persone sono rimaste senza tetto In seguito al sinistro 

tanto, come hanno latto 1 giovani 
genovesi e conferma oggi a n o r a 
una volta, la Direzione naziona'.e 
i.ella F.Q C1 . a nome di 4o0 tuia 
giovani e ragazze comuniste e certa 
ui Interpretare il pensiero di tutta 
la gioventù democratica, che la gio
ventù Italiana non farà mal la guer
ra di aggressione degli Imperia.l«*ti 
anglo-americani contro l'Unione So
vietica. si«nlftja far «entlro al gover
nanti italiani e ul loro padroni ame
ricani che non sarà loro posaihile 
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l i \ «IKO PER 1 QUARTIERI DI NAPOLI CON I PARTIGIANI DELLA PACE 
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"Sigilo* lo ho otto f igl i piccol i 
mettete i loro nomi sulla scheda„ 

Tra i caspggiati delVArenacela, dove la gente vive alla giornata'"Avete ragione, ma io questi signori 
non li avevo capiti,, - Laboriosa firma di due vecchi coniugi -"Non possiamo fare qualche altra cosa?,, 

tei m •mgsu»J*y*a*m ^ ^ ^_J~Ì 

L'articolo del « Chicago Sun » 

e nato deliberatamente provocato, 
ma è certo che a Washington esso è 
nato il benvenuto. Sabato sera (2; 
giugno) fu deciso alla Casa Bianca 
di inviare a Mosca una nota. In es
sa si invitava l'URSS a cooperare 
per la conclusione dell'incidente co
reano. Nonostante la nota fosse se
greta, io ne conobbi il contenuto lu
nedi a mezzogiorno. Eppure essa 
non fu inviata al Cremlino che mar
tedì a mezzogiorno, quando ormai 
era troppo tardi perchè una risposta 
sovietica potesse ritardare l'azione 
americana. Il Presidente infatti an
nunciò la sua decisione martedì a 
mezzogiorno, mentre t nostri aero-

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
NAPOLI, luglio. 

A Napoli sono state già raccolte 
oltre 500 mila firme per la pace; 
ma, per poter fctlufure il successo 
plebiscitario ottenuto dalla cam
pagna, bisogna conoscere quale sa
cro terrore nutrano i miei concit
tadini ogni volta che sono itivi-
tati a porre la loro firma $u un 
qualunque pezzo di carta. Ognu
no può raccontare l'amara espe
rienza Jatta da lui o da qualche 
suo parente 0 conoscente per aver 
posto la propria firma: è soprat
tutto timore di carattere economi
co, paura dell'imbroglio. E chi mi 
assicura poi — cori ragionano 
molti napoletani — che, una vol
ta messa la firma, non dorrò per 
anni pagare una tassa, o una rata 
mensile o addirittura verrà l'u
sciere a sequestrarmi i mobili? ». 

D'altra parte il napoletano 
che si reca dall'altro napoletano 
con la scheda in mano per lar
gitela firmare, in cuor suo non 
trova affatto pazzesca questa dif
fidenza. Sa che essa costituisce il 
vero, quasi unico ostacolo da su
perare. Per ottenere quindi 500 
mila firme, a Ncpoli si son dovuti 
a/ruttare 500 mila rapporti di re
ciproca personale fiducia. E' inu
tile mandare a uno «conosciuto 
con la scheda in mano da don Pa-
tqualino che frigge » panzarotti» 
alla Speranzella. Don Pasqualino 

di firme contro la guerra ne met
te non una ma centomila perchè 
sa lui i danni tubiti dall'ultima 
che si è fatta: ma la scheda deve 
portagliela una persona cono
sciuta e stimata, magari un com
merciante come lui o anche un 
venditore ambtdatite, o un clien
te che da anni mangia a mezzo
giorno i suoi - panzarotti »*. 

« Sono anch'io madre » 
Perciò la composizione delle 

squadre cui è stata affidata la rac 
colta, in determinate vie o caseg 
giati, a Napoli ha richiesto un at 
tento esame e i successi son donit i 
principalmente alla intelligenza 
con cui esse sono state formate. 

Con una di queste squadre ho 
girato tutta la mattinata per i ca
seggiati dell'ArenaccUt al quartie
re S. Lorenzo. L'Arenaccia è cer
tamente una delle zone più grigie 
di Napoli con ampie strade che ri
cordano quelle milanesi ed enor~ 
mi edifici dove vivono in piccoli 
appartamenti centinaia di famiglie 
di operai, di impiegati, di artigia
ni e di gente che «v ive alla gior
nata m. 

ha nostra ^quadra i formata da 
una donna molto popolare nel 
quartiere, da un impiegato dello 
Acquedotto t da un operaio del-
l'OMF. 

Alla pròna porta dove bussia
mo appare una oiovanc «posa con 
un bimbo in braccio e altri due 

attaccati alle gonne che piangono • 
e strillano. La donna è c/u'ar«-| 
niente e.stisperuta dai pianto dei 
picco/j e presta poca attenzione a 
qurllo che le si dice. 

— Sentite — risponde per ta
gliare corto — io firme non ne 
metto mai; . se volete 'na cosa 'e 
soldi J, vi posso dare venti lire e 
non più di tanto. 

E' chiaro che abbiamo commes
so un errore, abbiamo lasciato in
dietro la donna della squadra che 
si è attardata a parlare con la 
portinaia. Infatti, appena lei ap
pare sul pianerottolo, la fretta 
della giovane sposa cessa di colpo. 
Eccoci invitati ad entrare in casa. 
»Afa come? vi posso ricevere sul
le scale donna Filom'? — E ora 
dovete salire tutti i cinque piani? 
E chi w ve lo fa fare » con questo 
caldo? — Donna Filomena aveva 
cinque figli e due li ha perduti 
sotto le bombe che distrussero la 
SIM casa. Non ha bisogno di molti 
argomenti per spiegare perchè, 
con questo caldo, va in giro per 
far firmare schede. 

La firma di u n i m p i e g a t o 
— Avete ragione, ma io questi 

signori non li avevo capiti! Gie-
su! Si capisce che debbo mettere 
la firma. Non sono anche io ma
dre di figli? 

In genere nelle altre case do
ve poi siamo andati almeno uno 
della squadra era conosciuto dal-

V i o l e n t a e p i d e m i a d i t i f o 
nel centro carbonifero dell'Arsa 

L'ospedale di Pola rigurgita di ammalati - L'accesso al bacino vietato 

TRIESTE, 12. — Persone f iunte a 
Trieste da Pola hanno confermato 
le notizie circa )a grave epidemia 
di tifo «coppu iel cen*."> carbo
nifero deli'.T -, nell'Istria me
ridionale, che a trattato di pace 
ha assegnato alla Jugoslavia. 

Esse hanno riferito che rigorose { 
misura precauzionali sono «tate 
adottata dalle autorità jugoslave 
per circoscrivere il focolaio d'infe
zione che minaccia di estendersi a 
tutta la regione di Pola. 

E* «tato infatti inibito l'accesso 
all'interno del bacino carbonifero. 
e sottoposto a severo controllo sa
nitario il movimento di persone 
fra 1 vari centri della zona. 

I colpiti dal morbo vengono tra
sportati a bordo di autocarri al
l'ospedale di Pola che ha registrato. 
in questi ultimi giorni, un afflusso 
quotidiano di "trenta-quaranta per
sone. 

Secondo le «tesse fonti, diciasset

te minatori sarebbero deceduti al-
l'ARSA all'inizio della diffusione 
dell'epidemia. 

Un morto e tre feriti 
in un disastro automobilistico 
LIVORNO. 12. — Nel pomeriggio 

di ieri una grave disgrazia si è ve 
rificata a Cecina. Una macchina 
francese guidata dalla signora 
Giannina Enk e con a bordo il 
marito di costei, 11 giornalista pa
rigino George Forano, percorreva 
la Via Aurelia proveniente da Ro
ma e di-etta a Livorno. 

Proprio mentre la macchina at
traversava il centro del paese la 
signor Enk doveva bruscamente 
sterzare per evitare una donna 
che attraversava la strada. Nell'ef-
fcituare la manovra però la mac
china saliva sul marciapiede tra
volgendo 4 persone che si trova
vano nei pressi e sbattendole v io 
lentemente contro il muro. 

I 4 venivano immediatamente 
raccolti e trasportati all'ospedale 
ove uno di essi tale Panett i Giro
lamo di anni 4 giungeva in stato 
pi eagonico tanto che malgrado le 
pronte cure decedeva poco dopo. 

Gli altri tre venivano invece ri
coverati con referti varianti dai 
20 ai 40 giorni salvo complica
zioni. 

Le autorità stanno svolgendo le 
indagini allo scopo di accertare le 
eventuali responsabilità. 

Quindici persone 
annegate nel Po 

TORINO, 12. — Le vittime del 
Po sono salite nel giro di pochi 
giorni a 15. 

Ieri infatti eon 0 stati ritrovati al
tri due cadaveri di cui uno non 
ancora identificato • l'altro anne
gato alcuni giorni or sono. 

la famiglia che ci accoglieva, 
oppure, era conosciuto un paren
te o un amico. 

C'è gente poi chp mostra di es
sere già u conosce*ira della cam
pagna in corso. Non c'è bisogno, 
in questi casi, di spiegare o di 
farsi conoscere. Ecco al quarto 
piano un signore anziano con 
pince-nez, uno di quei poveri im
piegati napoletani pieni di digni
tà e di miseria. 

A l mercato r ionale 
— Datemi la scheda — dice ap

pena ci vede — E' un dovere. — 
Poi chiama con voce autoritaria. 
— Lorenzo! Gustavo! venite an
che voi a fare il vostro dovere. 

Alla scala B invece la firma di 
due vecchietti ha richiesto un 
certo tempo. .Abbiamo bussato al
la porta e usa voce dall'interno 
ha domandato: Chi è? Il colloquio 
si è svolto attraverso la porta 
chiusa. Poi zono scattate numerose 
serrature e finalmente si è aperto 
uno spiraglio — Passatemi la 
scheda — ha detto la vecchietta 
— vado a farla leggere a mio ma
rito. — Ha ritirato la scheda e 
ha richiuso la porta, girando di 
nuovo tutte le numerose serratu
re. Sulla scheda % due coniugi 
hanno discusso da soli un buon 
quarto d'ora. Finalmente abbiamo 
udito di nuovo il rumore delle 
chiavi e dei catenacci e si è ria
perto lo spiraglio. Ci è stata ri
consegnata la scheda con le due 
firme. — Mio marito ha detto che 
fate molto bene — ha sussurratu 
la vecchina richiudendo subito la 
porta. 

Quelli che non firmano, in ge
nerale, non sanno mai dare una 
spiegazione al loro rifiuto. Dico
no, no, non firmiamo e chiudono 
in frella la porta. Non vogliono 
discutere. 

Invece le donne che vengono a\ 
sapere per la prima volta della! — — — ^ — — — 
campagna per la pace e della sua] T, _._,»,„„ ._ , „ , . . _ _. .. . , 
grandiosità si mostrano subito " T r t b u " B l f , M 1 I , * r 8 Territoriale 
entusiaste, riconoscenti. *" R ° m a h a , c r l e n \ e s s o „ , a 6 e n t e n -

T ' _ „r , , iza nel processo contro 11 generale 
* — L*fiTma? Ma come' xol° la tedesco Willhelm Schmalz, ex co-
yirma? Non poss iamo/are qualche n d a n t e d e „ a 4 l T l f l l o n e c o r a M a . 

o ,c°sa- , . Ita tedesca «Hermann Goerlng ». a.«-
E allora eccole che vanno esse, Wenao , l r n p u t a t o p e r c h è „ f a t t o 

con la scheda m mano a bussare inon comtul£t ^ t o 
alle Porte dei vicini: - Firmate/. S l c h l u d e J n t o „,„„„ ] B T,_ 
Firmate E contro la guerra è]cena& g , U ( n Z i a i . l a l e g a t a a l ie luttuose 
contro la bomba atomica! Io n o . g i o r n a t e dell'estate 1944. in cui tut-
già firmato e ho fatto firmare a l t a J a Val di Chiana fu messa a fer-

lntoriiii/Joiuile 11 rlb|>etto ile il liuti 
IMMulen/41 di ogni nnvlone L'URSS, 
qulr U non minaccia e non mln.10-e 
n\ uMil 11 popolo Italiano; *J) 1 g.'o 
\<<ni comunisti non solo amano 'a 
Patria UHI hanno liuto prova Ul s-a 
por panificate la \lt.i i>er difender 
la. come dimostrano le migliata di 
Martiri caduti per la aa|\e/-zrt della 
nazione Da veri patrioti 1 giovani 
comunisti considerano loro comp'to 
fondamentale et^ere alla testa d,-lla 
t>nui|>agnn per l'interdizione dell ato
mici. 3) la TOMI del Rciienile Meln-
hold n Genova (ottenuta dal piovani 
partigiani e non dal frequentatori 
delia biblioteca vaticana) dimostra 
che 1 giovani comunisti furono 1 pri
mi a Imbracciare lo armi per caccia-
re gli lnv.i-orl stranieri K-^i M-
ptanno nneoia una volta compiere 11 
loro do\ere so ̂ ìl Imperialisti tont'is-
sero di npgredlro 11 nostro paese; 
4) la storia Insegna che sia l'Italia 
6 statu trascinata alla rovina In 6e-
Rulto a una criminale guerra antl-
sovietica 

e Noi non vogliamo — conclude lo 
appello — che ci^ sl rlix?tn perciò 
non solo riaffermilimo che mal coni-
batteremo contro l'URSS, ma rivol
giamo un apt>ello a tutti l giovani 
d'Itulia perche si uniscano con tutte 
le loro forze per la difesa dell'lndl-
pemlenzu e dell'avvenire uel nostro 
paese. 

Giovani d'Italia, salviamo la Po 
tria nostra, difendiamo la pace! » 

Le dijhtuni/lonl di De Gnai>erl 
„ « . . . . , i .hanno biisciiuto fermento e Indiana 

— Si capisce. Dai ti tuo nome e 2ione e soprattutto nelle fabbriche A 
Genova .Livorno. Diri. Arezzo, Mila 
no e tutta lu Lombardia, nel Veneto 
u Bologna. Reggio Emilia. Punii. Ce 
.semi e altre città I giovani bi sono 
riuniti e hanno voUUo un ou i ; di 
protesta. 

I giovani comunisti milanesi sl so 
no Impegnati u reclutare entio 11 

bandiere uella P.G C i . 

affianco ci mettiamo la croce 
— Ma io, etano, '•o otto figli, 

tutte crinture pirr ,te. Se sono 
troppi togliete me ma mettere i 
loro nomi. Si chiamano, Pasquali
no, Pwtruceio, Aitano.. 

A Napoli, come dicevamo, il 
successo della campagna per la 14 luglio mille juuuvi iscritti, sotto Se 
pace è stato determinato special
mente dall'intelligente composi
zione delle «quadre. Questo lavoro 
è stato compiuto dai Comitali del
la Pace che funzionano in tutti i 
quartieri. Ogni quartiere è diviso 
per zona e ogni zona ha le sue 
squadre dove le donne sono atti
vissime. Del Comitato Provincia
le della Pace di Napoli fanno par
te elementi di ogni categoria so
ciale, dall'operaio al professore 
universttario e elementi politici 
di ogni corrente, perfino monar
chici. 

Grazie a questi accorgimenti la 
tradizionale ostilità dei napoletani 
a porre la firma sotto qualunque 
documento i stata clamorosamen
te superata. In definitiva tutti i 
napoletani sono contro la guerra, 
contro la bomba atomica e appro
vano l'appello di Stoccolma. Ma 
vogliono che la scheda sia porta
ta a loro da una persona conosciu
ta e stimata. E questo è certamen
te un problema organizzativo che 
da solo ha richiesto un grande 
impegno. 

RICCARDO LONGONE 

Pubblichiamo un nuovo elenco 
di Federazione che hanno preno
tato copie dell'opuscolo contenen
te Il discorso di Togliatti sulla 
Corea: 

R. Calabria 5.000, Terni 5.000, Ba
ri 700, Itovi»o 1.000, AosU 300, Ri
mi ni 3.000, Lecce 100; P.acenza 
1.000, Lucca 5.000, Pavia 10.000, 
Biella 2.000, Foggia 1.50», Vasto 509, 
Brescia 10.000, Campobasso 500, 
Grosseto 3.000, Ancona 10.OM, Co
senza 2.000, Benevento 300, Cre
mona 10.000, Venezia 6.000, Bolza
no 300, Napoli 10.000, Parma 5.000, 
Pordenone 5.000, Peoaro 5.000, Avel
lino 500, Perugia 1.500, Chleti 2.000, 
Caltanisetta 500, Treviso 1.000, 
Brindisi eoo, Macerata 3.000, Ca
gliari 200, Pescara 5.000, Vicenza 
3.0M, Caserta l.ooO, carrara 500, 
Latina t>oo, Padova 5.000, Messina 
1.000, Udine 30.000, Siracusa M0, 
Belluno 500. 

KM ecco le Federazioni che han
no deciso di riprodurre l'opuscolo 
per proprio conto, nella, misura 
che Indichiamo: 

Torino 10.000, Milano 50.000, Fer
rara 40.000, Bologna 30-000, Mode
na 40.000, Slena 10.000. 
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UNA OFFESA ALLA MIMIIHIA DE. \ 0 S T R I CADUTI 

L'ex comandante della Goering 
assolto dal Tribunale Militare 

tutti i miei fiali 
E' mizzogiorno quando, usciti 

da uno dei grossi caseggiati, en
triamo nel mercatino rionale. 
Ogni componente della squadra è 
ora alla ricerca di persone che 
conosce. 

Le donne si affollano attorno a 
Filomena vociando e gridando: — 
Di che si tratta? Dì che si tratta? 
La firma contro la guerra? Cen-
tolima firme ci metto. Dove sta 
questa scheda? Datemi la scheda! 

— Signò — domanda una don
na — io sono analfabeta, posso 
mettere la croce? 

ro e fuoco dalle divisioni corazzate 
naziste. 

Clvlteila della Chiana. Bucine. 
Cornia, S. Pancrazio, Cavrjglla e de
cine di altri paesi della zona ven
nero rasi al suolo, mentre tutti gli 
abitanti venivano massacrati, ed i 
loro corpi bruciati. Oltre millecin
quecento persone trovarono la mor
te in questo bestiale massacro in 
massa, ed altre migliala di inermi 
cittadini furono costretti a subire 
ogni sorta di violenze, abbandonan
do Il tetto e gli averi di fronte alla 
furia tedesca. 

Il generale tedesco era state in

criminato dalle autorità alleate «li
bito dopo la liberazione, considera
to dopo una prima inchiesta quale 
criminale di guerra, • consegnato 
alle autorità Italiane. 

La assoluzione della Corte Milita
re. ha dolorosamente colpito tutti 
coloro che ricordano quali tremende 
sciagure l misfatti del militari dipen
denti dal generale Schmalz abbiano 
provocato: e che speravano, per 
quanto il processo sl sia tenuto a 
circa sette anni di distanza dal fat
ti. che l'eco di una delle più gravi 
stragi che 1 nazisti abbiano com
messo In Europa, fosse giunta alla 
Corte attraverso le testimonianze 
del superstiti. 

Al contrario, sostenendo la sua te
si. che è stata in sostanza accolta 
dalla Corte. 11 P.M.. ha dichiarato 
che non è emersa nel corso del di
battimento alcuna prova concreta 
delle responsabilità dei generale, e 
che non si è potuto stabilire con 
precisione se I militari che hanno 
commesso 1 crimini appartenessero 
alla divisione « Goerlng ». 

VUl, 

pubblica un'ampia docu-
Tnemaziorie sui fatti di Corea 
con un articolo di PIETRO 
SECCHIA: Dalla Corea è suo
nata l'ora dei Partigiani della 
Paco; iui'inchir.s-(a anipiaincnw 
i l lustrala; una cronaca di c in
qui- anni dalla l i b e r a t o n e al
leata airuf/yressione america
na; le vavi del mondo libero; 
Avanti ver.so la vittoria: 
« l'uomo della settimana »: 
Kim Ir Sen, eroe di-Ila libertà 
della Corca e una dic/itnraiio-
ue di Maoricc Tlwrcz - Attua
lità del 14 Inolio Cediforiale di 
G. C. Pajetta) - l/n'iiichiesfa 
.tiiU'Indta e una leffera da 
Vienna - Un'inleruisfa con 
Fausto Gitilo snlla condanna 
contro Vie Nuove - SCIENZA: 
uno studio sui meccanismi 
isfiutit'i della psirolnoin ani
male e euriostfa d'oani pacai': 
ARTE: alla Riennnle il padi-
olimie dei Afessicnut; l,ETTE-
RATURA E CRITICA: Dalznc 
tra i braccianti; ECONOMIA: 
Quaraniena dei dazi; rasse
gna sett imanale del cinema; 
SPORT: discorso sul Tour -
Per la DONNA moda e const-
olf utili; per i BIMBI un rac
conto, una / i las lrocea; i piochi 
della sett imana - Gli srrilii 
sono di Bianchi BandincUi, 
Biyiaretfi, Deol i Espinosa, 
Dosi, Manacorda, Secondari, 
Ferrara - Cento Uh/sfrarionf e 
vlqnctte di Verdini, Scarpelli , 
Majorana e Attalo. 

In tutte le edicole n L.. 40 
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R A S S E G N A DI P O L I T I C A 
E DI C U L T U R A I T A L I A N A 

Direltore: Palmiro Togliatti 

GIUSEPPE DI VITTORIO. L'in-
dubtria italiana e 11 plano del 
lavoro 

ANTONIO PESENTI, I costi di 
produzione secondo la Conlln-
dlist ria. 

Quadrante internazionale 
PIETRO SECCHIA,Il congiesso 

del Partito repubblcano. 
MARIO ALICATA, La Cassa per 

il Mezzogiorno. 
MARIO FRANCESCHELLI, Incom-

imtlblllta parlamentari. 
VEZIO CRI8AFULLI, Il Patto 

atomico ». 
sione. 

GIULIANO PAJETTA, Le speso 
di guerra del paesi atlantici. 

RODERIGO, A ciascuno 11 suo. 
BRUZIO MANZOCCHI. Il cartello 

dell'acciaio nel contrasti del-
l'imperlallsmo. 
AMBROGIO DONINI, Che cosa 

si nasconde dietro e il segreto 
tomlco ». 

BLAGA DIMITROVA. II nome di 
Dlmltrov (poesia). 

G. STALIN. A proposito del mar
xismo nella linguistica. 

FELICE ALDERISIO, 11 discorso 
di Francesco De Sanctis sul 
e La scienza e la vita ». 

NICOLA DE SIMONE. Incentivo 
di produzione In Italia e cot
timo progressivo nella Unione 
Sovietica. 

ANTONELLO TROMRADORI. La 
Biennale di Venezia. 

La battaglia delle idee* Marx e 
11 leopardo. - Carteggio Marx-
Engels (r.) - Carlo Levi. L'oro-
IOKIO Mario Alleata. - Antolopin 
della questiono meridionale 
(Mario Alatri). 

Edizioni (fi CULTURA SOCIALE 
DI IMMINENTE 
PUBBLICAZIONE 

Giorgio Candeloro! • IL 
MOVIMENTO SINDACA
LE ITALIANO >. 

E' la storia del movimen
to sindacale in Italia dalle 
origini ai oiorni nostri. 

Arturo Colombti a LA 
OCCUPAZIONE DELLE 
FABBRICHE >. 
Uno dei dirigenti più 
amati della classe operaia 
italiana ha scritto per la 
collana m Educazione co
munista » questo volume 
su una delle fasi più im
portanti e più interessan
ti della storia del movi
mento operaio nel nostro 
Paete. 
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Appuntile* deììVMTA' 

GRANDE ROMANZO 
di 

ALESSANDRO DUMAS 
Trasalì, e la prigioniera lo vide 

trasalire, perchè, sebbene tenesse 
gli occhi bassi, nulla le sfuggiva. 

— E che cosa facevate in piedi 
ralla poltrona? — domandò l'in
genuo Feltor.. 

— Che v'importa? — rispose 
milady. 

— Ma, — rispose Felton, — de
sidero saperlo. 

— Non m'interrogate, — disse 
la prigioniera, — sapete bene che 
a noialtri veri cristiani è vietato 
mentire. 

— F.hhene, — disse Felton, — 
vi dirò io quello che facevate, 0 
meglio che stavate per fare. Vo
levate portare a fine la fatale 
opera che nutrite nella vostra 
mente; pensateci, signora, se i! 
nostro Dio vieta la menzogna. 
viela anche, e ben più severa

mente, 11 suicidio. 
— Quando Dio vede una delle 

sue creature perseguitata ingiu
stamente, posta fra il suicidio e 
il disonore, credetemi, signore, — 
rispose milady con un tono di 
profonda convinzione, — Dio le 
perdona il suicidio, perchè allora 
esso è un martirio. 

— Voi dite troppo o troppo 
poco; parlate, signora, spiegatevi 
in nome del cielo. 

— Che io vi racconti le mie 
sciagure parche voi le consideria
te immaginazioni da favola; che 
Jo vi dica i miei progetti perchè 
voi andiate a denunciarli al mio 
persecutore? No. signore: d'altra 
parte che vi importa la vita o la 
morte di un'infelice condannata? 
Voi avete in custodia mlfnnto il 
.ilio corpo, non è \cio? e pur th^ 

voi mostriate un cadavere e che 
questo sia il mio, non vi si chie
derà di più e fors'anche avrete 
ricompensa doppia. 

— Io, signora, io? — esclamò 
Felton. — Supporre me capace 
di accettare il prezzo della vostra 
vita! Oh, voi non pensate a quel
lo che ditel 

— Lasciatemi fare, Felton, la
sciatemi fare, — disse .milady 
esaltandosi: — ogni soldato deve 
essere ambizioso: voi siete luo
gotenente; ebbene, potrete segui
re il mio feretro col grado di 
capitano. 

— Ma che cosa vi ho fatto, 
dunque. — disse Felton scosso, — 
perchè voi mi addossiate una 
simile responsabilità davanti as»li 
uomini e davanti a Dio? Fra 
qualche giorno sarete fuori di 
qui .sipnora. la vostra vita T»on 
sarà più sotto la mi-t sorveglian
za, e, — aggiunse con un sospiro, 
— allora ne farete ciò che vor
rete. 

— Cosi, — esclamò miledy co
me se non potesse resistere a una 
santa inaignazione, — voi, uomo 
pie, voi che chiamano giusto, non 
chiedete che una cosa: di non 
essere incolpato, di non aver fa
stidi per la mia morte. 

— Devo vegliare sulla vostra 
vita, madama, e veglierà. 

.— Ma capite quale sia la vo
stra missione? Missione crudele 
i£ f o^ i colpi vole. Ma quale n o 

m e le darete, quale nome l e darà 
il S ignore s e sono innocente? 

— Io sono un soldato, s ignora. 
ed eseguisco g l i ordini c h e h o 
ricevuto. 

— Credete forse che , nel g ior 
no del giudizio. Dio senarerà i 
carnefici ciechi dai giudici i n i 
qui? Voi non volete che io u c 
cida il m i o carpo e v i fate brac

cio di colui che vuole uccidere 
la mia anima! 

— Ma, ve lo ripeto, — repl i -

la bellezza, era troppo per un 
utopista come lui. 

Milady vide quel turbamento, 

« Prjslonléra. rol non riarre te la l iberti da n e ; »lv«, non vi 
laste .ò ì.erdcie U vita!*t esclamò Felton.., 

co Fe l ton turbato, — nessun p e - senti per intuizione la fiamma 
nco lo vi minaccia, e io r i spondo;de l le passioni opposte che bru

ciavano col sangue nelle vene del 
giovane fanatico: e, come un ab i -

di lord di Winter come di m e 
stesso. 

— Insensato! — gridò mi lady: 
— povero insensato, che osi r i -

le capitano, il quale, vedendo il 
nemico sul punto dì indietree 

spondere di un altro uomo, giare, marcia su di lui mandando 
quando i più saggi, quelli c h e i U n grido di vittoria, si alzò, be l -
vivono secondo Dio, esitano a r i - ! l a come una sacerdotessa anti -
spondere di s e stessi , e che s i ' c a , ispirata come una vergine 
mette dalla parte del più fortu-.' cristiana, e col braccio te^o il 
nato per opprimere la più debo le , collo scoperto, i capell i sparsi, 
e la più infelice! (trattenendo con una mano la v e -

— Impossibile, signora, impor- ' s te pudicamente serrata sul pet -
sibile, — mormorò Felton, che ito. lo sguardo i l luminato da quel 
sentiva in fondo al cuore la v e - . f u o c o che già aveva portato il 
n t a di quel l 'argomento: — pri-1 disordine nei sensi del giovane 
pioniera, voi non ri&vret- la li-1 puritano, camminò verso "di lui, 
berta da me: viva, non vi lascerò esclamando in tono veemente . 

con quella sua \roce così dolce, 
cui per l'occasione dava un ac-

perdere la vita. 
— S ì ! — esclamò milady 

ma perderò quel che r.ii è ben i cento terribile-

FcÙnorcrrFelton:lae ffi:«SS?lìb
r&

,??« "À" 1 ' ' ' «V" ' ' '™ ' 
bile voi davanti a Dio e d a v a n t i ! ^ " , 0 , ' ' f ° " f '• martire! 
agli uomini , della mia vergogna \ P ' ° fi.JaTA V ^ i v K- ^ 
e della mia infamia. V° » r , f J o fl I u i all'abisso. 

Questu volta Felton, per q u a n - ' A Ouella strana apostrofe. F e l -
to impassibi le fosse, o facesse ! t°n r imale come pietrificato 
mostra di esserlo, non noie re 
sistere al segreto influsso c a e già 
si era impadronito di lui: v e 
dere quel la donna così bel la, 
bianca come la più candida v i s i -
sione, vederla a volta a ^olta d o 
lente e minacciosa, e subire ad un 
tempo il fascino del dolore e d e l -

— Chi siete? Chi s iete? ~ -
esclamò giungendo le mani — 
-Siete una inviata da Dio, s*ctc 
una messaggera dell ' inferno, s i e 
te angelo 0 demonio, vi chiamate 
Eloa o Astarte? 

— Non mi hai riconosciuta. 
Felton? Non sono né un angelo 

né un demonio , sono una firrlia 
della terra, sono una sorella d e l 
la tua stessa fede, ecco tutto. 

— Sì, sì, — disse Felton. — 
ancora dubitavo, ma adesso 
credo. 

— Tu credi, e tuttavia sei i l 
complice di quel figlio di BeHnl 
che si chiama lord di Winter? Tu 
credi, e tuttavia mi lasci nel le 
mani dei miei nemici , de! nemico 
dell'Inghilterra, del nemico di 
Dio? Tu credi, e tuttavia mi a b 
bandoni a quel mostro che r i r m -
nle e insozza il mondo con le «uè 
eresie e le sue orgie , a quel l ' in
fame S a r d a n a n i l i . che i cicchi 
chiamano duca, di Buckin^ham, 
e i veggent i ch iamano l 'Anti 
cristo? 

— Io abbandonarvi a B u c k l n -
gham? Io, che d i te mal! 

— Hanno occhi , — esc lamò 
milady, — e non vedranno, h a n 
no orecchie e non udranno. 

— Sì , sì, — dis?e Felton. p a s 
sandosi la m a n o sulla fro" f? c o 
perta di sudore come per d i s s i 
pare l'ultimo dubbio, — sì, r ico
nosco la voce che mi parla nei 
miei sogni, sì, riconosco i l inea 
menti drl l 'aneelo che mi appare 
ogni notte, gridando all 'anima 
mia che non può dormire: • C o l 
pisci, salva l 'Inghilterra, sa lva 
te stesso, perchè tu morirà! s e n 
za aver disarmato Dio » Parlate, 
parlate, adesso p o ^ o capirvi. 

(Continua) 
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ALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
LA DICHIARAZIONE DI VOTO DI GIORGIO A A 1 H N D 0 I A 

L'Opposizione conferma il suo voto 
contro lo Cosso del Mezzogiorno 

Le sinistre riescono a limitare i pericoli delVinf luenza dei gruppi 
monopolistici sulla Cassa - Il dibattito sull'articolo 72 del C. P. L\ 

La maggioranza governativa ha 
finito di approvare , nella seduta 
ant imeridiana di ieri alla Camera. 
gli articoli della legge sulla Cassa 
del Mezzogiorno. 

Sebbene gli articoli fondamentali 
della le^ge fossero già stati appro
vati dalla maggioranza senza a l 
cuna modifica, così da confermare 
l'inefllcien/a e la finalità demago
gica e « colonizzatrice • della Cas
sa, l 'opposizione ai è ancora bat 
tuta per ten ta re di in t rodur re n e 
gli ult imi articoli della legge — 
relat ivi alla composizione tecnica e 
alle modali tà di funzionamento del
la Cassa — un minimo di garan
zia, ad evi tare che i gruppi domi
nant i meridionali abbiano nella 
Cassa un docile e incontrollato 
• t rumento dei loro Interessi. 

La maggioranza ha respinto ogni 
proposta. In par t icolare è stato r e 
spinto un emendamento del com
pagno Laconi in base al quale 
la Corte dei Conti avrebbe riferito 
d i re t tamente al Par lamento sul r i -
•ultato dei riscontri e.sciruiti sulla 
gestione finanziaria della Cassa 
Allo stesso modo sono state respin
te proposte dei deputa t i sardi e 
del compagno Laconi che rivendi
cavano il r ispetto di de terminate 
prerogat ive degli Enti regionali. 
Infine è stato respinto un emenda
mento Corbino, fatto propr io da 
Aliente, che sopprimeva una esosa 
norma la quale dimezza gli ono
rari per 1 liberi professionisti che 
pres te ranno la loro opera per la 
Cassa. Par t i co la rmente significativo 
è stato infine il r igetto, da par te 
del governo, di una norma che mi 
rava ad evi tare che le somme stan
ziate per In Cassa vengano defal
cate dai bilanci ordinari dei sin
goli ministeri negli anni futuri . 

Infine l 'opposizione, a chiusura 
del dibatti to, ha ot tenuto un note
vole successo per quanto r iguarda 
la composizione degli organismi di
rigenti della Cassa: dopo lunghe 
t ra t ta t ive, il compagno Alleata ha 
concordato con la maggioranza e il 
governo un o.d.g. il quale fa voti 
che non siano nominati alle car i 
che di presidente, vice-presidente 
« consiglieri di amminis t razione 
della Cassa coloro pe r l quali la 
legge elet torale stabilisce cause di 
Incompatibil i tà, coloro che sono 
esclusi dal l 'e le t torato passivo, e 
quant i hanno funzioni preminent i 
in istituti finanziari, enti pubblici, 
imprese industrial i e agricole, ecc. 

Tale ordine del giorno r app re 
senta, come è evidente, una garan
zia sta p u r e parziale che non sa
ranno posti a dir igere la Cassa 
•sponent i diret t i e manifesti dei 
gruppi monopolistici meridional i , 
responsabili della miseria del le po
polazioni del Mezzogiorno. 

Il compagno Giorgio AMENDO
L A ha preso ancora la parola pe r 
ima dichiarazione, dicendosi l ieto 
de l l ' app rowz ione de l l 'o rd ine del 
plorno concordato, poiché esso può 
In qualche modo l imi ta re , se il 
Governo vi m a n t e r r à fede, i pe 
ricoli d ' influenze esterne sulla 
Cassa. Tut tavia p u r l imitandoli . 
non eltnrvna certo tali influenze. 
Le sinistre mantengono dunque la 
loro opposizione alla legge e da 
ranno ad essa voto contrar io . - V o 
to contrario — ha precisato Amen
dola non al p rogrammi di la
vor i pubblici, pe rchè di essi — ma 
non solo di essi — il Mezzogiorno 
ha bisogno, bensì 

oltre che alla impostazione polit i
ca genera le della legge, alla isti
tuzione della Cassa, alla istituzio
ne cioè di un organismo incon
trollato di tipo coloniale, tut tora 
esposto a ogni influenza corru t t r i 
ce e al dominio dei gruppi respon
sabili del la miseria meridionale ». 

Amendola ha concluso ripetendo 
che le popolazioni meridionali sa
ranno giudici ult imi della legge; 
fin d'ora esse agiranno e lot teran
no per Influenzare l 'opera della 
Cassa. 

Ult imata cosi l 'approvazione del
la legge sulla Cassa, la Camera ha 
a p p r o \ a t o nel pomeriggio la legge 
che stanzia 20 miliardi annui per 
opere pubbliche s t raordinar ie nel 
centro Nord. 

Alle 19 la Camera ha inziato il 
dibat t i to sulla legge che innova 
l'art. 72 del codice di procedura 
civile e che in sostanza dà poteri 
di impugnazione ni P . M. contro 
le sentenze relative a cause ma
trimoniali e contro le sentenze 
che dichiarano l'inefficacia o l'effi
cacia di sentenze s t raniere relat ive 
a cause matr imonial i . 

L ' innovazione mira a rendere 

nulle le sentenze emesse da i t r i 
bunali dei paesi dove è ammesso 
il divorzio, avocando invece ai t r i 
bunali eccleciastici il monopolio in 
materia . 

Sulla lejjge ha preso la parola 
con la consueta efficacia fon. Cala
mandrei definendola «un mostr iciat
tolo giuridico ». L 'oratore ha posto 
quindi l 'accento sul problema di 
fonJo: l ' indipendenza della magi
s t ra tura . Con la modifica del l 'ar t i 
colo 72, la maggioranza e il go
verno mirano a sottoporre la ma
gistratura giudicante al controllo 
dei magistrat i del P. M., istituendo 
in seno alla magis t ra tura una sud-
d visione in « controllati ,> e « con
trollori *•; questi ultimi intesi come 

mnnazione del potere esecutivo. 
La seduta si è conclusa alle 

ore 20,30 dopo un intervento del 
d.c. LEONE il quale non solo ha 
difeso ed elogiato la legge gover
nativa ma riferendosi con parole 
dure alle molteplici crit iche mos
so dai magistrat i alla legge in d i 
scussione. ha negato ai magistrat i 
stesi il di r i t to d i epr imere il lo
ro oensioro sul l 'operato de l gover
no e delle assemblee legislative. 

DOPO 24 ORE DI MERCANTEGGIAMENTO 

I socialdemocratici sono enirali 
nel qoiierno del yollisla Pleien 
A Moch è stato assegnato il Ministero della Difesa, Schu-
man rimane agli Esteri - Bidauit non fa parte del governo 

Hill! 
E' uscito il N. 6 (1. Luglio H»50) 

«NOTIZIE ECONOMICHE» 
( L a r e a l t à e c o n o m i c a ) 

Mens i le di o r i e n t a m e n t o e 
di in formazione economica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI. 12. — Pleven, il nuovo 

Pr imo Ministro francese, stanotte 
non ha dormi to : gli sono occojse 
infatti 24 ore ininterrot te di mer
canteggiamenti per placare la sete 
d: portafogli dei vari deputa t i del
la maggioranza, met te re d'accordo 
le ambizioni del le persone e dei 
gruppi e costi tuire finalmente il 
nuovo Ministero. Soltanto alle sei 
di stasera egli poteva recarsi dal 
Presidente della Repubblica po'* 
presentargl i i suoi collaboratori : e 
d rpo 19 giorni di crisi la Francia 
si t rovava con un governo non 
molto dissimile da quello che era 
stato rovesciato t re sett imane fa. 

Chi sono i nuovi ministri? 
Queuille ( radicale) , resta agli In
terni , Sehiiman (democrist iano). 
agli Esteri, e il r i en t ran te Moch 
(socialdemocratico) sostituisce P le 
ven alla Guer ra . Due vice-presi
dent i del Consiglio ol tre a quelli 
fiancheggeranno il P r imo Ministro; 
essi sono il socialdemocratico Guy 
Mollet, incaricato dei rapport i col 
Consiglio d 'Europa, e il democri
s t iano Letourneau, Incaricato de l -

ECCO GLI EFFETTI DELL'ADESIONE AL "POOL,,! 

Le acciaierie ILVA di Bolzaneto 
minacciano di chiudere i battenti 
Più di mille lavoratori in lotta contro il licenziamento 
Favorevole accordo alla Marcili - Unità d'azione dei tessili 

I previsti effetti dell 'adesione ita
liana al » progetto Schuman » si r i
percuotono già sulla siderurgia na
zionale. La politica governativa in 
questo se t tore , orientata or iginaria
mente sulle linee del - piano Si-
nigagl ia» e poi u l ter iormente ag
gravata con l 'appoggio dato al pool 
dell 'acciaio, minaccia di portare a l
la liquidazione di interi complessi e 
al l icenziamento di migliaia e m i 
gliaia di lavorator i a l tamente qua 
lificati. L'offensiva dei l icenziamen
ti è già in at to nel gruppo «Terni .» ; 
al l ' ILVA Bagnoli si vogliono allon
tanare da l lavoro 164 operai; a 
Piomb.no la situazione si va aggra
vando- all ' ILVA di Voltri si sono 
avuti ' propr io ieri 8 « al leggeri
menti ». Ora è la volta d 'un al tro 
stabil imento dell 'IRI, l ' ILVA di 
Bolzaneto. 

Ieri mat t ina sulla soglie della 
fabbrica la Direzione ha affisso un 
manifesto n e l quale si annuncia « l a 
improrogabile chiusura del lo s tabi
l imento en t ro breve te rmine ». E' 
questo finora il colpo più d u r o 
tentato da l governo e dai monopo
listi dell 'acciaio dopo l 'adesione da 
essi da ta al pool del la guerra . La 
ILVA di Bolzaneto occupa infami 
oltre 1000 dipendent i , i quali d o 
vrebbero e-sser messi, da un giorno 
all 'altro, sul lastrico. Vivissimo è 

r o t o contrar io il fermento a Genova e in tutta la 

LA SEDUTA A PALAZZO MADAMA 

V N. N. sui certificati 
abolito dal Senato 

Prossimo aumento delle tariffe postali ? 
ISuove pene ai contrabbandieri di tabacco 

TI Senato ha rap idamente appro
vato nella s tdu t a a n v m e n d i a n a di 
Ieri il disegno di legge già appro
va to dalla Camera dei deputa t i , 
contenente severi inasprimenti del 

avver tendo comunque che non si 
trat ta di impiegati delle poste. 

Circa il settore telefonico. l'Or.. 
Spaiaro ha assicurato che sta pe r 
iniziarsi .. un programma ve ramen-

i.na ve ra riorganizzazione, secon
do i cr i ter i più moderni della tec-
n ca telefonica dei cavi coa-s.ali. 
ment re a sud di Napoli ci si limi
terà al completamento delle vec
chie apparecchia ture . 

Immedia tamente dopo l 'approva
zione de l bilancio delle poste e]2$ giugno e 5 loglio, 
del le telecomunicazioni, si è ini
ziato il d iba t t i to su quello dei T r a 
sporti con u n intervento del se
natore MACRELLI ( P R O . 

le pene contro :1 contrabDando d; i.,, imponente di l a v o r i - , suddivi-
tabacco. Esso ccntier.e disposizioni d c n d o tuttavia l'talia in d u c e r i -
per cui il colpevole di eon t rab- n d a i r i t a l i a del centro-nord 
bando di tabacco in quant i tà su
periore ai 10 chilogrammi deve C;-
#«re puni to con la reclusione da 
t r e mesi a t re anni . In cas: più 
«Travi la Dena ar r iverà ai sei ann; 
di reclusione. Il disonno ài legge 
Intende porre un freno al commer
cio clandestino di tabacco che r e 
ca perdite al monopolio per non 
nur .o di un mil iardo al mese. 

E' stato pu re approvato rel la se
duta ant imer id iana il disegno d i 
IfCge concernente le note modifi
che a l l ' e rd inanmento del io Stato 
C.vile, secondo le qual i nei cer t i 
ficati e negli estrat t i de l 'o stato 
civile ver rà d'ora in avant i omes-
sx ogni indicazione da cui risulti 
che la pa tern i tà o la materni tà 
non è conosciuta: il t r is te « N . N . -
d; ine.vile t ranra . H a n n o votato 
n fr.vorc del decreto, p e r quanto 
affermando di non r i tener lo esau
r iente . anche 1 comunisti e 1 s o " 
Cl2!:sti. 

Infine il Senato ha approvato 
r.rl^a seduta mat tut ina un d : segno 
ri: legee per la ratifica ed esecu
zione rìel Trat ta to di Pace. Amici-
7-T e Cooncrazione fra l'Italia " 
Il Guatemala II Fora to si è qu- id i 
r-.tnvto in Comitato segreto per 
discutere il bilancio i n t emo . 

Xeììr. seduta pomeridiana il mi
nistro SPATARO ha concluso il 
dibat t i to sul bilancio del suo diea-
s'ero, p reannunciando implicita-
r m n t e un aumento del le tariffe dei 
servizi poste't grafici. E d i ha infat
ti affermato che il nostro paese è 
tra quelli che hanno le tariffe più 
b.T^e e che es<e non conrono an
cora il costo dei servizi. Pe r quan
to conrerrip i miclioramcnti eco
nomici ai p rocacce costali , richie
sti dal c o m p o n e Orvina. il Mini
s t ro ha dato una risposta assai vaga, 

Liguria. Gli operai hanno annun
ciato che dimost reranno, con dati 
di fatto, la piena possibilità dello 
s tabi l imento di lavorare e produr
re , nel quadro del Piano del Lavoro. 

Queste notizie sono la più seria 
conferma del la giustezza del la po
sizione assunta dai sindacati uni
tar i e dai par t i t i d 'Opposizione, i 
quali hanno denuncia to fin da l p r i 
mo momento il cartel lo Schuman 
come dele ter io per il futuro della 
s iderurgia italiana, ol tre che come 
pericoloso s t rumento d i guer ra . 

Una grave vertenza è stata In
tanto composta ieri. E' stato con
cluso alla Prefe t tura d i Milano lo 
accordo per la « Ercole Marel l i ». 
Dopo una riunione d u r a t a in in ter 
ro t tamente per un giorno e mezzo. 
le par t i hanno t rovato il t e r r eno di 
intesa che tutt i auspicavano. A par
tire da oggi, la normal i tà r i tornerà 
nella fabbrica d i Sesto S. Giovan
ni, dopo un'agitazione dura ta qua
si t r e me.ii. 

Un precedente accordo era stato 
concluso il 18 giugno, in base al 
quale le 1100 richieste di licenzia-
mnn 'c avanzate dal la Direzione era
no s ta te r : dot te a poco più di 400. 
Il recente contrasto era sorto in 
quanto la Direzione aveva ostaco
lato l 'opera della C I . , la quale si 
preoccupava che, come previsto dal
l 'accordo, gli «alleggerimenti» avve 
nissero rea lmente soltanto t ra i la
vorator i p iù anziani e in condizio
ni meno disagiate. La Direzione in
vece aveva compilato una lista di 
licenziamenti che non teneva conto 
delle condizioni familiari dei lavo
ratori , né del la loro qualiflc» n 
produtt ivi tà , ma seguiva cr i ter i evi
den temente set tar i , tendent i ad a l 
lontanare 1 lavorator i le cui idee 
politiche non garbavano al da to re 
di lavoro. 

Col nuovo accordo, 50 licenzia
menti sono s tat i costituiti con d i 
missioni volontarie . 20 delle quali 
sono già s ta te presenta te . Se en t ro 
il 15 del mese la cifra non sarà 
stata completata, la Direzione la 
completerà con un nuovo elenco. 
che dovrà essere sottoposto alla 
C I . Il cri terio seguito per la r e 
voca dei 50 licenziamenti è stato 
proprio quello che la Direzione non 
aveva voluto accet ta re a nessun 
costo: 11 carico d i famiglia. 

In seguito ad un incontro comu
ne avvenuto a Milano fr» le orga
nizzazioni nazionali dei lavorator i 
tessili, le stesse organizzazioni 
hanno emanato il seguente comu
nicato: « Le organizzazioni nazio
nali prendono a t to con vivo com
piacimento del la magnifica prova 
di consapevolezza dei lavorator i 
tessili e per la compat ta r iusci ta 
r'cjjli scioperi nazionali dei giorni 

Riconfermano 
1 proposito di da re un nuovo im

pulso alla uni tà di lotta dei lavo
rator i « di cont inuare ins ieme la 
battaglia per il contra t to nelle for

me e con le modal i tà che ver ranno 
concordate . Le Federazioni nazio
nal i s tanno approntando energiche 
azioni per vincere la resistenza 
degli industr ia l i ed invi tano i la
vorator i ad a t teners i scrupolosa
mente alle d i re t t ive delle Federa 
zioni. E ' fissato un nuovo incontro 
t ra le t re organizzazioni nei p ros 
simi giorni. La FIOT. la Feder tes -
sili, la UIL» . 

le nuove pensioni di guerra 
approvate dalla Camera ~ 

La Commissione Finanze • Teso
ro della Camera del Deputati, ha ap
provato nella mat t ina ta di Ieri 11 pro
getto di legge governativo, già ap
provato dal Senato con alcune modi
fiche. sui r iordinamento delle pen
sioni di guerra. L'opposizione. • pur 
facendo delle riserve 6Ul!e lacune del 
progetto, ha votato a favore affinchè 
1 muti lat i e gli invalidi di ogni cate
goria possano beneficiare al più pre
sto delle provvidenze. Il compagno 
on. Walter ha comunque dich-aiato. 
a nome della minoranza, che l'oppo
sizione si riserva di presentare altri 
progetti di legge d! iniziativa parla
mentare onde colmare le lacune esi
stenti . 

l 'Indocina (sotto la nuova formula 
di ^Ministro degli Stati Associati»). 

Alla Giustizia resta il radicale 
René Mayer, alle Finanze Petsche, 
men t re l 'Educazione Nazionale va 
a un socialdemocratico Lapie, e le 
Colonie al radicaleggiante Mit te-
rand. Il radicalgollista Giacobbi 
che già Queuil le aveva introdotto 
nel governo, ci resta come Ministro 
senza portafogli avente l ' incarico 
non ufficiale di p repara re la rifor-
mu elettorale. 

Farsa socialdemocratica 
Se lo si paragona con i Ministeri 

che lo hanno immediatamente p re 
ceduto — quello effimero di 
Queuille e l 'ultima edizione del 
governo Bidauit — il Gabinetto 
Pleven presenta una sola cara t te 
ristica nuova: l 'esclusicne di Bi
dauit e il r i torno dei socialdemo
cratici, che avevano lasciato il go
verno nel fcbbiaio s:orso, ma ave
vano in genere continuato ad ap -
peggiarne tutte le misure più 
reazionarie. Ieri cera un voto dei 
4b dirigenti del Par t i to ha fatto 
definitivamente calare la tela su 
questa commedio della finta oppo
sizione, con cui i socialdemocratici 
avevano sperato invano di rifarsi 
una impossibile «verginità»» agli 
occhi delle masse popolari . I social
democrat ici si e rano r i t i rat i alla 
vigilia degli scioperi uni tar i della 
scorsa p r imavera e della violenta 
campagna di repressioni contro 1 
Part igiani della Pace, ma si erano 
poi schierati col governo sia pe r 
i suoi rifiuti alle rivendicazioni sa
larial i che pe r il voto de l le leggi 
superscellerate. Oggi tornano, ac
cet tando del le condizioni che fan
no del loro r ient ro una vera di
sfatta. Essi dovranno sedere al 
banco dei Ministri con un Biacobb' 
(gollista), che una sett imana fa un 
loro dirigente, Lussy, denunciava 
alla Camera come inaccettabile pe r 
i suoi t roppo noti legami con l 'aspi
ran te di t ta tore . C o m e giustifiche
ranno questo voltafaccia davanti ai 
loro mili tanti? L'unico ministero 
importante che resta loro è quello 
del la Guer ra : Moch, che lo d i r i 
gerà è malvisto dai quadr i diri
genti dell 'Esercito ed avrà perciò 
un ruolo non molto br i l lante . 

H suo vero compito sarà quello ! 

di applicare l 'esperienza di poli
ziotto, acquista in due anni di per
manenza al Ministero degli Interni . 
per r ep r imere le manifestazioni del | 
pcpolo francese contro la guerra . 
Infine, 1 socialdemocratici, non sol
tanto fanno par te , ma hanno anche 
fornito il p rogramma reazionario 
ad un governo che l 'opinione pub 
blica considera come un vero «ca
vallo di Troia»» di De Gaulle . 

La politica di Pleven 
La preoccupazione di Pleven 

sarà adesso quella di a r r iva re il 
più r ap idamente possibile alle va
canze che gli permet te rebbero di 
viver fino ad ot tobre, quando le 
Camere si r iaprono. 

La politica che egli farà è fin 
troppo prevedibi le: da un governo 
come quello che e nato oggi non 
ci si può a t t ende re che una corsa 
s e m p r e P'ù grave verso la p repa
razione della guerra e l 'asservi
mento alle volontà d 'o l t r e At lan
tico che d iver ranno ogni giorno più 
imperiose. Già oggi le delegazioni 

che conducono a Parigi le t ra t ta
tive pe r il .«pool» carbone-acciaio 
si dimostravano ottimistiche circa 
l'esito dei loro lavori . Si assicurava 
che la Francia aveva finito pei 
fr.ie delle concessioni al punto di 
vista del Bene-lux e che tali con
cessioni avrebbero facilitato un ac-
eoido. E' chiaro da queste notizie 
l 'esistenza di un intervento statu
nitense diretto. Davanti alla lezione 
che l ' imperialismo di Washington 
sta subendo in Corea, la volontà 
di guerra americana si concretizza 
in misure sempre più gravi. Gli 
Stati Uniti vogliono ormai che an
che l'acciaio europeo sia destinato 
ai loro piani di guerra : il .< pool ». 
che aveva sopratutto questo scopo, 
non può. secondo i loro progetti . 
subire r i tardi . Il governo Pleven 
sarà ligio a tali ordini : il solo fatto 
che Schuman sia tut tora agli Esteri 
è una garanzia per i dirigenti ame
ricani anche *e si è cercato di pla
care l'ostilità bri tannica col plato
nico incarico al socialdemocratico 
Guy Mollet di reclinarsi dei r ap 
porti col Consiglio dell 'Europa. 

GIUSEPPE BOFFA 

Dn editoriale sulla situazione 
politico-economica. Nella rubrica 
Problemi Italiani: La lotta por 11 
Plano del Lavoro; Il piano Fnn-
fanl-Case; Il monopolio del ce
mento; Deficienza di trebbiatrici; 
11 prezzo dei ferUUzzuntl; La cri
si del marmo; industrie pubbli
che; La crisi dell'artigianato. Nel
la rubrica Lotte del Lavoro: Con
ferenze di produzione; La lotta 
del cementieri; Ele/lone del C. 
d G. • FIAT; Lo questione della 
Dalmlne; La lotta nel Vomano; 
Il Convegno del Consigli di A-
zlencla. Nella rubrica Notiziario 
Internazionale: l\ bilancio di sta
to n e l l U R . S S . per 11 11)50. La 
costruzione del Plano In Unghe-
riu. Il rapporto del l 'ECE per 11 
1041); Inghilterra e Plano Schu
man; Profitti del trusts negli 
U.S.A. In Parlamento. 

Una nota tronca su : Il lavoro 
femminile. Rassegna stampa Se-
gimlazionl. Risposte al lettori. 

Il numero contiene Inoltre le 
modalità di una nuova Iniziativa 
l>er la creazione di una rete di 
Sostenitori di s Notizie Economi-
che ». 

Un numero L. 60: abb. annuo 
L. 500. 

C/c poetale N. 1/4023: Direzio
ne e Amministrazione, Via Pie
monte. 40 Roma. 
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Tariffe Pompe Funebri 
DEPOSITATE 

S o c . A. Z E G A A C . 

32, Via Romagna, 32 
43.528 - 43.590 

A ROMA NON HA SUCCURSALI 

ALCUNE TARIFFE 
AUTOFUNEBRE pet trasporti d» e 

per q'iatKiafil località al km U 85 

TRASPORTO 3 a adulti, feretro oa-
2 cavalli) feretr* castagno era 8, 
cornici alla oa*e e al coperchio. 
lucidatura a spirito pratiche ine
renti tof*« compre*-» C, B037 

TRASPORTO 2.a idul t l feretro ca
stagno cm 9 pratiche mete : ti, 
taf*e comprese L. 6 937 

TRASPORTO 2.» sdultl (8 colonne, 
a cavalli), feretro oaatagno cen
timetri 3 oon .-ornici alla tw>e • 
al coperchio lucidatura • »p:r:to. 
zinco interno, pratiche mere- ti, 
tatsee comprese U ' 8 943 
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F A B B R I C A A R T I G I A N A 
C u c i n e l a c c a t e 

G u a r d a r o b a T i n e l l i R u s t i c i 

Via S . M a r i a de l l 'An ima 47 
Vicolo del G o v e r n o Vecchio 5 
(Chiesa N u o v a ) T e l . 565039 

PAGAMENTI RATEALI 
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L O RAI 
I VM COLA DI RIENZO DAL N. 277 al N. 389 = 

I GRANDE VENDITA DI 1 
I S C A M P O L I I 
I E RIMANENZE 
|A PREZZI RIDOTTISSIMI! 
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La riforma Segni 

Brevi da tutta l'Italia 
Dalle nostre ©tìizlcni provinciali 

VITTORIA DEI PANETTIERI A 
CERIGNOLA 

CERIGNOLA, U — Con la piena 
vittoria de: :avorarorl 5* è concluso 
lo sciopero gencra> de: p.--ne:i!er: 
Î a popolazione, pur ^sendo rima
sta senza pór.c. na solldar.z/aio cot 
la categoria che ria scioperato com
pattissima. I padroni hanr.o dovuto 
accettare di app.lcare il contratto 
nazionale. 

L 'AGITAZIONE NELLE FAB-, 
BRICHE DI FISARMONICHE 

ANCONA. 12 — L'afr.iaz.one d3. 
lavoratori de'.:e tlsarmmiche pro?o 
jrue compatta. La riunione tra 
Prefetto, organizzazioni s ndacal.. 
ArvndiutrtaH e Ferflsa ha avuto 
esito negativo, polche :a Ferrica < 
rimasta nella sua orleinarU posi
zione d'ir.translRcma. I. P.xtevo hn 
però ricono«c:uto giuste ' r r.chlc-
%te deRM operai e ha promano • 
suo perfona> lntercs<amen'o*prrs-
K' il Ministero. Fra gli industriali 

Intanto si verificano 1 primi »egn: 
di debolezza: ;ert ha capitolato la 
ditta Frantolml di Numana 

SUICIDIO 
CIANTE 

DI UN COMMER-
A BARLETTA 

BARLETTA, 12 — Un noto com
merciente di Barletta si e suicidato 
in seguito a d:«sest- finanziari, con 
un colpo di pistola a: cuore. t.a 
tragedia ha enormemente impres
sionato i cittadini e ir. particolar 
modo i comniercicntl le cui cond -
zioni economiche permangono gravi 
e a dimostrarlo $tà l'ultimo recente 
sciopero Kmcrale della categoria 
UN POTENTE SOFFIONE SCO

PERTO A MONTIERI 
MONTIERI. ir - I tecnici della 

Società Larderemo hanno scoperto 
:n questi Ricini un nuovo soffione 
di potenza eccezionale. I lavori so
no stati lnterrorti a 112 metri ne 
sottosuolo 

La for7a sviluppata d i questo sof 
Rene potrebbe dare energia ad una 
grande centrale elettrica. 

(Contlnanzlone dalla 1.» pagina) 
si prefìgge con questa nuova im
postazione politica. Era il discorso 
n otivato dalla consapevolezza di 
un ormai inevitabile e imminente 
a l largamento del conflitto? O — 
più sempl icemente e bana lmente 
— esso consiste in un tentat ivo 
di U-rrorizzare i « borghesi » pe r 
superare ì contrasti che si manife
stano in seno allo schieramento 
governativo? Oppure il motivo in
ternazionale a l t ro non è che il pre
testo pe r acutizzare la situazione 
Interna, c reare nuove fra t ture nel 
paese e de t e rmina re le condizioni 
favorevoli per accantonare gli ul
timi residui de l le s trombazzate r i 
forme socii.1: e spostare ul ter ior
mente a destra l'asse del governo? 

Tutti questi motivi sono più o 
meno validi, ma un avvenimento 
di e s t rema gravi tà accaduto mar 
tedì sera e che finora è passato 
quasj sotto silenzio, conferma come 
la preoccupazione di difendere i 
più scandalosi privilegi sociali stia 
alia base del l 'avventurosa e i r i e -
spunsabile politica del leader cle
r icale. 

Con sintomatica coincidenza di 
tempi , nella stessa giornata in cui 
De Gafiperi pronunciava il suo di
scorso alla Camera , l 'estrema ala 
dest ra democrist iana * infatti r i 
par t i ta al l 'at tacco del miser i resti 
della « riforma agrar ia » di Segni. 
Fiutato ij vento favorevole gli on.li 
De Mart ino e Pallastrel l i hanno cla
morosamente stracciato il compro
messo che era s ta to raggiunto tra il 
« part i to agrar io » e il minis t ro Se
gni in sede di comitato par lamen
t a r e d. e. 

In sostanza De Martino e Palla
strell i a t taccano a fondo la « leg
ge s tralcio ». che è già da tempo 
in discussione nella Commissione 
Agricoltura della Camera , crit i
cando tu t to il sistema degli « scor
pori », opponendosi a-la costituzio
ne di qualsisi nuovo Ente s ta 
tale o paras ta ta le , sostenendo che 
la legge stralcio è in contrasto 
con la Costituzione, non farebbe 
al tro che sp remere danaro ^latrile 
a vuoto, farebbe d iminui re la pro
duzione e accrescere !a disoccupa
zione. creerebbe contrasti tra i 
propr ie tar i e t ra 1 lavoratori e co
si via. In nome della « proo'uttivi-
tà » e dell ' iniziativa privata. De 
Mart ino e Pnllastrclli chiedono che 
sisno dati ai p r u n i 37 miliardi 
al l 'anno per • co.stnn « rli « a f-<rr-
opere di t iasfoimagione t di toni

fica, e chiedono che l ' intervento (men te tollerato. 

s ta ta le si limiti a scorporare esclu
s ivamente le t e r re nude e comple
tamente pr ive di investimenti . 

Ci si chiede ora ee il discorso di 
De Gasperi non verrà in terpre ta to 
dai 173 deputat i d. e , i quali ave 
vano firmato la pr imit iva propo
sta di legge De Mart ino in con
trapposizione a Segni, come un in
coraggiamento a seguire il loro lea
der in questa sua nuova iniziativa. 
e sopra tu t to ci ai chiede come fi 
comporteranno i responsabili cen
tral i del par t i to d. e. e del gover
no. La stampa economica e di de 
stra ha dato comunque enorme r i 
balto alla nuova levata di scudi 
degli agrar i d. e , manifestando vi
vissima esultanza. Addir i t tura grot
tesca è poi la situazione de te rmi
natasi in seno alla Commissione 
Agricoltura dove — come si è det 
to — è in olscussione la legge 
stralcio. Che cosa rappresenta or
mai quella legge? Chi la sostiene? 
Qual 'è il pa re re del governo su di 
es=a? Quale il pa re re della mag
gioranza? 

La quest ione sollevata dal gros
solano intervento di Sceiba nei 
confronti della « Commissione dei 
nove » incaricata di esaminare le 
accuse dell 'on. Viola, ha registrato 
ieri una r i t i ra ta del minis t ro di 
polizia che pe r il momento ha scon
giurato le dimissioni dei compagni 
Cul lo e Amadei dalla Commissiono 
«lessa. 

Il Pres idente della Commissione, 
nella r iunione di ieri sera, ha letto 
una let tera di Scclba con la quale 
il ministro smentisce di aver fatto 
a Napoli, davanti agli attivisti del 
suo part i to, dichiarazioni che pos
sano considerarsi una illecita pres-
s one nei confronti della Commis
sione stessa I compaimi Gullo e 
Amadei hanno zrcrò chiesto che il 
ministro nrecisi di fronte all 'as
semblea il suo a i t e g c a m e n t o . ri
spondendo alle interrn^szioni già 
presentate dagli on. Nasi e Ariosto. 
Ui questione sarà dunque comple
tamente chiarita soltanto oggi, 
quando saranno discus.<c le due in
terrogazioni. 

Negli ambienti politici si consta
tava con soddisfazione che Sct-lba 
è stato costretto a nmangiarM, sm 
pure per lettera, le sue gravi aflcr-
mazioni e che la Commissioni « é 
rr*a conto che l ' intervento del mi
mali o non poteva essere assoluta-

colori di g ran moda da 
P a n t a l o n i c a n n e t é c o 

lori di g ran moda da 
A b i t o est ivo fresco c o 

lori di g r a n moda da 

» 3.50O 

> 9.500 
T e l . 3 2 . 3 6 0 

DA NOI T U T T I P O S S O N O A C Q U I S T A R E A R A T E 

VITA E 
SALUTE 

Il ricambio sta alla base della vita urna 
na: in virtù del ricambio l'organismo as 
simila ciò che è necessario alla sua con 
servazione e alla costante rinnovazione 
dei tessuti organici, mentre elimina tutto 
ciò che è inutile o dannoso - Il P H O S 
KELEMATA ha tra le sue caratteristiche 
la proprietà di favorire il ricambio e la 
rinnovazione dei tessuti organici. Non di
menticate che il ricambio è vita e salute! 

avete bisogno del 
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IfcRI SERA AL MADISON DI NEW YORK 

Jake La Motta 
ha vinto ai punti 

L'italiano ha fornito un'ottima pro
va, conducendo nei primi Jlrounds,r 

N E W YORK, 13 ( m a t t i n o ) . — l e r -
scra al Madison S q u a r e Garden 
Jake La Motta ha battuto ai puni i 
Tiber io Mitri, conservando il t i tolo 
mondia l e dei pesi medi . L' incontro 
è stato combattutii'.simo, e più v o l 
te , specie nel la prima parte de l 
* m a t c h - , il tr iest ino ha dato l'ini-
press ione di poter v incere , ma c o 
m e si p r e v e d e v a il ,< toro Bronx » 
è r invenuto n e l l e u l t ime riprese, 
recuperando lo svantagg io de i pr i 
mi « r o u n d s » . 

L' i tal iano ha c o m u n q u e dato uno 
prova magnifica, e quasi sempre il 
pubbl ico ha fatto il tifo per lui. 

Il Mrdison Square Garden non 
era gremito , ma sono stati egua l 
m e n t e calcolat i d iec i mi la spettatori 
c o n un incasso d i circa 70.000 do l -

' lari . Erano present i anche il c o n 
so le i ta l iano a N e w York e il go 
v e r n a t o r e T h o m a s D e w e y . 

Ecco la descr iz ione del l ' incontro , 
Tiprc'a pr ripresa: 

P r i m a i ipresn: La Motta si fa 
subi to sotto, e riesce a toccare M i 
tri con alcuni crochet? al corpo. 
L' i ta l iano va indietro e cerca di 
f e r m a r l o con dirett i di s inistro. 
La Motta insiste al l 'attacco e tocca 
c o n alcuni d iret t i a l la faccia, m e n 
tre Mitri sembra ancora legato . 
La Motta attacca con forza al cor
p o ed alla faccia, ed ha la m e g l i o 
in questa r ipresa. 

Seconda ripresa; La Motta insiste 
a'1'attacco, ma con m i n o r successo 
perchè Mitri ha r i trovato tutta la 
sua mobi l i tà . I contrattacchi di 
Mitri hanno sempre più successo, e 
l ' i ta l iano lavora anch'obli tanto al 
c o r p o che alla faccia; il « r o u n d s » 
è mol to contras tato e solo per poco 
si p u ò accordare u n l e g g e r o v a n 
taggio a La Motta, a causa de l la 
sua aggress iv i tà . 

Terza r ipresa: 11 c o m b a t t i m e n 
to è mol to l eda le . In u n o dei suoi 
at tacchi La Motta si fa co lp ire d' in
contro v io l ent i s s imo , di destro . M i 
tri mitragl ia "ra l 'avversar io con 
dirett i di s inistra, che fa seguire 
da crochet d i . des tra . Sembra l a n 
c ia to e l o ferma. L' i ta l iano domina 
n e t t a m e n t e , ed è applaudi to da l 
pubbl ico . Questa r ipresa è sua. 

Quarta r ipresa: La Motta tenta 
lina so luz ione d i forza, ma Mitri 
è m o l t o p iù rapido di lui e lo c o l 
p i sce da tutte le parti . Il c a m p i o 
n e de l m o n d o è ora in difficoltà; 
li g ioco d i Mitri si fa anche più 
v i o l e n t o e la quarta riprera è n e t 
t a m e n t e sua! 

Quinta r ipresa: La Motta attacca 
v i o l e n t e m e n t e , con la sua consueta 

taggio, conquistando la vittoria ai 
punti. 

I due campioni avevano sostenuto 
la visita medica nel pr imo p o m e 
riggio, presso la Commiss ione di 
boxe d e l l o Stato di N e w York, al la 
presenza de l pres idente de l la c o m 
miss ione stessa Eagan. 

II peso è risultato identico per 
entrambi: 159 l ibbre, pari a Kg. 
72,100, una sola libbra al disotto 
del l imi te consent i to dal contratto 
che i d u e pugili a v e v a n o firmato 
per quest ' incontro. 

Il co lonne l lo Eagan si è intrat te . 
nu;o con i due avversari , e li ha 
invitati a disputare un incontro 
chiaro e l ea le . Dopo essersi fatti 
fotografare in varie pose, Mitri e 
La Motta h a n n o scelto i guanti , e ì 
Turie l lo ha approfittato del l 'occa
s ione per ricordare a La Motta che 
in caso di sconfitta egli avrebbe 
dovuto consegnare a Mitri la c in 
tura d'oro d i campione . 

IN VIA DliL TRITONE FANNO ECONOMIA! 

La Roma smobilita 
La società giallorossa ha messo in 
lista tutti i giovani rincalzi di valore 

I l coraggio di Mitri non è bastato per battere La Motta 

La Roma ha reso noto leraem l'e
lenco del giocatori ohe \erranno mes
si in lista. Es'-i t>ono: 

Portieri; Albani. Benedetti , Ber
nardini III. Ferrari; 

Terzini: Andreoli. Contln. CASCÌ it
ti, Fabbri, Gatnbinl. Nardi, Stecco, 
iRlarlco. Cardarelli; 

Mediani: Frasi (ceduto al Verona), 
Morabito. Rodeghlerl, va l le ; 

Attaccanti: Borghesi. Coloynesl. 
Cristinl, Berti. De Carolis, M a l a g 
na. Nicolettl, Di Paola. Marni, l'rat-
taroli. Taccola (prestito ul Verona). 

Manca nella lista Pesaola, che fcta 
trattando per suo conto il riadatto 
della lista, per trattcrlMl alU lui-
zio, oppure alla Fiorentina o al Bo
logna. 

L'elenco del « licenziati i da'la Ro
ma stupisce non poco. Ci sono noi-
l'elenco molti g louui l e lementi di va
lore, la cui cessione non può In 
nessun caso esser approvata. Il nuo
vo allenatore, secondo qu-into si di
ce, etcì girando In largo e in lut i lo 
r i ta l ia per acquistare elementi r;U>-
\an l , e intanto la società si sbaraz
za di quelli, più che promettenti . 
che ha già in casa E mette in lista 
Nlcoletti. Frattaroll, Marra, Carda
relli, ecc., ragazzi di sicuro av ien l -

re. al quali l'anno scorso ha corri 
bposto ventimila lire al mese. 

Sono queste le economie con le 
quali 1 dirigenti di Via del Tritone 
credono di poter faro il grande squa
drone? Al tifosi giallo-rossi la ri
sposta. 

<» • 

TRACIO 
C.Q.E. 

LA C O P P A D E L M O N D O 

Il Brasile e l'Uruguay 
favoriti nelle gare odierne 

RIO DE JANEIRO, 12 — Domani 
avi anno luogo le gaie della seconda 
giornata del girone finale della « Cop
pa del Mondo- : Brasile-Spagna a Rio 
de Janel lo (atbitro l'inglese Leale) e 
Uruguay-Svezia a San Paolo, arbitro 
.'italiano Galeatl. 

Per l'incontio di Rio è inutile dire 
che il Brasile è nettamente favorito. 
Dopo il grande successo sulla Svezia 
il domenica scorsa, l'entusiasmo « ca-
-loca » è salito a mille La g.ornata 
di domani snia considerata festiva e 
"itti gli effetti, per consentire agli 
sportivi di g i emi i e come domenica lo 
Stadio Mimici pai, e piodurre '.o stesso 
«credibile tifo della partita con la 

Svezia. 

ASSENTI COPPI b KUBlkT. 1 FAVORI DEI PRONOSTICO SONO Pt-R "L'AILHA (Hr NON INVECCHIA.. 

Il Giro di Francia che parte oggi da Parigi 
registrerà la terza vittoria di Bartali ? 

L'intelligenza e l'abilità di Binda sono una garanzia per la nostra squadra, che comprende un altro "grande» 
(Magni) e molti gregari fidati - 7 "cadetti» puntano su Leoni, Bresri e Pasotti - Oggi la Parigi Mvtz (317 km.) 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
PARIGI, 12. — Il quarticr generale 

del « 7'o»r » è a Montmartre: a 
« L'Equipe ». Al vento le bandiere 
delle nazioni, al tento le parole degli 
uomini. Ecco Bartali. ti « vecchio ». 
Ha la faccia sana, è allegro, chiac
chiera volentieri, scherza con tutti. 
Gli chiedo: « Com'è andato il viag
gio? », e Gino risponde: « Bene, Cor
rieri mi fa sempre buona compagnia ». 
E la forma, e la salute di Bartali? 
Sono parole di Gino: « Sto meglio 
che un mese fa, al Giro d'Italia: 
per camminare forte, ho bisogno di 
fare tanti chilometri. Anche il polso 
va un po' meglio ». 

Binda ascolta e sorride: il comaìi-
dantc della spedizione è tranquillo. 

l arga"svento la a V V i a n c o / m a Mitri coi piedi dentro un vaio di comode 
ciabatte: la sua intelligenza e la sua 
abilità. Con Bartali, la guardia scelta 
Corrieri. Una domanda anche a tui: 

para con l 'nvambrEccio. Il combat 
t i m e n t o è s e m p r e v io l en to . Se^ue 
u n per iodo di os servaz ione rec ipro- , ___„A , .. . - „ . . _ . . , _. 

„ I -JI„I -__ „ „ „ „ r««„ „ „ - l < ( C " * vincerà il Tour ? ». a E vero: ca. e 1 i tal iano r.e approfitta per ' - , , . „ .„ ,,„ . , . „ „,.„ __„, .. _ „ , , . _ _ --„iT _- • • » iCoppi ha detto che Bartali vincerà m e t t e r e a s e g n o de i job* di s inistro. j | { '..' 
Subi to d o p o un forte crochet di c c o n o s o e ii-rour"». 

Ecco un altro pezzo grosso della 
squadra d'Italia: Fiorenzo Magni: 

l« Salute buona, e gran voglia di cor
rere; di levarmi di qui in mezzo a 

Mitri alla faccia di La Motta, c o n 
t inua ad es sere a b b o n d a n t e m e n t e 
superato in ve loc i tà . La Motta fa 
s e g n o a Mitri — in un m o m e n t o in 
cui quest i v a indietro - di a v a n - . , _ „ , _ , c - ; 
zare e combat tere . Ma la folla non " r ' 
apprezza la trovata e fischia i l i 
c a m p i o n e . Mi t i i p u n t o sul v i v o a t 
tacca v i o l e n t e m e n t e . 

Sesta ripresa — All ' in iz io Mitri 
«ombra accu lare d u e crdni d i fian
co , poi si r iprende , d imostrandos i 
s e n i o r e p i ù m o b i l e d i La Motta . 
L ' i ta l iano piazza molt i crOchets d e 
stri in ques to round, c h e è ancora 
l e g g e r m e n t e in s u o vantagg io . 

Settima ripresa La fisionomia 
d e l match è s e m p r e la stessa. La 
Motta tenta il co lpo forte , e Mitri 
10 supera in ve loc i tà . A metà round 
La Motta accusa un destro di Mitri 
al m e n t o . Po i si ha q u a l c h e corpo 
a corpo, e l 'amer icano si aggrappa. 
11 pubbl i co urla . A n c h e questo 
round è p e r il tr ies t ino . 

Ottava ripresa Il combat t i 
m e n t o si svo lge ora sul la media 
d is tanza . La Motta s embra p iù a g 
gres s ivo e ha u n p o d e r o s o r i torno. 
Riesce a p iazzare var i co lpi in fac
cia, e Mitri , che p u r e si d i fende 
b e n e , sembra accusarl i , proprio p o - ì 
c o pr ima c h e suoni il gong . V a n 
tagg io per La Motta. 

N e l l e u l t ime r iprese La Motta s i 
r iprende e r iesce a portarsi in v a n -

zonare la bicicletta che a dirigere 
una tappa- la gente urla, urta, spm-
gè. pesta sut calli. Cosa farò? Non 
lo so. Godrò di una certa libertà di 
azione, ma. naturalmente, io non pen
so di attaccare Bartali o di danneg
giarlo nella sua corsa. Da Parigi a 
Pau potrò giocare le mie carie e spero 
che. nel mazzo, ci sia il sette bello... ». 

Poi arrma Leoni, educato e s im
patico: « Io so che la critica ha gli 
spilli pronti: chiedo che mi lascino 
in pace. Da Parigi a Pau la strada 
dovrebbe essere buona per W:>J; però, 
ho un dolore qui al ginocchio, ma 
spero che il caldo della corsa se lo 
porti via ». Leoni è il capitano dei 
« Cadetti d'Italia ». la squadra che 
Mori dirige, disposto a lasciare la 
briglia lunga sul collo di Pasotti e 
Bresci. 

L'organetto suonava monotono, 
l'anno scorso: «Coppi può essere 
battuto? » poi si ruppe e l'ossessione 
finì. II «Tour» ha cambiato musica. 
ma anche il disco che suona ora 
(« Bartali non si può battere! *) è 
frusto: sono tanti anni che gira... 
Bartali ha scoperto il suo tallone 
d'Achille: Veto. 

Quando Coppi cadde e si ferì. 
certa gente si fregò le mani e disse: 
« Questo è un "Tour" che piacerà: 
sarà aperto, m equilibrio sul filo 

' del rasoio ». Si, forse sì. Però a 
••'questa gente si potrà, poi, rispon

dete: «Ha vinto il tal dei tali, ma 

Partecipale al 

CONCORSO 
ì R B F E R E N D U M • 0 

INDETTO DALLA RADIO C.G.E. 
"la radio di qualità 1 / / 

PREMI PER 5 MILIONI 
in prodolli CGE per le casa, da sorteg

giarsi fra coloro che, compilando una 

schedina, risponderanno e due semplici 

domande del referendum, senza allra for

malità né spesa e quale che sia la risposta. 

Ri/ira fé dai rediorivenditori 
CGE lo schedina gra/ui/_ 
con le norme del concorso 
e... BUONA FORTUNAI 

^ ( I ^ H R & S N I ^ CSEr>JER Aùk tfl EUÉT'rafèii 

ir 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
COMMERCIALI II 

CALZATURIFICIO VITTORIA u l u l a r * « ut*. 
qii!nu. danai bambino lire MJU. 800, 1000 
onenull. Seni lot«r<~«t. «tn» anticipo, «enti 
rambiill in bine» (500 modelli duetti) cai 

Ha e di Francia? La risposta è duo- ntuf* «sriu-ivamrnte d*ll* migliori amebe 
b i a . Il Belgio è una « A' » i n corsa; Girami» annuale VisiUtwi Ricordale calia 

il'Olanda ed il Lussemburgo — le
gato alla Svizzera — possono ri .ser
iore qualche grossa sorpresa. Valgo
no. le due squadre del Belgio, fatte 
di giovani e sostenute da uomini 
duri come Schotte. Impaniò. Dubuts-
son. ockcr.t e Dupont? Chissà? 

Però Van Ende. Bacycns. Itemul-
tìcr. De Ryck e Blommc. a il ragazzo 
con poco cervello ». / tanno buone 

tunGeio Vit'util. Via OrescMiiio (4-46 (presso 
P.ana Catuor) 

LAVORATORI RICORDATE per 1 io-tri acquisti 
moliijetm si l i spacci camerali. Urbana 175-A-
Sonnmo 37. 

PITTORI VERNICIATORI per 1 Tostri acqirsti 
preii; li'ibnci r.uiljeli'ti coloreria Orlandi, Pa
lmiro SI (M n -\tro A»nniu!ica). 

A U T O - C I C M - S P O R T l? possibilità. Come non sono da but-, * 
\aT VÌZ ,'? ,* c,ì!!'lcCS » che Prcscn- AUSTIN 3-ASSI mai latorttn »«n«o con coni. 
tano Goldschvndt e De Hoog. , „ _ , , q o_m e 9,oo_20 • 10,50x16 Vi» Ci 

ancora, la Francia con t suoi uo- $1i,n, \gs 
mini delle regioni, e con Robic che 
vuol mettersi m tasca il « Tour » 
rome un fazzoletto. Giovani e r e o 

OCCASIONI 12 

chi. mischiati con un certo giud.zio. 
Ma non è qui. in questo elenco 

di nomi, che si nasconde la <t Ma-

A ANNUNCIAMOMI ta pia IIKXW, LIQUIDA 
Z10SE d*Ila slt.|i»nf !l I30UWSAUJ A.-V0I.TI__\ 
T0 • Mobili ogni itil« •, • La_p-d«rl », • So-
piamobih • SITBKIiAI.LF.KIA . R A B II > • I • 

<7ha <7ia»a ». L'uomo del « Tour » portici P,itia Eswlr* 47; Tonno 126 i_ratiini, 
SJrà un altro: Gino Bartali, per 5102 
esempio Gira gira, cerca cerca, il 
« vecchio » è il più forte, il più AL MARE, e l tg in i i^me? Abiti. precd_uie 
-preparato; forse anche il più intel- " u l o n 1 HodrlLcaru • CIFJJ.B • pronti, fu 
/ir/cri/c. E. se avesse una anno di •"*"">• Ntpolt-nete.-iu 99 m*»«n_io 

«7 

50.'>4 
m e n o . . . i7 «Tour* sarebbe già si- ARMADI GUARDAROBA. »an modilll Ftbbrtct 

^ternato! Comunque, ancora non è specillatila tende fruii Damtiimi FACILI 
detta l'ultima parola. Se. poco poco. TAZIONI Viale Militi* 40 
le gambe gli reggeranno Birtali rea- _7r_„."^T, " 

aizzerà la grande impresa di egua- MATERAS!1,:.. \ 7 e U l ' - fTUtt'-J^J^'T" 

Due anni fa, al « P a r e des P r i n c c s » , i parigini accolsero t r ìon-
fa lmrn'c Il'inda e ISartali, v i t torios i nel « T o u r » . Sì r ipeterà la 

stessa scena il 7 agosto di quest 'anno, a l la fine del 37. Giro? 

lo/tare il record di Thvs: tre «Tour*/ '«£ » ' g , , i »»«"•"• L»n»»* 2 8 0 0 1 " V|» U 

Boba da uomo di ferro, e Bartali è * ""* 
•034 

MOBILI un « t o m o di ferro » 
ìl/fljrni, t"«:ccr, è un magnifico 

passista, ma — grande e grosso A ALLA GALLERIA MOBIL! 8RUHZA - vj t_ 
se ci fosse stato Coppi, (he suo^'óicJuarato c j o r m t »: ha l'angina, e Anche Apo Lazaridès. anche Laureai,'com'è — m montagna va piano. *y™ M»rj,herti_ • " » « " { • « • •wMtt ì - -
— « _ , ^ . , — . 1 . . . »-. » . J r _ .. che ver lui le vos- ?""<'* «*».].ter* .n TAMIAMMO AN-oni.Mr.Mu anche Marinelli se potrà partecipare Quindi, sono poche per 

e (l'i uomo scarabcKchio» stamane abilità di ri'tona. La stet'a „ „ - MOBILI per unaidiaii V.„tra «aio^oia PREZZI 
. . . , ' _ .>: ASSOLUTA OOMMRUNZA LonubiMia» ra 

giorno per giorno — rivelerà il aveva la /ebbre), come d,rà dt fare si può dire per t c o , , * ; _ i ^ f . _ _ 3 ° _ _ e uam.ni per tolti. Le tino Mila .ev i ito 
Poi tronchetto. 

nata! ». Perchè il tal dei tali si o.giict lo sostituirà. 
metterà addosso una maglia usata. t c n :ò ,, „ j nur s sara serrato 

Con ciò. per me. I argomento 
,Coppi — qui sempre all'ordine del suo" spinto' vivace, la sua voglta di Bidot. I «galli» di Francia hanno faT« fuoco e fiair.mr su pianura, ma llf 
giorno — è chiuso Son credo che correre, il suo temperamento caldo.1 preso solenne impegno, firmando >n sai-ta aT-<*.-) le r - > <* nr-

! si debba portare sempre al quinza- squadre contro sauadrc; uomini una dichiarazione che la stampa di renderà- I AVVERTIAMOMI Gratinai eccei.oMie «ecawo 
'gito ti nome di Coppi: non è giusto contTO uomini- Binda contro Bidot Parigi ha fatto leggere a tutti. ! Dodici uomini, io penso di poter Stendila M..hili Pr«n piò bini ditali* BA 
ramare ,1 «Tour» , „ un pezzo di „_ r ,_ ; . contro'RoblC Laurcdi contro La Francia vuol vincere, è decisa mettere nella rosa dei possibili vm- BUSCI. Pum Polari*.,, i „ _ - , Edeni (5101 
carta velina per sbiadirlo agli occhi' , _ _ _ . _ • • . . « vincere. " " *"*" - ••- »*-- » *»-
. ,, - „ . „ ' y Kublcr. E Binda noti cambicra tat- a «"'"«•'«-• - , — „ L _ ( J I 

della gClltC. ^nuHfìnnn- r.tto I . mllnttt - -nn-n ti SCtimiOl 
E non è bello giudicarlo attraver

so le lenti miopi dell'immaginaria 
«performance» dell assente, che è\tali, con Magni — «olly* del cia fia jauQ un gran p a j«> avanti. 
grande, ma non c'è. Dell'assente.1 mazzo — che godrà di une certa però. Bidot non riuscirà a far fun-
o miglio. d"gh assenti. Perchè anche liberta fino ai Pirenei. zionare gli ingranaggi che Binda °° mi sparo! ». E Bartali. alla vita 
Kob!r< riort ci sarà. Ed io penso che Occhieggiando qua e là. sul tema conosCe. con chiavi inglesi fatte di ri t,cnc Bartali. dunque; aruora A 370.000 VANO, volendo faciliUiK.ni p>ga-
Koblet lo si deve. ora. mettere allo Binda ha già svolto ~J — * 
stesso lucilo di Coppi. Xon consi- gerà, Jean Bidot 

E può vincere, ad una cit,or(:.r,,
BarIl

a!i' K o f , Ì f Kublrr Gold- • v r v n i T A 
condi-ione- che i « nalletti » non si schmidt, Ockers. Blommc. Dupont. " ACQUISTO VENDITA 

t ira: disciplina, e il bastone di ca- ^ f c ™ * , ^ a^lo/o Comandi ™n ^ c - ' < quattro «grandi» di APPARTA»! VILLINI TERRENI 1? 
pifano in mano ad un uomo: Bar- lorgamzzazionc dell'Italia, la Frati- Francia: Bobet. Apo Lazandès. Lau- A m ^ L E A Z Z O ALESSI 195 locai. liberi ccn-

redi e — xc ci •"*"•« — ManncHi. j . _ f I f ,., l I l t t l „,,„„,„„ „„,,,,„ Utorito-
leri Gino ha detto: « Se non vin- r 0 $—, Q ^ 

A D O L F O LEONI, per la prima 
vo l ta al « T o u r » , 

>dcro. micce, il «forfait» di Van Perciò, a grandi linee, l'organizza-
i stccnbcrgcn: uomo veloce, ma non zionc dcl'a Francia scimmiotta „ _ ^, ^mda 
'.duro. E di poco conto sono le as- l'Italia. C'è. però, una differenza E ?i errori possono 
•senze a'i Diol. Lapcbie e Caput: 1 sostanziale: che il capitano la Fran- ^ della matassa 
\ gente che va bene tn « giostra ».\ eia ancora non ce l'ha. Lo cercherà „. 
.4nc7ie Coste — l'uomo che ha dato per strada nel primo pezzo di stra-, paiTon , 

a e là. sul tema conosCe con chiavi malesi fatte di ™ f l t n € " '""'""• uunquv; UIMT»_ » « » « « • « u . To.«no HCIIIUIK.II I 
, ed ancora svol- S S S 5 , . «S» « a r t e 1" e pince ,<l ? r , ? J ™ , £ " r " " ^ * ' , ^°TÌ? - T ^ , T C " ™ « " r . S £ & X 

,_^_., . _ . , . , . \rrdi. che io credo capace di fare 
lotta lnSTT'„Bl °l ha "T?10 ,l t€~ Wdi cose Poi in fila- Bobet. Ku-

mmeJ.itnn'it* 
T*r* 
elio 

con qualche errore W c r _ - _ W r . p r r W n | r p _ ApQ 1ja 

ssono ingarbugliare i , f l r l r f A , - h - . , -

Mzrm 12 tit*r*<> vir> (irjifr»i M ir.tefellcl 

a A R T I G I A N A T O IP 

luna g-osm paga a Coppi tn un da: Da Parigi a Pau. E se sarà Bo- """""' ^ ° ^ f f " " " 3 ' 0 * PtTenei guardo. Una l 
I - G r a n P n x » delle dazioni — ha'bet tutti gli altri gli saranno deioti, e le Alpi. Spera, COSÌ che i passisti «Tour» si prcs, 

Gli occhi del «Tour» già g u a r d a - DA ALBERTO SOGNO (RIPVRU10M ESPRIME 
E' ancora dt scena Goddet II no pit-t in ; a : - j ^ e i Z r primo | r a - ' ( * , ) l { l f , ' l o:A^y- «>..«; n jh.-rs marci» i^prt-«i 

TEATRI - CINEMA - RADIO 
RIDUZIONI ENAL: Sala Umberto, ,Prat i : La cara segretaria 

• o s e . Altieri, Italia, Stadium. S: lv . 
C'r.e, Tirana, Tor Sapienza, centrale . 
Flaminio, Olimpia, Salone Marghe-
p t a . Manzoni, Esquillno. Atlante. 
Teatro Rossini, Teatro Pirr.r.d-'.'.o. 
Alfarena, Plaza, Altiamora, Jov.n. l ls , 
Apo'.o. Alcyone. Colonna, Acquario, 
Togli ano. 

TEATRI 

tRTI: riposo. 
TENEO: riooso. 

CASINA DELLE ROSE: ore _1.30 5rari 
Varietà con Mario Riva Tognazzi 
C. Celli « Il b m e t t o stars 

K1.ISEO: riposo. 
OPERA: chiuso. 
PICCOLO TEATRO: riposo. 
PIRANDELLO: r:po.o 
QUIRINO: ore 21: «VI parla Campi

doglio ». 
SATIRI: r!po«o: 
TERME DI CARACALLA: « Aida » d: 

G. Verdi. 
VALLE: ripo=_. 

VARIETÀ* 
Adrian": Alba di s'.or-.a e C :a Quir.c: 
A!hambra: C e sempre un domani e 

Riv. 
Altieri: Padre S e r ^ o e R:v. 
Ambra-J"\IneiU: n 0 sognato 11 para

diso e R:v. 
I_i Fenice: Capitano di Castiglia e 

Riv. 
Manzoni: Al tuo r i tomo e Riv. 
N u ° v ° : Nessuno mi crederà e H-v. 
Principe: Sui mari de'.la C:r.a e Riv 
Quattro F intane: i.n ypC-̂ a rlbs*.:* e 

C ia Brnìam'.rio Maggio 
Volturno; L'allegro moschattiere e 

Riv. 
ARENE 

Circo Equestre Mikkenie (S. Giovan
ni): ere I7-21.W 

Adr arena: L'ostaggio 
Alfarena: Le quattro Agli. 
Arena Esedra: 11 ragno e la mosca 
Fiume: Simbad il marinaio 
Lucciola: Cnmina.e pazzo 
Mont«v*rde: La fiamma che non «1 

preneste: ch .amate nord 
Sant'Ippolito: La collana ins .ngul -

nata 
Selene; Le mura di Gerico 
Taranto: Il gran premio 

CINEMA 
A.B.C.: In giro con due americani 
Acquario; Quel meravig'ioso deside

rio 
Adriacine: L'ostaggio 
Alba: Fate il vostro gioco 
AIcyone: La tratta degli innocenti 
Ambasciatori: In nome della i«gse 
Apollo; ii delfino verde 
Appio; Sotto li sole d: Roma 
Aquila: C'è sempre un doman: 
Arcobaleno; Or.e foot in Heaven 
Arenala; Accidenti ella guerra 
A*torla: Il grande valzer 
Astra; stasera ho vìnto 3nch':o 
A t _ n t e : La cara segretaria 
Attualità: n mostro di R:o E--con-

dido 
AusuMus: Carnefice di me stesso 
AnrOt»: Pas«:one fata'e 
Ausonia; La bo's:a del vivi 
Barberini: L'uomo, questo dominatore 

jBo'ogna: ij d:.tcce-.to 
Brancaccio; La dcnr.s del traditore 
rapitol; Schiavo del p a c a t o 
Capranlca: Î a finestra chiusa 
rapranlch^tta: chiusura estiva 
Centoter.e; I m a m o i a t o pazzo 
C*ntra'«: Chiusura e*t:va 
Cine-Star; VTendetta sul ring 
d o d i » : Capitan Eddie 
C«'a di Rienzo: Adamo ed Kvel'r.a 
Co10nna: Va'eyia ramante che u<.-c'.sc 
colosseo; chiuso 
Corso: Schiavo cfcM passato 
CristaMO; Ladri d: b'.clclefe 
Detle Maschere: Il fuesit ìvo 
D'Ile Vittorie; Tramonto d'amore 
Dei vasce l 'o; 1 briganti 
Diana; Roma città aperta 
Doria; li disertore 
Eden: chiuso 
Esqullln»; Ij flore di plerra - Con

trabbandieri de! mare 
Futopa: Chiusura estiva 
ExeeUion Le due suora 

Stadlum: Tarzan e la fontana magica 
Superclnema: I fuorilegge 
Tirreno; La fidanzata di tutti 
Trevi: La donna del traditore 
Trian°n: L'.sola sulla mcntagna 
Trieste: 1 corsari della strada 
Tuscolo; u figlio di Las_y 
Ventnn Aprile: Cocaina 
verbano; Perdutamente tua 
Vittoria; Tarzan e la fontana magica 

RADIO 
RETE ROSSA — Ore 7.12: Buon

giorno e musiche — 8.14: Qualche di
sco — 10,30: Musiche richieste — 11,30: 
Musica sinfonica — 12: Valzer, pol
che e mazurke — 12.25: Ritmi e can
zoni — 12,55: Calend. Antonetto — 
13,30: Danze e folclore nell'arte — 
13.52: Orchestra melodica Donsdio — 
14.25: Orchestra di rctmi e canzoni 

Modernissimo: Sala A: La sepolta 'Trovatoli — 14.50: Cronache dell? 
viva: Sala B: La tratta degli .n-;Blcr.naIe di Venezia — 15.09: N*ot:z e 
r.ocfr.ti sulla l. tappa dei Giro ciclistico di 

xoyoc lne : r. disertore |Francia — 1S.55: Previs, rempo — 17: 
Odeon: Ladri di biciclette Pomeriggio musicale — 18: Radio 
Odescalchi: La signora Park ngten 1 *™° « - _18-30:. O r d : , l e

0 ,d.'arrJ>0 . d e " 
Olympia: Gli avventurieri di S. M a r t . . ^ ^ ™ S . : " R O S ^ Ì O * £ £ £ 
Orfeo; suprema dec.s.or.e C : a t 0 « segnale d'allarme » di C 
Ottaviano; n Giro d'Italia jBrand — 19.35: Attuai, sportive — 
P a a z z ° ; La favorita del marc>c.al.o . 19.55: Panorama del Jazz francese — 

Farnese; Odio 
Fiamma; Il traditore 
Fiammetta: The Windon (17,;o-19,30-

22) 
Flaminio; Quel meraviglioso desi

derio 
Fogliano; Vendetta sul ring 
Fontana: chiuso 
Galleria: Vendetta sul ring 
Giulio cesare: 11 mostro di Rio Esccn-

d:do 
G°.den: Vendetta sul ring 
Imperlai»: IJ r .cno e la mo=ca 
Indun": Strada proibita 
Iris: Sciuscià 
Italia: Il disonesto 
Massimo; Roma città aperta 
Mazzini: Chi dice donna 
Metropolitan: Non sei mal stata cosi 

bella 
Moderno; n ragno e la mosca 

Palazzo Sistina: Danubio ros±o 
Paiestrina; Tramonto Camole 
Parioil; 1 corsari della --tr_ ia 
Planetario: Furia nel deserto 
Plaza; La porta d'oro 
Preneste; Suprema decisione 
Prati: La cara segretaria 
Quir ina le Adamo ed Evelina 
Qntrinetta; L'uomo, questo dom.na-

tore 
Reale: Alto tradimento 
Rex: Turn il bandito 
Rialto; chiuso 
RivoM; plnky la negra bianca 
R°ma; Tarzan contro i mostri 
Rubino; Gente cosi 
salario; Paisà 
Saia Umberto; passo falso 
Salone Margherita: Ballata berlinese 
Savoia: La dorna del traditore 
Smeraldo; od io 
Splendore: Sangue ribelle 

— 21,03: « Marghc-
musica di Licinie 

20.5C: Noilz. sport 
rita da Cortona » 
Refice. -

RETE AZZURRA — Ore 13.30: Quar-
tetto Cetra — 13.54: Cinema — 14.09. 
Notizie sulla 1 tappa de; Giro cicli
stico di Francia — 15.55: Previs. tem
po — IP: Musica leggera, canzoni e 
cronaca arrivo del Giro di Francia — 
17: Musica operistica — 17.38: Ritm 
d'America — 18: Duo pianistico Po-
mf ran7-Brandl — 18 20. Melodie e ro
manze di un tempo, orchestra Ane-
r<ta — 18,55: Concerto di musica da 
camera — 19,35: Il contemporaneo — 
20.33: Commenti e divagazioni su 
Giro di Francia — 20,50: Orchestra 
Cetra — _1,25: « Ti cacciatore di Sa
lonicco ». di Mamy Fayd — 22,40: An
gelini e otto strumenti — 13.30: Gio
vanni Fonali e 11 tuo complesso. 

i: a MetZ. primo tra-p'""'""' <"••»•"> "<-..,- 1 JI:,.» m»;™ •; p.-rm 
i/nga tappa. All'alba i f ' . ' J ? ^ T !*r ircni i. ^13 , , 1 ! s'' ì , a*- * t V I) '! ì 
esenterà alla firma f n | R V T F A L E T " fa"!'' » • **»7 

1XB0SESSI OVDS.JM relrihuiiisio Mifnrai-.ori 
. c*s?p:uroli tittiilia!. C*<c!p.-»ui« 146 Brin-
ì <i (Giaecoalrtl). 

riescano, anche lami, a star sulte piace dit Louvre, si radunerà t n , , 4 R A P P R E S E N T A N Z E 
ruote degli arrampicatori. Gmldcl ha piare du Paliui Rovai, e — dopo ' ' E P I A Z Z I S T I IO 
roll i lo dar equilibrio al « Tour », / a partenza, in gruppo — sfilerà in 
lanciarlo a corsa pazza suoi traguardi parata per le strade di Parigi, con 
da centomila franchi. Però io pen- ie squadre nel seguente ordine: 
so che sui Pirenei e sulle Alpi i Italia. « Aìglons » del Belgio. Pangi, 
grandi specialisti della montagna rie de France-Sord-F.st Ovest. Cen-
saranno ancora i padroni. I distac- tro-Sud-Orest. Sud Est. Xord-Africa. 
chi saranno più .rem', d'accordo,j Poi alle ore 8. la partenza da 
ma sarà difficile che uno scalatore-^Morgent sur Marne, per Metz: su-
mcdiocre direnti padrone della bito la «bagarre» ti scatenerà tu-
corsa. Iriosa. „ 

Egli «exploit» di Leducq.. Spei-\ ATTILIO C A M O R I A N O 
cher e Roger Lapcbie sono rimasti j 
isolati: eccezioni che confermano' 
la regola: ti « Tour » vuole gente 
dura, che in montagna non perda 
tempo. Si può dire che il « Tour » 
sarà un gioco per gli uomini d'Ila-

FIORENZO MAGNI , r il « yol ly » 
del l» nostra aquadra. Farà I» stia 
eorsa, s e n t a danneggiare Barta l i 

I fiorettisti « azzurri » 
superano tutti ie eliminatorie 
MONTECARLO, 12 — Nella finale 

d .sputata stamane del torneo fem-
m.nile a squadre d: fioretto, le fio-
rettiste ital.ane (Loren.oni, Gamber, 
Struckei e Cesari) sono state bat
tute per 10 a 6 dalia Francia, che 
ha conquistato il titolo. Successiva
mente le italiane seno state sconfitte 
dalle inglesi per 12 vittorie a 4. e 
pertanto la classifica è risultata la 
-,egu<nte: 1. Francia; 2. Danimarca; 
3. Gran Bretagna; 4. Italia; 5. Au
stria. 

Nel pomerieeio si sonc Iniziate le 
eltm n a t o n e del torneo d: fioretto 
ndiv:duale maschile, e gli schermi
dori italiani si sono fatti onore, su
perando tutti il primo turno I par
tecipanti sono «tat: «udd!vl«i in cin
que batterie, che hanno visto qua". 
h?rno visto qualificati per l! turno 
successivo: 

1. batterla: Dessoukl (Ee-ttoi. Rom-
me1. (Francia) e Pellin: (Italia); 

2. batterla: Duhan (Fr) con 6 vit
torie: D: Rosa (Tt.) ccn 5 vittorie, e 
Younes (Egitto) con 3 vittorie: 

X batterla: Netter (Fr.) con 5 vit
torie. Bergamini dt ) con 4 vittorie 
e Nostini (Tt ) con 4 vittorie: 

4. batterla: Edoardo Manelarotli flt > 
con 6 vit'orie. Lataste (Fr ) con 5 
•.'.frrle e Paul René (Fr ) con 4 vit
torie; 

5. batteria: Bougnol fFr) con 4 Vit
'orie, Ragno (Tt ) con 3 vittorie e 
T » " T Ì 1 (Xrp-nf'naì cr— 2 vittorie 

ANNUNZI SANITARI 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato pei la 
diagnosi e la cura delle soie disfun
zioni sessuali, cura radicale rapida 

metodo proprio 
impotenza, fonie, debolezze sessuali. 
vecchiaia precoce, deficienze giova
nili, cure speciali rapide pr«"-post 
matrimoniali cura modernissima per 
Il ringiovanimento Grande tlfflviaie 
Dr. CARI.ETTI - PIAZZA ESQIMI.I-
NO 12 (Presso Stazione) • Or* >» IJ, 
16-18 - Festivi 0-12 Sale sepaioie -
Non si curano veneree II dt Cdr'«tt| 
non dà consulti e non cura In altri 
Istituti. Per Informazioni gratuite 
«crivei« Massima riservate»™ 

Dr.DELLA X '1/M. 
Speciaiista VENEREE-PELLE 

A E R O S O L GINECOLOGICO it-U H---1') 
VIA A R E N U I . A . ZS - P l a n o I. int 1 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Br. Sequuru . s p e 

cializzato esclusivamente pei «la
gnosi e cura di qtia.unque fu ma 
d'Impotenza e di tutte le disfunzioni 
ed anomalie sessuali d'ambo 1 ^essl 
con I mezzi più moderni ed efficaci 
Sale separate Ore 9-13 16-19: f«>-.t : 
10-12 Consulenti Docenti Uf.ivt--si-
tari INFORMAZIONI ORAl l ' ITE. 

Piazza Indipendenza t (S'ari '* -»-: 

Dr. R. DE FILIPPO 
M A L A T T I E V E N E R E E 

Varici • emorroidi senza operazione. 

Principe Eugenio 3 Via 
(P . V i t tor io ) T e l e f 

lnt 3 
77R052 (8-20) 

Dott. YANKO PENEFF 
Specialista Dermosifilopatico 

IMPOTENZA - VENEREE e PELLE 
V Paiestro 36 p.p lnt 3 ore 8-11 14- i» 

STG0H IIOTTOR 

ALFREDO __ _ 
V E N E R E E - P E L L E - I M P O T E N Z A 
EMORROIDI • V E N E V A I t u i i N g 

Ragadi. Piasbe. Idrocele F.rnK 
Cura Indolore e «rnz_ oppra/l<»ir 

CORSO UMBERTO, 504 
(Piazza de' Popolo» 

Telef «1.92» - Ore *-t» Festtv. s-13 

DOTTOR 

DAV2D RORH 
S P E C I A L I S T A 
Cura Indolore 
EMORROIDI 

OERMATOI.OGO 
senza operazione 
VF.NF VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLF IMPOTFN7.A 

Via ( o l a di Rienzo. 152 
Tel. 94.501 • Ore 1-13 e 15-20 Fesl »-'.» 

PIFTRO IrVHRAO 
Direttore re«Dnn»nhtle 

StabUimer.to Tipografico U E S I . S A 
Boma • Via XV Novembre 149 - Roma 

UNA GRANDE DIFFERENZA 

Guardate che diiferenza esiste fra un uomo non 
rasato e lo stesso uomo col volto liscio e pulito! 
Il primo ingenera sfiducia, il secondo invece irra
dia simpatia Gillette facilita il vostro compito 

Radetevi ogni giorno con Gillette. 

ticchetto eoo 10 Ione 
SettUl per pcOl delicata . i . M0 
Dl«pe_wrcoa30I-_eBi- L. 400 
tato! Gillette de L. 200 e L 1300 

Gillette 
a fifa più. tipue*u 

de/ mondo* 

B U O N G I O R N O ! V I D I C E 
G r u m i SAFETT RAZOR COMPANT OF IT ALT- PIAZZA S ERASMO 3 • MILANO 
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